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|  ad  ogni  colta ,  ed 

intendente  perfo- 


=2  na  riulcirà  ftrano, 
eh  t  or  io  predenti  ali  2  Eccel- 
lenza Voftra  quefto  breve 

4  Rap 


(  vin  ) 
Rapporto  delle  Angolari  Di-* 
pinture, da  me partitamente 
ofiervate  in  alquante  Chiefe 
della  mia  Patria,  perocché 
a  tutti  é  manifefto ,  quanto 
amante  Ella  fia  delle  Scien- 
ze ,  e  delle  beli  *  Arti  *  fino 
dalla  prima  giovinezza  con 
sì  rabbondevol  frutti  dell* 
indole  generofa ,  e  dell  '  in- 
gegno feracifiìmo  Coltivate? 
E  J>en  cotal  mio  >  qualfialì 
impulito  lavoro  fermai  nell' 
animo ,  alla  ftefia  Eccellenza 
Voftra  di  confecrare  in  fe- 
gno  di  profondiffima  vene- 
razione ,  allorché  su  la  fine 
dell'  Anno  tefté  trafcorfo  io 

rico 
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riconobbi ,  com'  Ella ,  in  pai- 
fando  per  quefta  avventuro- 
fa  Città ,  ebbe  aflaiflìmo  in 
grado,  di  rimirare  entro  pa- 
recchi Templi  1  '  Opere  eli- 
mie  di  moki ,  così  noftri , 
come  ftranieri,  eccellenti  Di- 
pintori .  Ne  altramente  io 
temo  per  un  prefentuzzo  sì 
tenue,  d'eflere  da  verun  di 
coloro  appuntato ,  che  affi- 
dui  fpettatori  della  grandez- 
za del  di  Lei  Spirito,  fcor- 
gendo  vanno  tutt'ora  queir 
indicibile  foavità  ,  e  quegli 
atti  umanismi, per  cui  non 
ha  Ella  a  fchivo ,  di  accorre 
la  battezza  d'o^n'uno  nel 

y  Pofto 


ìetr.  cap.  6. 


e*) 

Pofto  fovreminente,ove  già 
falfe,  a  diritto  innalzata  dal 
faggio ,  penetrativo  accorgi- 
mento dell'  AusuftUììma  , 
Dominante  Sovrana;  Quin- 
di trapaliate ,  per  non  offen- 
dere la  di  Lei  modeftia , 

Qua  fi  lunga  Pittura  in  tempo 
breve , 

1  '  altre  tutte  preclariflìme 
doti ,  ond  '  Ella  apparifce 
adorna  a  dovizia  ,  legnata- 
mente  m'affilio  in  quel  cor- 
tefe,  placidifiìmo  tratto,  con 
cui  vafìì  1  '  Eccellenza  Vo- 
ftra  indonnando  del  cuor 
di  tutti ,  più  per  dolce  af- 
fezione ,  che  per  alterola 

Eccel- 


O) 

Eccelfitudine  atfoggettiti  $  e 
su  tal'  incredibile  umanità 
unicamente  afficurato ,  m' 
inoltro  animofo,a  porgerle 
queft'  umile  offerta,  vogli- 
ofo  piuttofto ,  di  difpiegare 
al  Pubblico  una  qualche  at- 
teftazione  della  mia  immu- 
tabile oflervanza,  che  di  far 
pompa  d'un  così  rozzo,  e 
mal  comporto  Lavoreccio, 
ch'ogni  fuo  luftro  attende 
dal  benigniffimo  di  Lei  ac- 
coglimento ,  per  cui  noo 
ho  parole  ba fievoli ,  a  ren- 
derle ben  doverofe  le  gra- 
zie, in  mancanza  delle  qua- 
li con  fentimento  di  pro- 
fi"  fon- 
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fondiflimo  offequio ,  mi  rat 
fegno . 
Dell  *  Eccellenza  Voftra 

- 

- 

■ 

Ocmoru  li  IJ*  Marzo  17^2* 


Vmilifs.  y  divoti fs.  3  ed  oUlìgatìfs.  Serv* 

Anton  Maria  Panni, 
Pittar  Cremonefe  . 

Cor- 
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Correte  Leggitore. 

LE  tante  i  è  rimarcàbili  Opere  di  Pìt* 
turà^    ^coltura  5    e    Plaftìca  5  norua 
meno  de    nativi  Prof eff ori  ^  che  de* 
Stranieri  5  le  quali  fanno  tuttora  un 
afFa*    vago  ^   è  ricco  ornamento  alle  Chi  e  fé 
della  no/ira  Citta    di  Cremona  5  ftccome  tri 
altre  Scienze^  così  pure  hi  fai  nobili  Arti? 
non    inferiore   di  certo    a    molte    principali 
della  florìdìjfima  Italia  5  mi  venne  in  pen- 
fiero  di  render  chiare  5  e   pale  fi  9    acciò  cori 
Effe  5  non  rimarie Jf ero  altresì  ne  IT  obblivìo- 
né  fepolti   i  nomi  di  que%  valenti  Artefici^ 
che  fi  re  fero   per  mezzo  loro   sì  fattamente 
fegrialàtì^  ègloriofiy  E  béri  di  leggieri  mav- 
vìfo^    tratta  là  cofà  a  capo  5    dì  non  aver 
recato  sì  foco  vantaggiò  alla    mia    Patria  5, 
ónde  non  debbàmì  Ella  Jàper  grado  di  que- 
fta  5  Qualunque  fiafi  per  di  lei  conto  *>  intra- 
prefa  fatica  *   Sendo  qui  ridi  •>  come  diceva  ^ 
mìo  fol  difegno?  di  rammentare  le  pubbliche 
Dipinture  3  che'  fv  e  latamente    veggorifi  nelle 
Chìefé)  io  di  qnel/e  non  farò  punto  parola^ 
che  fiannò  alla  celata  rìpofle  rielle  private-» 
Qafe  5  perocché  $   mutando    effe    tuttóra  Pa<° 

ér&ìe% 
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drone ,  o  potendo  mutarlo  ?  farebbe  fiato  per 
avventura  ìmfolj-.btle  il rinvenirle ?  o  rinve- 
nute ?  p  affando  pofda  in  dee  or  fa  di  tempo 
ad  altre  mani  5  e  cangiando  eziandio  Pae- 
fe-y  a  vrei  gtttato  a  perder  l  '  opera  ^  e  zap- 
pato •>  come  fiio  l  dir  fi  ^  nell  arena* 

Nemmeno  di  ridir  /' altre  m  intendo  •>  che 
fi  anno    [par fé  qua  0  e  la   \à  pe    muri  delle^, 
Cafe  ->   con   ciò  fia  che  parte  di  loro  fono  già 
guafte   dall  '  intemperie  delle  flagìeni ,  e  parte 
van  tuttavia   di   tal  modo  perdendo/i  5    che 
non    rimane    ornai   pia    traccia    alcuna  5    4-» 
ravviarle  per  fommi  trafcurxtezza   de*  doz- 
zinali   Abitanti,    Nel  rammentare   però   tai 
di f avventurati  fuccejji  5    non    poffo  lafciard^ 
di  compiangere  5  fra  Cai  tre  perdute-^  nobiltf- 
ftme  Dipinture  5  quel/a    sì  rinomata  del  no- 
Jlro   Camillo  Boccacino  5  che    già  vedeafi 
a  buon  frefeo   fopra  facciata  d  *  una  Cafa^> 
rimpetto  alla  Piazza  maggiore  5  la  quale  il 
guardo  ammiratore  trattenne  di  CARLO 
V.  3  nel  paffar  quinci  5  che  Egli  fece  9  por- 
tandoft  air  Imprefa  d*  Algeri  3  fendo  data  ? 
non  ha  gran   tempo  3  per  dar  d  *  tntonico  al 
muro  3  con  fomma  5  deplorabil  fattura  affat- 
to  diguadata  5  ftecome  quella   pure    di  una~> 
Vergine  Annunziata    su  d*  altra  Cafa   iti-» 

Piaz- 
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Piazza  pìccola i  e  quella  del  Curzio  a  ca- 
vallo fopra    d  '  una  Bottega  a  S.    Matteo  5 
che  fi  van  tuttora  fmarrendo  5  fenza  speran- 
za di  più  poterle   ricuperare  •    ^Mni't  a  eh 3 
funeQarft  talvolta    il    penfiero    colla    trilla^» 
rimembranza   dei  Coti  5  e  dei  Vanì  ili  5  Je  5 
riguardando/i  al  danno  5  c^<?  /?vV  /w/e  <//  <?*/- 
«wr  /«/fa  dv  adiviene    alle    he  ir  A 'ti  5  #2# 
/e»?  ^«^y?/  wr»  riprenfibili  di  quelli   «>  ^«2* 
certamente  lo  fono  molto  affai  più    di  loro* 
Ma  ritorniamo    al  no/ire  proposto  .    Sen- 
domi  io  qui  prefffo  di    tutte    e  [por    le   Pit- 
ture di  conto  5  che  trovanfi  nelle  njfìre  Qhie- 
fe^  non  ho  tralasciato  di  mentovar    anco  le 
pia  antiche  5  le  quali  3  per  queflx  ìflejfa  lor 
vet  ufi  a  vengono  da  certuni^  fol  tanto  ama- 
tori delle    co  fé   nuove  5   affatto  dif pregiate  . 
Ma  d'onde  mai  un    si  ^convenevole   avvi' 
limento?  E  non  è  egli  indubitato 5  avergli 
Antichi  fervi to  di  prime  lumiere  ai  Moder- 
ni 3  più  folenm  Maejlri  5  ficchè  dalle  vetri' 
fle  di  lor  Dipinture  3  la   Stona  5  ed  il  prò* 
greffo  fi  ricono f ce  di  tal"  nobil'  Arte  >  E  feb- 
ben  '  EJft  in  quel/  *  9 f cura  flagione  pochi  Zumi 
aveffero-)  fupplirono  tuttavia  in  if cambio  con 
e  fi  rema  5  ingegnojij/ima  diligenza  •>    in  virtù 
di  cui  refero  di  tai  guifa  ammirabili  l'opere 

loro^ 
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loro*)  che  dalle  fteffe  molta   affai   vi  fi  puì 
ancor  di  predente  imparare*  Ladd$ve  t  mo- 
derni Lavoratori  5  con  trascurar  tutte  quefle 
ptccioìe   si  ^  ma  neceffarie   diligenze  •>  hanno 
quafi  del  tutto  eflinta  la  gloria  5  che  gli  Ol- 
tramontani ingegni  fi  erano  tn  tal*  Arte  ac- 
quietata. Si  ravvi  fa  in  oltre  nell'Opere  an- 
tiche   una  [implicita  5  una  verità^  ed  uncut 
ejprejfva  sì  grande  5  che  con  quelle  naturali 
maniere  5  vengon  elle  a  fup erare  lo  sfarzo  ^ 
e:  I4  gaia  5  e  1  tanti  ornamenti  5    ed  artifi- 
zìofitài  ondhanno  alcuni  Moderni  pretefo  di 
arricchire  1  propri  Lavori  9  /  quali  tanto  da 
meno  fono  da  riputare  •>    quanto   da  meno  è 
l  *  arte    della  natura  .    Vi  fta  pur  anco  iti~* 
quelle   antiche  Dipinture  un'  affai  dovizi»fo 
teforo  de  pr/fchi  co/lumi  •>  e  modi  di  qué  tem- 
pi^ effendo fi  in  ciò  diflìntì  que   primi  Arte- 
fici 5  Jiccome  religiofijfmi  offervatori  del  ve- 
ro <>  e  puntuali  in  ogni  benché  picciqla  minu- 
zia y  Le  quai  cofe  tutte  di/prezzate  tanto  da 
Moderni  «,  non  so  a   quaù%  arduo  paffo  ridur- 
ran  pofcia  1  no(fri  Po/ieri  5  che  «>  attender  vo- 
lendo a  tal  neceffana  erudizione  di  natura  5 
poco*»  0  nulla  di  ciò  ritroveranno  nelle  nuove 
Dipinture  5    onde    ci  fi    avran  molto  a  con- 
fondere 5   obbligati  a    traf andar  le  5  come  di 
neffun  prò  al  fatto  loro .  D'^A 
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t)  '  altra  foggia  più  affennati  5  ed  accorti 
ionofcitori  del  buono  dimo/fratifi  fono  i  N$b» 
Signori  Pr  e  fidenti  alla  Vcn*  Fabbrica  della 
no/ira  Cattedrale  $  i  quali  $  avendo  con  ma* 
turo  configlio  deliberato^  di  riabbellire  la  det* 
ta  Chiefa  5  ripulir  fecero  non  men  le  vnoder- 
ne  5  epe  le  antiche  Pitture^  fenza  pèrderne 
pur  una  5  le  quali  da  dugent  anni  in  dietro  $ 
non  effendo  mai  fiate  tocche  da  alcuno  j  par" 
te  dalla  fumofità  delle  Candele  5  e  degli  In- 
cenfi  5  parte  dalla  fottìi  polvere  alzata  fi  5 
erano  sì  fattamente  ottenebrate  •>  che  ornai 
pia  non  fi  feorgeva  in  effe  ver  un  Itrieamen- 
to  5  onde  5  datane  di  tal  pulitori  fa  covn- 
mejfione  al  Cavaliere  Borroni  valente  Pro*  BorroniGI<& 
feffore  5  le  rtduffe  queHi  allo  flato  perfetto  .^^ 
della  prijlma  venujìà  ^  come  di  preferite  fi 
vede  s  E  voleffe  il  Cielo  ?  che  d'una  forni- 
girevole  vigilanza  fomiti  andafferó  tutti  1 
f oprali  ani  ì  alle  altre  Chiefe  5  perocché  a  ve-. 
runa  eli  effe  non  accaderebbe  la  deplorabil 
fventura^  che  incontro  già  li  facciata  interi- 
ore  della  Chiefa  di  S.  Leonardo  y  interamente 
dipinta  per  mano  dei  Campi  $  ì  di  cui  Fab- 
bricieri la  fecero  a  grande  loro  vituperazione 
cancellare  9  e  ricoprire  con  fóvrapofiavi  itti- 
marnatura  5  per  cosi  renderla  più  chiara  *,  e 
lumino  fa.  Mf 
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Ma  Je  tanto  è   biaftmevale    l' ignoranza  dt 

qitefh  ^  non  è  già  da    lodar  fi    la  Jupina  ne- 

g  licenza  di  quelli*,  che  tai  opere   antiche  far 

\ctanda  in  balìa   del  tempo  5    ne    le  antiche 

fattane o  ->  m*  ancor  le  moderne  9  fenza    mai 

0  fpolverarle  $  o  convenevolmente  aggiuflarle  9 
ove  f,a  metter*  ?  o  con  qualche  bifo^nevol 
riparo  difenderle  dall'  urto  degli  anni  •>  e  dalC 
inclemenza  delle  ftagi?nì*>  fi  riducono  a  voler» 
le  poi  raffrettare  •»  quando  già  divenute  agli 
tftremi  5  danno  di  fé  4  jcorgere  a  mala  pena 

1  puri  d*  intorni  9  onde  perduto  tutto  il  buo- 
no ■>  altro  di  loro  non  vi  rimane  •>  così  (fra» 
ztat  amente  traevi  fate*,  che  il  nuovo  feoncio 
rat  toccamente*  frante  per  ciò  beli*  opere  a 
frefeo  fi  perdono  •>  e  vanno  a  male  5  sa  cut 
la  polvere  +>  appoggiata  fi  nella  State  9  vi 
s  attacca  da  poi  sì  tenacemente  per  F  umido- 
re de  tempi  acquidofi  9  che  in  proceffo  di 
ma 't  anni  fendo  elle  tutte  coperte  5  e  quindi 
giudicate  per  ^uafie  •>  dagli  ignari  Padroni 
inumanamente  fi  demolirono  5  quando  per  al» 
tro  $  fé  foffer  nettate  in  tempo  •>  metterei» 
ben  pur  anco  fuor  a  i  fuoì  fottafeofi  5  vìvaci 
colori. 

Sebbene  parlando  io  dì  tali  sì  neceffar]  ri» 
pulimenti  5  non  m  'intendo  già  di  comprovate 

quelli^ 
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quelli*^   che  fi  fanno  talora  da  certuni  intor- 
bo alle  buone  Pitture  $  la  di  cui  f over  chi  a  y 
malaccorta  fcllecitudìne  reca  ad  èffe  maggior 
danno  della  già  detta  ^  rifr  enfi  bile  negligen- 
za .  Volendole  ejfi  ripulire  5  ed  effendo  di  tal 
lavorecdo  affatto  ignoranti  5    in  vece  di  le- 
t/artie  la  polvere  5  od  al  più  qualche  Juper fi- 
dale fozzurà}  cól  fregarle*)  e  rifregarle  ^  ne 
rafdàno  via  il  migliore  *,  cioè  d  dire  queir \ 
ultime  tinte  5  e  tocchi  maefìri  5  che  fono  il 
compimento  dell'  opera  *>  ed  a  così  f or  fare  y 
cogli  in f officienti  talvolta  coloro  s' accordati  Oy 
thè  pàffar  vogliono  per  cali "eriti  Prpfefforiy 
i  quàlt  a  por  mano  s  avvinzano  sa  t  lavori 
altrui  5    ed  o  per  ifludìata  malìzia  ■>    o  per 
per  protervo  ardimento  ritoccano  5  e  rifanno 
àncora  le    intiere    Figure  .    Quindi   vegliar 
deeji  dà   chi  pòffedè   ì    buoni   Dipinti  coft-J 
fommà  occulat  ezzà  r  perchè   ciecamente    non 
ì  *  abbandonino  quelli  alla  mìlanterìà  dì  certi 
ImpoHori  per  lo  più  sbandati  5  è  vagabondi^ 
che  van  dicendo  5  dì  volerli  ridurre  alla  prì-, 
miera  loro  novità  5  E  dì  fatti  a  que  cuccioli 
iiovìzìi  che  novi  fan 'altro V  H  fanno  parére 
del  tutto  nuovi  5    come  fé  f off  ero  fortitì  di 
frèfS  allora  dalla  mano  Maeffras  Ma  nofL» 
daranno  già  ciò   ad  intendere   agli  ejperti 

Pro- 
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Prcfeffcri  de  II'  Arte  s    che    veggcn   pia  ad- 
dentro 3   e  ricono  [cono  lo  fconcerto  di  tal  vi- 
tupero fi    concie  ri  ,    Le  loro    Pitture    a  Sbozzar 
fogliano  i  Dipintori  con  tinte  chiare  5  le  quali 
col  caricarle  gradatamente  5    riducon  pofcia  •> 
e  pia  forti  ?  e  pia  ripiene  di   colorito  >  Ora 
levatene  via  que/F  ultime  tinte  5  majfimamen» 
te  nei  fcuri  D  che  fono   più  facili  a  perderjì  3 
fol  vi  rimane  quel  color  chiaro  *  per  cui  ap- 
paiti più  belle  all' oc eh 'o  degli  ignoranti 5  i 
quali  non  ceffan  di  fare  le  jlrane  maravi- 
glie 5  e  gli  applauft  fefioft  5  qua  fi  che  abbia* 
no  raccattato  una  gioia  fmarrita,  Mt  intan- 
to gli  intendenti  Artefici  fé  ne  lagnano  al- 
tamente 3  ebe    le  Tavole  più  eccellenti  per 
sì  intollerabil  di f or  dine    andar  veggono  ttt^ 
t  ovina  3  recandovi    di  effe   le   fole  f empiici 
abbozzature .  In  quante  noflre  Chiefe  fia  av- 
venuta e  od  e  fi  a  fatale  feia/ura  •>  andrò  10  di 
mano  in  mano  feoprendo  al  Forafliero  5  per- 
chè s*  avvegga  ì  quali  fono  le  Pitture  f erbate 
per  anco  intatte  0  e  quali  le  malmenate  alla 
peggio  fenza    difcreztone  3    e  quindi  formar 
pofja   di  effe  il  retto  giudizio  3  fenza   difea- 
pito  della  fama  immortale  de    lor  rinomati 
Ma  e  fi  ri . 

XJn   altro  notabile  nocumento  alle  Pitture 

de 
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de  Sacri  Temp]  viene  altresì  da  coloro  j 
che  9  intendendo  di  adornar  le  5  ne  appuntano 
malamente  i  Quadri  5  o  per  attaccarvi  le 
Dìademe  d'argento*  ed  altri  abbigliamenti* 
onde  fregiar  le  figure  dei  Santi  5  ivi  rap- 
presentati 5  o  per  appendervi  i  Voti  delle 
miracolone  guarigioni  di  braccia  *  di  mam- 
melle *>  di  gambe*  e  di  piedi  *  e  così  oltre 
la  disformità *  che  recan  da  prima  all'  uni- 
verfale  DtptntO)  guaflan  indt  l' opere  ancora 
tolls  fpejfo  forachìarle^  e  fra  qualche  tratto 
di  tempo  le  mandano  a  male.  Io  però  qui 
non  voglio  gli  efempj  rapportar  di  un  tale 
abujo*  che  da  trafporto  nafcendo  di  devo* 
zìone  3  può  fembrar  degno  di  fcufa  5  Sola- 
mente mi  prendo  la  cura  di  avvertire  *  che 
ken  potrebbeji  da  una  regolata  pietà  (Indiar 
il  modo*  di  onorare  i  Santi  con  quefle  di- 
vote ohblazioni*  fenza  addur  [capito  si  ri- 
levante alle  preziofe  di  loro  Immagini* 

L'ultimo  detrimento  5  che  re/lami  a  dire 
delle  eccellenti  Pitture  *  fi  è  quello*  che  *d 
eff€  fPeJfa  fiata  addivviene  per  cagione  di 
certe  tele  a  loro  antipode *  che*  oltre  l'im- 
pedire la  veduta  dei  Quadri  *  gli  JleJJS  es- 
pongono ancora  al  mnnifejìo  pericolo  d% effe? 
rovinati  dagli  Odiar)  $  the  3  a  far  /correr 
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ie  cordicelle  talora  incrocicchiate  ^  appoggian- 
dovi sbalefi rat  amente  le  fiale  5  con  ifioncia 
maniera  gli  guaftano*  Le  predette  tele  0  non 
fervono  punto  al  riparo  delle  Tavole  dipìnte^ 
sì  perchè  vi  flann  effe  in  primo  luogo  di  tal 
guifa  lontane  5  che  da  ogni  banda  evvì  luo- 
go ad  entrare  agevolmente  la  polvere  >  // 
ancora  5  perchè  la  più  fiottile  di  quefla  vi  s*at- 
tacca  con  maggiore  tenacità  9  ed  è  da  fe^j 
fola  più  dannevole  «>  che  C  altro  grojfo  5  tur- 
Inno  jo  polverio  5  .//  quale  riefie  affai  pia  fa- 
tile 5  a  poterfi  levare .  Or  tutto  il  fin  qui 
detto  non  ho  voluto  tacere  per  l' amore^»  ■> 
che  porto  alle  beli1  Opere  •>  onde  cotanto  pre- 
lievo l  fi  rende  la  no/Ira  Citta  5  e  perche"  s  im- 
pari a  far  d' effe  quella  flima^  di  cui  firn 
indubitabilmente  meritevoli  • 

Del  re/lo  nel  notar  l'Opere  qui  rammen- 
tate  5  ho  procurato  di  ir  arcare  altresì  i  nomi 
degli  Art  e f ci  9  che  vi  ho  potuto  legger  de- 
first  ti  5  e  dove  per  avventura,  le  ho  trova- 
te Anonime  1  0  tali  le  ho  lafitate^  0  pure^j 
imponendo  ad  effe  il  nome  5  ho  intefo  di  così 
fare  non  già  col  mio  filo  giudizio  ^  ma  colla 
fiorta  ftcura  di  chi  poteva  di  me  avere  un 
pia  fondato  difierntmento  5  ficcome  pure  col 
mezzo  dì  qualche    manofiritto  5  ognora  che~» 

nelle 
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nel/e  Tavole  mentovate   corrifpondeffe  alla 
contezza    degli  Autori    il  giufìificato  di-  loro 
carattere . 

Riguardo  alle  Opere  quivi  da  me  rijferitey 
non  ho  folamente  le  pia  eccellenti  account xtok 
dei  primi  Mae/Irit  ma  quelle  ancora  dimoiti 
loro  f officienti  Scolari  3  e  d*  altri  accreditati 
Prof  e J]  ori  dell'  Arte  ?  perchè  così  a  tutti  ven- 
ga la  giufla  lode  proporzwnevvlmente  com- 
partita 3  fecondo  il  merito  di  ctajchedimo . 

Avvertendo  però  i  aver  io  di.tat  trofeffoti 
queir  Opere  follmente  ri ff ente ».  5  onde  fi  fon 
e  (fi  con  valor  jìngtlare  contradr/iinti  3  moli 
'altre  ommeffe  dei  mede/imi  $  che  non  rtuj si- 
terà loro  del/a  mx^crior  finitura  dell1 'Art 03 
Siccome  ho  tralaf ciato  pur  anco  ^  di  marcare 
rutti  t  Djpinti  de  no/in  Giovani  Profejfsn 
viventi  s  ne  ciò  già  pfr  dtJìHimA.  de//'  Opere 
loro  5  non  dijprezzabilì  3  ma  perche  3  /  '  io 
fatto  aveffi  orrevol  menzione  degl'uni  3  c_> 
non  degl  altri  3  farebbe  forfè  parato-)  ch%  io 
daffi  carico  3  0  teneffi  parte  •  Oltre  di  che  ^ 
giù  fi  a  rinjegnamento  del  Savio  3  giova  affai 
meglio  3  che  tale  ufficio  di  giufla  laude  fix 
lajciato  ad  adempirjì  dopo  la  morte  di  loro 
da  qualche  (uc  ce  dente  Cronifia-y  che  è  quel 
tempo  acconcio^  ove  di  rado  arriva 3  per  ptx- 
genfyreyh  bugiarda  adulazione. 
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Quanto  ali* ordine-)  ho  giudicato  ftar  me» 
trito  «  //  cominciare  dalla  Cattedrale  3  cut 
tìfcT^yJ  //  primato  ^  come  Matrice  delle  altre 
Chiefe  j  indi  profegutre  •>  divifa  la  gita  del 
forafliero  in  più  giornate  ^  a  far  la  dinu-> 
tnerazione  delle  minori  9  <$  cut  ho  flefo  il 
Catalogo  5  ficcome  pure  dei  Dipintori  ?  le  di 
cui  Opere  ho  mentovato* 

Quefte  fono  le  co  fé  tutte  ^  delle  quali  cre- 
detti j  dover  farti  avvertito  cortefe  Leggito* 
re  5  acciò  dal  prefente  Rapporto  ne  ricavi 
quell'utilità^  che  ti  pub  egli. preti  are  ^  e  f appi 
la  mia  intenzione  nel  compilarlo  y  ejfere  /la- 
ta folo  3  di  recar  giovamento  a  coloro  >  che 
fono  della  nobittjfima  Arte  della  Pittura  in» 
namorati  5  e  dì  contribuire  per  quanto  d*L* 
me  fi  pojfa  ,  air  efaltazione  ,  e  nominanza 
delfa  mia  Patria.  Vivi  felice • 
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La  Cattedrale. 


Uefto  Magnifico  Tempii 
cominciò  ad  eriggerfi  da^ 
noitri  Cremonefi  co!  con- 
figgo del  Vefcovo  Guaite- 
ro  l'Anno  1107.  aJli  2j»  ?>  zmc»u 
d*  Agofto,  e  fu  dedicato  a  ?%Ìfc* 

ti    °  t  r  r        /«/*./"■  lo7» 

D.  O.  M.  5  ed  alla  gloriola  Vergine  M^-  td*n*t»pide 
ria    Affama   al  Cielo  .    E  (Tendo  Eglf  di  ^f/*7 
buona  Architettura,  benché  adornato  ?J-  ^  mT*f- 
la  maniera  Gotica  ,  ciò  non  oftante  da*  p*«*»/i»" 
a  divedere  un  certo  graudiofo  in  tutte  le  ™"*?>v,?-" 
Tue  parti,  per  cui  nfqa  invidia  cetMRis<ite  £eiu, 
a  qualunque  altro  Tempio  de  noftri  cir- 
convicini, sì  p^r   la  fiji  fpaziofità,  come 
per  gli  ornamenti 5 tanto  interiori,  quan- 
to efterion  ,  che  lo  rendono  interamente 
compiuto . 

Verfo  la  Piazza  grande  compare  la  di 
lui  bclliffima  Facciata  ,  tutta  intonacata  di 
marmo  roffo  di  Verona,  e  bianco  di  Bre- 
feia  ,  con  due  ale  di  Portici  foftenuti  da 
colonne  tonde,  fopra  di  cui  fpiccano  aiza- 

A  te 
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te  tré  Statue  per  parte,  di  Santi,  e  San- 
te 5  Protettori  della  Città  co' Tuoi  Putti- 
ni  fra  mezzo,  che  tengono  in  mano  Sim- 
boli proprj  ,  ed  addettati;  E  quelle  Scarne 
fono  affitto  moderne,  come  pipre  lo  fono 
quelle  dei  due  Angeloni  di  marmo  con_-> 
trombe  in  mano  laterali  alla  Facciata  , 
che  furono  fcolpite,  non  ha  gran  tempo, 
cictjhFerret  <ja  Q1Qrg]0  p€rrett't  fa  Valdmtelìa  accredita- 

teli*,  ed  An  to  Proieiiore ,  e  dai  di  lui  Figlio  Antimo, 
ionio dt  lui  fi.  Avanti  la  Porta  grande  ,  il  vefribolo 
«loScuion.  ^£j  Xeinpio viene  foftenuto  da  due  colon- 
ne,che  pofano  fu  due  gran  Leoni  di  mar- 
mo roffo  di  Verona 5  e  forma  un'arcata 
Gotica,  in  cima  alla  quale,  fopra  d'una 
quadratura  appajono  tre  arcate,  fofte- 
nute  da  quattro  colonne,  che  pofano  an- 
ch'effe fu  la  fchiena  di  quattro  Leoncini  • 
Nell'Arcata  di  mezzo  hav  vi  fopra  fuopie- 
deftallo  una  gran  Statua  di  marmo  della 
Vergine  col  Bambino  in  braccio,  e  nelle 
due'1  laterali  vi  fono  le  Statue  parimenti 
di  marmo  di  S.  Egidio  ,  e  di  S.  Omobuo- 
no,  le  quali  tengono  alquanto  del  gufto 
Gotico,  ed  hanno  una  (ola  veduta  .  Per- 
chè il  detto  Piedeftallo,  in  cui  pola  la 
Statua  della  Vergine  non  fu  giustamente 

ripofto 
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principali  Protettori  della  noftra  Città, 
cioè  de  SS.  Ime  rio  5  Omobuono,  Mar- 
cellino ,  e  Pietro.  La  detta  Facciata  va 
poi  a  terminare  m  un  Remenato  d'ordi- 
ne Romano,  che  porta  in  cima  una  Tor- 
retta in  ottan^olo,  e  dai  lati  due  altre 
Torrette  differenti,  entro  le  quali  fi  afeen- 
de  per  mezzo  di  fcale  fatte  a  chiocciola, 
ficcome  pure  fi  cammina  per  entro  la  fref- 
fa  Facciata  colle  fu  e  fcale  ,  effendo  ella 
doppia 5  e  tutti  sì  ben  lavorata  ,  e  forni- 
ta di  buoni  materiali,  che  non  può  rima- 
ner foggettaa  rovinofo  pericolo  per  lun- 
ghi  fórno  tratto  di  tempo. 

S'aprono  in  detta  Chiefa  tré  Porte  ver- 
fo  la  Piazza  5  luna  affai  grande  ,  che  con- 
duce nella  Navata  di  mezzore  due  piccio- 
le,  che  vanno  alle  due  Navate  laterali. 
Havvene  pure  due  altte  a  fianchi  di  pari 
grandezza  con  le  fu  e  Facciate  d'ornamen- 
to antico,  l'ima  verfo  la  Pefcherìa,  l'al- 
tra verfo  la  Contrada,  detta  dell'Erbe. 

La  Figura  di  quefto  Tempio  è  a  fog- 
gia di  Croce 5  avente  la  lunghezza  di  140. 
Braccia ,  e  la  larghezza  di  Braccia  50.,  ed 
è  egli  vagamente  ornato  sì  d'  Anconc^o 
maeftofe  di  marmo,  come  di  belle  dipin- 
ture 
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ture  là  frefco,cdaoglio,delle  quali  parr 
leraflt  inappreflb,  fenzatralafciarc  di  far 
parola  della  gran  Torre  ,  detta  volgar- 
mente il  Torrazzo  5  che  fale  in  alto  Brac- 
cia 147. 5  ed  in  quadrato  Braccia  2£.,  la 
quale,  non  tanto  pe'fuoi  rari  ornamenti^ 
quanto  per  l'altezza 5  e  proprietà  del  di- 
fegno  riefce  una  Fabbrica  molto  eccellen- 
te ,  e  Angolare,  imperocché  ella  forge  in 
una  gran  quadratura,  entro  la  quale  fi 
addirizzi  un'altra  Torre  parimenti  qua- 
drata, che  tra  lun  muro,  d'altro  contie- 
ne ben  larghe  ,  comodiflìme  fcale  tutte 
di  marmo- fino  al  finimento  della  fte{£i_i 
quadratura,  dove  fta  ripofto  un'ampio 
Cartello  di  groffe  Campane.  Serge polcia 
la  medefima  con  un'ottangolo  di  gran_^ 
portici  fino  alla  ghirlanda,  ed  è,  cofa  ftu- 
penda  a  vedere  il  grave  pefo  di  tutta  la 
gran  Guglia,  foftenuto  da  foie  pure  co- 
lonne, che  fono  però  affai  bene  preporzio- 
nate,  non  potendofi  finir  di  ammirare  la 
rara  maniera,  dall'  Artefice  praticata  ,  nel 
condurre  a  perfetto  compimento  un  sì  ma- 
gnifico, grandiofo  Edifizio ,  che  merita  fin- 
golariffima  ftima  preflb  tutte  le  Perfone 
intendenti  dell'Arte  Architettonica, 

A  3  Daffi 
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.  Dalli  anco  a  divedere  nella;  prima  qua- 
dratura di  effa  un  beliiffimo  Orologgio  di 
maeftofa  grandezza 5  fornito  di  varj5  ftu- 
diati  ordigni^ che 3 oltre  l'indicazione  dell' 
ore  dinotano  il  corfo  del  Sole  ne  diverfi  fe- 
gni  del  Zodiaco  3  il  crefeere  3  e  feemare 
$ella  J^una  3  il  movimento  pure  degli  altri 
Pianeti,  e  la  occorrenza  regolata  delle 
Eccliffij  cofe  tutte  3  che  rendono  fomma- 
mente  commendevole  il  bravo  ingegnò  del 
Fabbricatore  d' un'Opera  così  efimia,  ed 
Gio:  b ittita  éminente5 GtoiBat  ti/la  Divizìolt Cremonefe  • 
vìvi v*h ere*  Entrando  dapoi  nel  Tempio 5  corren- 
re,e'  dodirittamente  l'occhio  all'Aitar  Maggio- 
re 3  fi  feorge  in  grande  Ancona  un  Quadro 
rapprefentante  la  Vergine  3  portata  dagli 
Àngioli  in  Cielo  3  e  coronata  da  tefte  in- 
nnmerabili  di  Cherubini  3  che  le  fanno 
vaghiamo  accerchiamene  con  al  di  fotto 
vii}  Apposoli  in  belliffime  attitudini,  par- 
te in  piedi  coJle  braccia  alzate 3  chefera- 
branò  anelare  alla  di  lei  fequela  3  e  parte 
genufleflÌ3cheftanno3  l'Arca  dolenti  a  ri- 
mirare 9  dov'era  riporta  la  Spoglia  preziofa 
della  Sovrana  Signora.  Qucfta  gran  Ta- 
Bèmardm*    vola  è  opera  fegnalata  del  preclaro  Mae- 

ty'ii£%!lrtàQ  Be™rJ'"°  Gani>  dcct0  il  Sogliaròs» 

ormone  fé,  PittOt 
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Pittor  Cremonefe  5  degno  Difcepolo  del 
Coreggro^djL lui  $ febbene  per  la  vecchiaia.^» 
filaffo^  e  tremolante  ■»  dipinta  co'  ia  fmi- 
ftra  mano  5  ma  non  però  terminata  per  ca- 
gione della  morte  fopraventuagli .  Parve 
allora  a  Signori  Prefidenti  della  Fabbrica^ 
che  foffe  diidicevole  il  lafciare  tal'Opéra 
imperfetta  ■>  onde  vennero  in  parere  di 
farla  terminare  a  qualche  Pittore  di  gri- 
do ih  quel  fecolo.  Ma5  prefo  da  poi  ma- 
turo configlió  co'  favj  intendenri  dell'Ar- 
te 5  giudicarono  «»  non  tornar  conto •>  il 
farvi  por  mano5  mentre  non  Ci  farebbe  più 
avverato^  éfTcre  la  predetta  Tavola  del  fa- 
mofo  SóglLiro*)  di  cui  non  v'ebbe  5  chi  me- 
glio imitar  fapeffe  la  maniera  àclCoregg'to 
nel  maneggio  de' colori  5  e  nella  aggiufta* 
tezza  del  difegno-,  tanto  più  5  che  il  vec- 
chio5  màléaccordandofì  col  nuovo5  avreb- 
be in  qualche  poco  intervallo  di  tempo 
chiaramente  feoperto  l'errore  commeffo . 
Codeffa  Dipintura  fu  accordata  al  mede- 
fimo  Sòglìaro  l'Anno  15*3.  nel  prezzo  di 
Scudi  600.  d'oro 5  la  di  cui  fola  metà  a 
giudizio  de'  Periti  fu  fommini  (Irata  a  di 
lui  Eredi  per  la  morte  feguita  di  elfo  nell* 
Anno  IJ75.3  che  ne  privò  dell'intero  coai- 
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pimento  Ài  un'Opera  cotanto   pregiata 
Nell'Anno  fteffo,  come  ho  ricavato  dal- 
le memorie  vedute  ncll  '  Archivio  della 
Ven.  Fabbrica  entro  il  mefe  di  Maggio,  i 
bernardino    Signori  Prefidenti  fecero  accordo  con  Ber- 
Grwl/e'/J!'  bardino  Campì  a  dipingere  amendue  i  lace- 
rali del  medefimo  Quadro,!' uno  de' qua- 
li fu  lo  fpazio  di  muro,  di  piedi  undici  di 
larghezza  5  e  fette  d'altezza,  fu  da  eflo 

f?ftmr9?Ar  ^ato  a  pitturare  ad  ^»/(?»/dC«>»p/5valorofo 
f^'m/o ,  co/ Dipintore  ,  Architetto  5  e  Cofmografo, 
megrafaedif  G]le  fa  parimenti  lo  Storico  tanto  accredi- 

torteo  Cremo  \.  A        **'!'*        i      j-  ■  rT 

ne/è.  tato  della  noltra  Citta,  la  di  cui  rari  fil- 

ma Iftoria  fi  paga  a  caro  prezzo  da  cu- 
pidi di  lei  ricercatori ,  contenendo  quefta 
diverfiRami  di  Ritratti  dei  Duchi  ,  e  Du- 
chefle  di  Milano,  della  Facciata  della  Cat- 
tedrale ,  del  Batti  fiero ,  del  Torrazzo,  dell' 
antico  Carroccio,  della  Pianta  della Cit- 
Dxv'sde    iodi  tà  ,  e  fuo  Territorio ,  con  molta  diligenza 
im*git*tortj  delineati ,  ed  incifi  da.  Divìde  Lodi  Cremo- 
crtmmeft.    nefe  ?  valente  Intagliatore  in  rame, oltre 
quelli  del  Frontifpizio  del  Libro  dedicato 
a  Filippo  IL  gran  Monarca  delle  Spagne  ; 
del  Ritratto  belliflìmo  dell'Autore  ,  e  di 
altri  Perfonaggi  ancora,  cioè  del  Vefcovo 
Mnfo  nJ*>d\  Alba3  Monfignor  CtrolamoVìda  Cremo- 

ifafoin*  Fon»  .  heie  $ 
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mano  fanno  ala  all'  ingrcflb  di  lui,  feduto 
fopra  la  Giumenta  m  aria  di  trionfante 
con  vaghezza  di  varj  volti  di  femmine  ,  Vi 
fi  veggono  in  tal  Quadro  da  ima  banda  tré 
Ritratti  veftiti  alla  Spaglinola  ,  che  di- 
confi  de  Signori  allora  fopraftanti  alla 
Fabbrica,  e  code  ft'G  pera  é  molto  vaga,  e  di 
fini  (fimo  gufto.  Egli  dipmfe  pur  anco  le 
Pilaftrate  5  e  le  Fmeftre  con  belli  ili  mi 
fcherzi  d'Arpiette,  e  Putti,  che  recano 
(ingoiar  piacere  a  riguardanti  ,  tanta  e  la 
vaghezza ^  eia  (Indiata  Joro  invenzione. 
Egli  riportò  in  compenfo  di  detta  fua  Di- 
pintura 170.  Scudi  d*  oro  correnti  di  quul 
tempo  a  lire  6.  Imperiali  l'uno. 

Nel  gran  Nicchio  fopra  l'Ancona  del 
Sogliaro,  compare  dipinto  il  Salvatore, 
leciti  to  fopra  le  nubi  con  un  gran  libro  in 
mano,  circondato  da  un  raggio  tutto  do- 
ro? ed  i  quattro  Animali  intorno,  veduti 
da  S.Giovanni  nella  fua  ApocalifTe.  Vi 
hanno  da  canto  due  per  banda,  i  quattro 
Protettori  della  Città  ,  S.  Ime  rio  Vefco- 
vo,  S.  Omobtiono  Confettare,  ed  i  SS. 
Martiri  Marcellino  ,  e  Pietro  ,  che  (ono  fi- 
gure di  otto  in  nove  braccia  d'altezza^*. 
f™'£"Bc"t  Opera  fi  è  qudiz  di  Boccuin  Boccaao,  Pit- 

mene/e  i  tOC 
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bino  in  braccio  9  ed  un  Ritratto  genufleffo 
Benedetto  Fo  a  Pie<^  di  maniera  molto  antica,  con  fcrit- 
drio  Kob.  ere  to  al  di  fotto  Bcnedidius  Fodrìm  bxnc  ex  voto, 
mone/e.  Nell'altro  Quadro  ,  che  fiegtie  , ficcome 

divifo  in  due  ,  fi  rapprefcnta  la  ftrage  degl' 
Innocenti^  eia  fuga  di  GesùCriftoin  Egit- 
to. Nel  primo  cvvi  il  Re  Erode,  afFifofo- 
pra  un  Trono  rilucente,  in  arto  di  ftrac- 
ciarfilevefl:imenta,e  vi  fifcorgela  rabbia 
di  difumani  Sicari ,  in  efeguir  Ja  crudele 
fentenza,il  pianto  dirotto  delle  Madri  in- 
felici 5  che  fi  graffiano  il  vifo,e  fiftrappa- 
no  i  capelli?  atteggiati  gli  uni,  e  le  altre 
d'  una  così  bella  maniera,  d'abiti,  e  di 
volti  ftra  vaganti ,  che  danno  a  conofcere, 
in  nulla  avere  mancato  il  Pittore,  nel  far 
l'opera  corrifpondente  al  Soggetto.  Neil' 
altro  in  un  vaghi/fimo  Paefe  fi  icoprono, 
Ja  Vergine  feduta  fopra  d'un  Afinello  col 
Bambino  in  collo,  l'Angiolo,  che  guida 
per  la  briglia  il  Giumento,  e S.  Giufeppe, 
che  da  vicino  la  fegue.  Sta  fefteggiando 
in  cima  una  bella  gloria  m  fond')  d*oro 
d'Angioletti  al  viaggio  del  loro  Signore, 
e  da  una  imbofcata  efcono  all'improvvifo 
Mafnadieri  coll'armi  in  mano,  fendevi 
uno  di  loro, che  fi  pone  le  mani  al  petto, 

in 
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giore  di  Antonio  5  e  di  Vincenzo.  Ella   fu 
condotta  a  termine  l'Anno  1567. 

Qui  marcare  fa  duopo  una  falfa  tra- 
dizione ,  che  corre  fra  i  volgiri  intorno 
d'una  tal*  Opera.  Raccontai! ,  che,  dipin- 
gendo Giulio  Campi  quefta  gran  Tela,  fé 
ne  venne  ifconoicmto  a  Cremona  Fran* 
l'óu'deito  ucefeo  Mazzola  ,  dettoli  Parmegtan'mo^  dalla 
parmegiwn  fama  tirato  d'un  sì  eccellente  Profeffore. 
Mw».  Portatofi  quindi  a  vedere  il  maravigliofb 
lavoro  5  ed  introdotto  difeorfo  col  Campi , 
fu  dalfolo  fuo  parlare  difeoperto  per  Di- 
pintore >  benché  interpellato  chi  egli  era, 
non  volle  punto  darfi  a  conofeere,  fola- 
mente  invitando  lo  ùeffoCampi al  proprio 
albergo,  ch'ei  teneva  inCafadel  Parroco 
di  S.  Cecilia,  ove  dipinfefopra  un  cammi- 
no di  fala  inferiore  la  detta  Santa,  che,' 
feduta  in  piana  terra  ,  fta  in  atto  di  fonar 
l'Organo.  Se  n'andò  Giulio  per  tanto  il 
giorno  appreflb  affai  per  tempo  alla  dino- 
tata Cafa  ,  anfiofo  di  chiarirne  chi  colui 
folte  -i  che  si  intendevolmente  difeorreva 
dell'Arte  fua>  Ma,  non  avendo  avuto  la 
forte  di  ritrovarlo , già  di  buomflima  ora 
partito,  "al  vedere  quivi  l'mfigne  dipintu- 
ra- i  riconobbe  tofto  per  di  ki  Autore  i! 

fino- 
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rinomato  Parmigianino  y  onde  prefi  i  Ca- 
valli 5  fi  mifecon  (omnia  celerità  5  ad  iti* 
feguirlo.  Q11Ì5  fehza  di  più  fa  per  fi  5  fini- 
fee  ladiffìpita  cantafavola  5 che  fubito  va 
per  terra  5  fé  il  tempo  fi  ©(fervi  «>  in  cui 
morì  il  Pstrmigianin®  5  che  fu  fin  deli' Ad- 
no  1540.5  come  arteria  il  Vafari par.  j.lib* 
i.fogl.  23^.5  nel  qua!' Anno  dicefi  nato 
Giulio  CaMpi  1  lo  che.  però  e  falfo5  fendo 
già  quattr'aniii  innanzi  morto  fub  Padte^ 
al  riferire  del  P.  Orlandi.  La  detta  San- 
ta Cecilia  viene  dp.gli  Intendenti  giudicata 
più  tofio  per  opera  dello  fteflb  G'mfw^  che 
di  qualunque  altro  Pittore . 

Dall'altra  parte oppofta5cioè  dalla  ban- 
da dell  'Epiftoia  in  uno  fpazio  di  muro  fta 
nobilmente  dipinta  la  Cena  9  che  fece  il 
Salvatore  co"  fuoi  Difcepoli  5  fedendo 
Egli  nel  mezzo  della  tavola  affai  beli-* 
difpofta  5  ed  ali*  intorno  di  effain  divedo 
àtteggialtiento  gli  Apportali  •■  Quefta  Pit- 
tura è  di  Altobello  Melone. 

Siegue  divifo  in  due  il  Quadro^  che  rap« 
prefenta  la  Lavanda  de  Piedi  $  e  1'  Ora- 
rione  nell'Orto» Nel  primo  fi  vedeGestu 
nell'atto  di  lavare  i  piedi  all'  Apporto!© 
Pietrojcbe  rimane  attonito  per  tale  prò 

A  8  fonda 
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fonda  umiliazione  del  fuoMaeftro.  Neil' 
altro  Gesù  fteffo,  che  ora  innanzi  l'Eter- 
no Padre  per  i  peccati  dell' uman  genere, 
un'Angelo  5  feendente  dal  Cielo  cogli  If- 
tromenti  della  divina  Paffione  ,  ed  i  Disce- 
poli condotti  feco  dal  Redentore,  ch;L_jS 
flanno  a  dormire  ,  ftefi  fui  fuolo.  Si  l'uno, 
che  l'altro  fono  dell'  Al  tobello  ivi  fotto- 
fcritto.  Altobellus  de  Melonìbus , 

Viene  pai  l'altro  Quadro  ,  parimenti 
fpartito  in  due,  di  Gesù  Catturato  ft?lf 
Orto  5  e  dello  fteffo,  condotto  innanzi  al 
Re  Erode .  Nel  primo  è.  efpreffo  il  Salva- 
tore legato,  e  circondato  da  una  gran_-» 
turba  d  'inferociti  Giudei,  chi  armati  di 
lande,  chi  provveduti  di  groflfì  baftoni  , 
condotti  dal  loro  Antefignano,  Giuda  il 
traditore*  e  vi  fi  vede  l'Appartolo  Pietro 
col  coltello,  alzato  fopra  di  Malco,  in 
atto  di  volerlo  uccidere  .  Nel  fecondo 
compare  lo  fteffo Signore,  legato  al  cofpet- 
todi  Erode,che  (la  feduto  fopra  d'una  fedia 
con  feettro  in  mano.  Sono  tutti  e  due  di- 
pinti da  Altobelloì  ma  di  maniera  differente, 
fendovi  alcune  Figure,che  danno  nel  gran- 
de, ed  alcune,  che  danno  nel  picciolo. 

In  ognuno  desìi  angoli  delle  dette  Ar- 
cate 3 
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cate5  fi  fporge  fuori  da  un  ritondo  la  figu- 
ra d'un  Prefera 5  che  tiene  in  mano  uno 
fvolazzo*)  con  fcritto  in  effo  un  motto 
allufivo  all' Iftoriato  del  Quadro,  I  detti 
Profeti  fono  d'una  maniera  sì  forte  5che 
pajono  vivi  5  e  fono  opera  di  Vincenzo  vimenz.Gam^ 
Campì 5  fratello  di  Cmlìo-^  e  ài  Antonio^  an-?'  Pittor  ere- 
ch-effo  rinomato  Pittore.  uTf&£. 

Ufcendo  fuori  del  Presbiterio  dalla  ftef-  di  Antonio . 
fa  banda  fu  la  prima  Arcata  5  divifa  iri^ 
due  fpazj  -,  fi  vede  dipinto  Gesà5  condot- 
to innanzi  a  Caifaffo  5e  lo  fteffo  legato 
alla  Colonna  ài  un  gran  Portico.  Opere 
amendue  di  Crifloforo Moretti^  Pittor  Gre- Mmtn*tft* 
monefe9  che  fi  annovera  fra  migliori  de  ^  Cremona 
noftri  Antichi,  y* 

Neil' Arcata  feguente 5  divifa  pure  in 
due  fpazj5  fi  dimoftra  Gesù  coronato  di 
fpine5  e  Pilato  5  che  produce  fu  la  ringhie- 
ra io  fteflbGesù  al  popolo>  L'.uno^  c^? 
l'altro  di  detti  Quadri  fu  dipinto  da  G^Giroiatag  Rom 
rolam§  Romanlno^  Pittore  Brefciano5  che  tpamno  pittor 
non  ha  però  dato  in  effi  il  faggio  intero  Snfciano. 
del  fuo  valore 5  perocché  Ci  veggono  altre 
ài  lui  Opere  in  gran  copia  nella  Città  di 
Brefcia5  ed  in  Valcamonica  di  guflo  mol- 
to più  rifìnato5  eta  additano  la  vajentia 

di 
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di  tal '  eccellente  Pittore. 

Siegue  la  terza  Arcata )  fui  di  cui  Qua- 
dro fi  raffigura  Pilato ■>  che  Ci  lava  le  ma- 
ni 5  e  Gesù  •>  che  viene  ftrafeinato  dalla 
furia  del  Popolo  con  urtoni)  con  pugni) 
ed  altri  infoienti  ftrappazzi)  e  par  quafi) 
che  s'oda  lo  flrepito  d'un  protervo  ban- 
ditore a  cavallo  •>  che  grida  con  bocca 
apertale  va  incalzando  la  turba  infoien- 
te intorno  affollata.  Que (l'Opera  viene 
dalla  maggiot  parte  creduta  del  celeberi- 
„.  .  .  •  mone  non  maiabbaftanzalodato^G/^^^- 
Licmto d»  i:cr  Antonio  Lictnto  da  Pordenone^  T 'erra  del 
àtmmedeiF»  Friuli^  che  in  Cremona  facevafi  chiama- 
re col  cognome  de  Sacchi.  Ma  il  noftro 
Cavalier  Boroni^  infieme  con  altri  Profef- 
fori  la  giudica  piti  torto  di  Giulio  Campii 
al  quale  giudizio  io  pure  m'accordo  )  av- 
vignacene il  Ridolfi  diligente  Scrittore 
della  Vita  di  Licinio)  ommeffa  affatto  la 
foddetta  Opera)  fa  menzione  foltanto  del- 
le due  feguenti)  della  quarta)  e  quinta 
Arcata  ?  che  fono  da  tutti  fenza  verun_u» 
dubbio  attribuite  al  Pordenone)  ficcomc 
quella  rammenta  affai  più  grandiofa)  che 
nell'ampiezza  del  muro  compare  fopra  la 
Porta  maggiore)  e  l'altra  ancora  a  lato 

della 
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(fella  Porta  medefima.  Quindi  ad  efpef 
l'Opere  or  mentovate  3  io  qui  riferirò  il 
dejfcritto  appuntatamente  dallo  fteffo  Ri- 
dolfi  5  il  qual  dice  nella  Par.  I.  fógk  105* 

53 Ma  difcoftiamoci  da  Venezia  5  eveg- 
agiamo  eia?  che  operò  egli  inCremonao 
33  Chiamato  da  Sopraftanti  del  Duomo  5 
33  gli  allogarono  due  fpazj  nel  fianco  de- 
33  ftro  dell  '  entrata  5  ne  quali  fece  Crifto 
93Condotto  al  Monte  Calvario  3  a  cui  Iz 
33  Verginella  Veronica  porge  il  panno  li» 
33  no 5  Ed  il  medefimo  Salvatore  inchio. 
33  dato  da  Miniftricon  la  Croce  accomo- 
35  data  inifcorcio3che  ifpunta  col  da  pie- 
33  di  fuori  fopra  la  cornice  dipinta  3  che 
33  gira  intornò  3  che  par  di  riglievo  3  ed  un 
33  Soldato  3  che  accelera  con  gefto  rnipe* 
33  riofo  1  ;  efecuzione  «         .  , 

33  Neil  ampiezza  pofeia  del  muro  fopra 
33  la  Porta  lo  efprefte  in  Croce  fpirante* 
33 Un  Manigoldo  in  atto5  chealleftifce  la 
33fpongia3  per  dargli  a  bere 5  Longino  & 
33  cavallo  fi  prepara  a  ferirlo  con  la  lati» 
33  eia  ì  E  molti  delli  Scribi  favellano  infiè- 
33  me  3  ed  il  Centurione  3  percùotendofifil 
33  petto  3  lo  confefìa  Figliuolo  di  Dioo  hi 
ìi  pazienti  de!  Salvatore  j  del  fofirire  iii* 

shoccare 
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55  nocente  tanti  tormenti  5  non  meno5che 
35  Io  fpezzartì  delle  pietre  5  lo  fquarciarfi 
55  il  velo  deiTenipio^e  roicurarfi  del  So- 
55 le  5  diede  indizio  della  Aia  Divinità  .Un 
55  Miniftro  in  quefto5  falita  una  fcaLuj? 
55  fpezza  con  grande  fierezza  le  gambe  ad 
55  uno  de  Ladroni  Croafiflì,  che5  in  atto 
55  torticofo  movendone  dà  fegno  del  le  (l  re  - 
351110  filo  dolore 3  dimoftrando  nella  fie- 
35 rezza  de  mufcoli  l'artifizio 5  ed  il  dife- 
35gno.  Appaiono  per  quell'  Iftoria  varj 
35  Cavalieri  fopra  arditi  Cavalli  5  T  uno  de 
35 quali  per  lo  fcuoterfi della  terra  tira  de* 
33 calci 3  ed  un  Paggio  veftito  di  bianco  3 
33  impaurito  fen  fugge  con  verga  in  mano9 
35  così  vivace  5  che  par  fen'efea  dalla  mu- 
33  raglia  .  E  qui  con  molto  ingegnò  tcn- 
35  ne  il  Pordenone  le  Figure  proporzionate 
33  ali  '  altezza  3  fìcchè  vedute  nel  piano  3 
33 pajono  naturali. 

33  Da  un  lato  della  Porta  è  ilRcdento- 
33  re  3  fiaccato  di  Croce  3  co*  piedi  innan- 
33  zi  3  pofto  in  uno  feorcio  difficiliflirao  9 
33  molto  comendato -«  Fin  qui  il  Ridotti 
parla  delle  Opere  di  Licinio  3  porte  in  que- 
fta  principale  Navata  3  le  quali  fi  rappor- 
tano pure  dallo  Scaramuccia  nel  Libro . 

Le 
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Le  Finezze  de*  Pene  Ili  Italiani  fogl.  123.; 
Dal  Barri.  Viaggio  Pittoricopig.  117.  Dal 
Vafari  voi,  2.  della  3.  par.  pag.  1.4.5  e  dal 
Menila  nel  Sarruiar.  di  Cremona . 

Dal  fianco  oppofto  della  Porca  Ci  vede 
in  unofpazio  fomigliante  la  Rifurrezione 
di  Crifto,  attorniato  dagrandiffimofplen- 
dore  con  alcuni  Soldati  5  che  5  parte  di  ftefi 
fui  fuolo  fanno  guardia  morta  al  Sepol- 
cro 5  parte  fembra.)  che  fuggano  dallo  fpa- 
veiito9con  uno  d'efli  in  particolare,  che 
quafi  falta  fuori  del  Quadro;  ed  è  Opera 
dipinta  da  Bernardino  Gatti  dettoti  Sogliaro^ 
che  così  bene  afTeguì  ->  qual  valente  Di- 
fcepolo5  la  maniera  rari  (li  ma  del  Coreggio 
fuo  Maeftro. 

Tornando  poi  dall'altra  banda  dell'  E- 
vangclio5che  è  la  parte  diritta  all'ingref- 
fo  della  Porta  5  fopra  la  prima  Arcata  in 
uno  fpazio  di  muro  vi  è  un  Quadro  divi- 
fo  in  due-y  nell'uno  de  quali  fta  dipinto 
in  un  belliflimo  Paefe  l'annunzio  5  che  ri- 
ceve S.  Giovachimo  da  un'Angelo  d?lla 
gravidanza  di  S.  Anna  fua  Spola  5  e  nei]' 
altro  Tinconrro  dello  ffeifo  Santo  con-,* 
Anna  entro  dell'abitato  con  molte  figure 
d'uomini  D  e  di  donne >  bizzarramente  v#- 

/lite  5 
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sftite?  ed  un  campo  di  Cafamcnti  affai 
vaghi  5  e  ben'intefi.  Sono  Opere  amen- 
due  di  Beccaci  no  Boccaccio . 

Queft  '  Opere  ?  che  vengono  poco  (li- 
mate da  certi  ignoranti  dell'Arte?  cui  non 
fi  appalefa  la  Toro  eccellenza?  ed  indu- 
stria ?  debbon  eflcr  tenute  in  buon  conto? 
perocché  elle  fono  condotte  con  Angola- 
re accuratezza  5  cioè  a  dire  con  tratta  e 
colpi  regolati/Timi  ?  e  con  mifchianza?  e 
cortipofizione  de  colori;,  fatta  con  giudi- 
zio;, e  con  opportuna  collocazione?  edi- 
fegno?  con  ombre  ben'intefe?e  con  man» 
tenuta  proporzione?  ed  accordo  m  tutte 
le  debite  mifure>  Le  quali  cofe  ammirar 
fogliono  i  ProfefTori  intendenti  ?  che  mol- 
to ben  le  conofeono?  e  quantunque  elle 
tengono  un  non  so  che  di  antico?  non  han- 
no perciò  a  dislodarfi?  dovendoci  le  ùcùc 
riferire  a  quel  loro  tempo?  in  cui  la  Pit- 
tura non  era  per  anco  arrivata  al  perfet- 
to fuo  flato?  lo  che  avvenne  poco  dopo* 

Su  la  feconda  Arcata  ?divifa  parimenti 
in  due  Quadri  fi  vedono  la  Natività  della 
B.  V.  M.  ?  e  loSpofalizio  della  ftefla  Ver- 
gine con  S.  Giufeppe.  Nel  primo  (la  fi- 
gurata una  gran  Camera  con  fuo  Letto?  in 

cui 
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cui  è  adagiata  -,  qual  Donna  ài  parto 
S.  Anna?  con  molte  altre  femmine,  che 
fi  affacendano  in  di verfi  uffici.  Nel  fecon- 
do in  una  facciata  di  Tempio  ,  a  cui  fi 
afcende  per  varj  gradi  ,  a  piedi  della  gra- 
dinata fta,dauna  parte  la  Vergine,  edali' 
altra  S.  Giu(eppe,con  Sacerdote  veftito 
molto  bizzarramante d'abiti  Sacerdotali, in 
atto  di  ipofarli,  e  molte  altre  figure,  in  di- 
verfi  atteggiamenti,  attente  alla  facra  Fun- 
zione, con  sì  belli  andari  di  panni,  che 
non  fi  può  meglio  dall'Arte  defiderare. 

La  terza  Arcata,  divifa  in  due,  con- 
tiene ella  pure  due  Quadri,  cioè  entro 
una  Camera  1  '  Annunziazione,  che  fiu» 
r  Arcangelo  a  M.  V.  ,  la  quale,  piena  di 
fmarrimento,  par  che  voglia  fuggire,  e 
la  Vifitazione  di  S.  Elifabetta  ,  con  un 
gran  numero  di  ben'intcfe  figure.  Sono 
opera  del  mentovato  Boccacìno. 

Sopra  la  quarta  Arcata,  divifa  come  l'al- 
tre in  due  fpazj  ,  fono  dipinti  il  Preiepio  ,  e 
la  Prefentazione  di  Gesù  al  Tempio  .  Il 
Quadro  del  Prefepio  dinota  una  Capanna 
tutta  diroccara,  polla  da  una  parte,  da  chi 
fi  feorge  di  lontano  la  Città  ài  Bctleme,  e 
fottodi  efia  Capanna  il  BanihmoGcsù,gia- 

cente 
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eente  in  una  mangiatoia.,  S.  Giufeppe5  e  la 
Vergine  Madre  in  atto  di  adorarlo  5  e  var; 
Paftori  5  che  gli  offrono  i  poveri  Ior  doni. 
Il  Quadro  della  Prefentazione  di  Gesù 
cfprime  la  fìefla  Vergine  5  e  S.  Giufeppe* 
che  prefentano  il  Divin  Pargoletto  nelle 
braccia  del  Vecchio  Simeone  entro  un 
Tempio  di  bella  Architettura.  Vi  èfotto 
il  nome  Boccacinus . 

L'ultima  Arcata  vicino  all'Organo  in 
uno  fpazio  anch' ella  di  muro  divifo  in 
due 5  rapprefenta  l'Adorazione  de  Magi^ 
e  Gesù  riporto  nelle  braccia  del  Vecchio 
Bemfo  Boni-  Simeone.  Sottolcritto  Bembus  incipiente  il 
fatio.  quale  participio  dà  luogo  adiverfe  inter- 
pretazioni . 

In  ognuno  degli  Angoli  delle  predette 
Arcate  sì  dall'una^  come  dall'altra  partej 
fi  fporgon  fuori  da  un  ritondo  venti  Pro- 
feti co  le  fue  cartelle  in  divcrfi  atteggia- 
menti9con  diferenza  di  volti  D  e  fono  tutti 
del  fopranominato  Lit'mio  da  Pordenone. 

Le  predette  Figure  a  frefeo^  di  cui  fin' 
ora  fi  è  fatta  menzione 3  furono  poi  l'An- 
no 1745".  da  Nobili  Signori  Prefidenti  alla 
Fabbrica  5  unitamente  al  Salvatore  5  Z^jy 
Santi  Protettori  5  polli  fopra  f  Ancon<i_* 

dell' 
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dell*  Aitar  Maggiore,  commeffe  da  net- 
tarli 5  e  pulirfi  dalla  gran  polvere  5  ono 
erano  coperte  ^  ed  accomodar^  ove  fof- 
fero  trovate  alouanto  guatie,  al  Si°.Ga'C*val!er'Got 

,.  •   ta-  r^  r  t .  Angelo  Borro» 

v&ltere  fiorini  Pi tt òr  L-remoneie ,  con  cui»;  p;fror  Cr«. 
venne  (iabilito  il  contratto  per  mezzo  dell'  moneféviven- 
illuftriflìmo  Sig.  Conte  Senatore  D.  $tc-te' 
fa  no  G  ri  ve!  li  ,  allora  Podeftà  di  Cremona^ 
e  fu  dallo  fieffo  valente  Maeftro  ridotta 
l'opera  a  quella  perfezione  di  foinma  pu- 
litezza, cfce  ora  fi  vede;  Siccome  dame- 
definii  Signori  l'Anno  fteffo  fi  diede  pari- 

(  menti  la  commeflione  al  Sig.  G?o:  Batti/la,  ah:  Bxttijfa 
Zatfl  Cremonefe,  Pittore,  ed  Af^ctl^^S^ 
allora  della  Ven.  Fabbrica, di  rifare  tutto cremenefeco- 
jl  reftantè  de^li  ornamenti  ,  dalli  Quadri?»*"  ****** 
in  in,  che  lono  ali  intorno,  eli  vane  w-toremOYlomu* 
fcrizioni  ivi  fcritte  in  lettere  cubitali,  ed  Annoi  777. 
cfprimemi  i  nomi  d'alcuni  Duchi  di  Mi- 
lano, Podeftà,  e  Signori   Prefetti  della 
Fabbrica,  viventi  in  divedi  tempi,  di  ri- 
fare, dilli  ,i  predetti  ornamenti  delle  due 
Facciate  fino  alla  volta  del  Tempio,  e  tut- 
to il  dipinto  della  volta  ftefla ,  che  in  molti 
luoghi  era  affai  guada.  Le  prefate  dipin-  Ahffandro 
ture  fono  di  Air  ff andrò  Pampurmì  ,  e  '■' ài  *«*"%*?* 

JJ-  re  11   Bernardino 

Bernardino  Rtchoo  Gremon eli  ,  riferiti  àziRkhoo  pittori 

G  ampli      Cnmwfi*- 
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Camp*?  come  fi  raccoglie  da  loro  womi, 
ivi  fottofegnati. 

Defcritte  le  Pitture  della  Nive  Mag- 
giore 5  paflar  dcvefi  alla  dcicnzione  degli 
Aitarcene  fono  porti  nelle  Navi  laterali* 
Entrando  dunque  pei*  la  Porta  piccioli 
dalla  banda  dell'Epiftoh.,  fi  trova  l'Altare 
detto  di  S.  Cattafina5ove  riporto  un  Qua- 
dro) che  ftava  prima  appe/o  ad  una  Colon- 
na 5ed  è  dipinto  a  oglio  dal  celebrati/Timo 
Licinio  da  Pordenone  5  che  veramente  è  ope- 
ra molto   ragguardevole  per  la  forza  del 
difegno,  é  vivezza  del  colorito  *  Quefto 
Quadro  è  nominato  dal  Vafari  p.  3.  del  voL 
2.  car.  14*3  edalRidolfi  par*  p,  £  106.  Se- 
gue l'altro  Altare  con  Quadro  d'intaglio* 
parte  di  baffo  riglievo*  parte  di  tutto  ri- 
s    -Eufeh'io    glìevo  5  rapprefen  tante  l'Abate  S.  Enfeèie 
Gremonefe.    Cremonefe^  Difcepolo  di  &  Girolamo^  il  qua- 
le rifufcita  alcuni  mòrti  5  ed  è  opera  del 
Mffcndm     nofiro  Cittadino  ArtM  buon  Scultore  in 

Artght  Seul    _  -,  a  1  ò        1  s^.        1  i- 

totecremone  Legnò  .  11  terzo  Altare  ha  un  Quadro  di 

/'•  Crifto  in  Croce  con  S.  Fermo  da  unlato5 

e  S.  Girolamo  dall'altro.  Opera  di  Luca 

luc/r-carra  Cattatane.  Tutti  e  tré  quelli  Altari  fono 

pane  Pittore.  ■  n     a  .         i  i-  r 

ornati  con  tre  Ancone  di  marmo  di  molto 
bella  Architettura  3  fatte  col  difegno  di 

Gioì 
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Gìot  Batùfta  Natali  Crcmoncfc5  Architetto  aio:  Battifi* 
Salariato  della  Ven.  Fabbrica  3  riferito  da  n*»«M"*«- 
Aleflandro  Capra  in  fua  Opera  ftampata  ^o  r#w* 
in  Bologna ì 

Andando  innanzi  3  èpaffando  la  Cro- 
ciera 9  lateralmente  all'Aitar  Maggiore^  fi 
vede  3  sfondata  in  dentro  la  Capella  del 
SS.  Sacramento  3  ornata  di  molto  bella 
Architettura  3  e  di  Stucchi  5  meffi  a  oro. 
L'Architetto  di  effe  fu  Francejc,  Dottar**™9*!**- 
Picaajuocò  Cremoneie?  molto  p$\Q\z\o\o-iso  Arehiun, 
che  riftorè  anche  il  Palazzo  della  Città  ^cremmtfe. 
e  di  inabitabile  3  che  egli  erario  riduffe 
allottato  molto  proprio,  che  ha  di  pre- 
fenté5  ficcome  gli  Stucchi  fono  di  Gioì  Bat-  Gir.  Y>*tùfl* 
ii(fa  Camhwi  detto  di  Bombarda.  Bald.dec»  ^JjSSSS 
i.par.2.  fec.4.  il  quale  nomina  sì  l'Archi-      m  ** 
tetto  5  che  gli  due  Pittori  Giulio  1 e  Bernar- 
dino i  Comparifcè  l'Altare  tutto  lavorato 
a  marmi  àiTaimaeftofo^  foftenùto  da  due 
Angclòni  belliflìmi  ài  marmo  di  Carrara. 

Vi  è  in  detta  Capella  in  una  Ancona 
grande  dipìnta  la  Javaada  de  piedi  3  ove  fi 
feorgono  gli  Appoftolì  in  divertì  atteggia- 
menti 3  e  fi  ravvifa  con  ftupore  1  'umiltà 
mfieme  del  Divino  MaeftroVe  lo  fpàyeri- 
i&j  dk  cui  è  ibrpreìo  $.  Pietro  per  le  p^ 
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rolc?  a  lui  dette  da  Crifìo.  Vi  ila  iopra 

lamo  fegl,    un  picciol  Quadro?  cherapprefenta  il  Sa- 

88*       1      orifizio  di  pane?  e  vmo?  oiferto  da  Mei- 

chifcdeccoj  Opere  tuttadue  di  Bernardino 

Campì . 

Iu  altro  Quadro  grande  nella ftcfiaCa- 
pella  fi  vede  Gesù  ?  feduto  a  menfa  coti 
S.  Giovanni  5  che  gli  pofa  in  grembo  ?  ed 
altri  Apportali.)  che  gli  fanno  corona?  fra 
quali  il  traditore  di  Giuda  5  che  tiene  una 
borfa  ftretta  in  mano.  Sopra  di  eflb  in 
picciol  Quadro  fi  feorgon  gli  Ebrei  ?  che 
raccolg©no  la  Manna  nel  deferto.  Ope- 
re tuttadue  di  Giulio  Campi. 

Sopra  gli  altri  due  Quadri  nuovi  gran* 
di  5  cioè  della  Maddalena?  a  cui  compare 
Crirto  in  fembianza  d'Ortolano?  e  dei  due 
JDifccpoli  fedutiamenfa  in  compagnia  di 
Gesù  rifort©?  che  fta  in  atto  di  benedire 
il  pane  nel  Cartello  di  Emaus?  vi  ftanno 
i  due  piccioli  Quadri  l 'uno  ?  che  rapprc- 
fenta  la  rifurrezione  di  Lazaro?  dipinto 
da  Bernardino  Campi  ?  e  l'altro  9  in  cui  fi 
vede  una  menfa  con  Gesù  affifo?c  molte 
figure?  fra  le  quali  fpicca  la  Maddalena^ 
che  unge?  chinata  al  fuolo?  con  vafo  di 
preziofo  unguento  i  piedi  di Crifto.  Ope- 
ra 
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ra  di  Giulio  Campi .  Baldin.  par.  2.  del  Seco!. 
Ì4.  Vita  di  Bernard,  Camp). 

Nella  Sagriftìa  di  detta  Capella  vi  è 
un  Quadro  fui  legno  molto  antico?  che  è 
'.dell' Altoiel/oi  rapprefentante  Cri  (lo?  ufei- 
co  dal  Limbo  con  numero  grandinìi  mo  di 
Anime  de  SS.  Patriarchi?  e  Profeti  del 
vecchio  Te  {lamento .  Ella  e  opera  di  pre- 
gio ragguardevole  5  che  da  alcuni  Fora-' 
fticri  intendenti  volle  pagarfi  a  gran  co- 
fto. 

Ufcendo  fuori  della  detta  Capella?  vie 
a  mano  fini/Ira  un  belliffimo  Maufoleodi 
molto  nobile?  e  vaga  architettura? dietro 
cui  feguono  i  tré  Altari  di  S.  Antonio  di 
Padova?  di  S.  Benedetto  Abate?  e  della 
SS.  Annunziata .  Nel  primo  oltre  la  Fi- 
igura  del  detto  Santo? e  di  S.  Raimondo 5 
i  (1  vede  un  bel  Scorcio  di  Gesù  morto?  con 
molt' altre  figure.  Dipintura  di  Vincenzo 
Campi,  Baldinuc.  par.  2.  car.  87.  Vita  del 
detto  Vincenzo, 

Nel  fecondo  campeggia  fopra  le  nubi 
S.  Benedetto?  in  atto  di  benedire  il  Po* 
polo?ofia  la  noftra  Città  ;  Opera  del  Sig. 
Cavaliere  Borroni^  fatta  nell'Anno  1747. 

Nel  terzo  fta  dipinta  la  Vergine?  che 

vien 
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yienfalutata dall'Arcangelo 5  Opera  af&.j 
bella  del  noftro  Cava/ter  Mal$Jfo .  Baldi* 
huc.  dee.  2.  par.  2.  del  Secolo  4.  Vita  de! 
medefimo .  Nella  volta  di  tai  picciolc  Na- 
vate vi  fono  alcuni  dipinti  affai  antichi 
del  vecchio  Te  {lamento  5  che  tengono  il 
fuo  pregio  • 

Pi  contro  ali* Altare  teftè  nominato  di 
S.  Benedetto  il  SS.  Crocififfo  5  che  vi  fi  ve- 

jMtopotemfi  fa  ih  Scoltura  del  celebre  Jacopo  Berte  fi 

^;^?^Cremonefc. 

1 Paffando  poi  all'altra  Navata  laterale 

oppofta  dalla  banda  del  Vangelo  5  dove 
icornfponde  alla  Piazza  maggiore  l 'altra 
Porta  picciola  5  fi  ritrova  in  prima  VÀI  ta- 
re detto  della  Madonna  delle  Grazici  • 
Opera  di  Scoltura  del  mentovato  Bertejì* 
Indi  l'altro  della  Sacra  Famiglia 5  ofiadi 
S.  Giufeppe  9  con  Quadro  di  baffo  5  e  tut- 
to riglievoj  vagamente  Storiato  5  coti—» 
una  bella  gloria  3  e  diverfi  ftromenti  dell' 
artefabrile.  Opera  parimenti  dello  fteffo 
Bertefn  Ed  il  terzo  di  S.  Antonio  Aba- 
te 5con  un  S.  Pontefice 5 gen  11  fleffo  innan- 
zi la  Vergine  5  che  fiede  fopra  le  nubi  col 
Bambino  in  braccio  5  e  diverfi  Angioli  5 
che  in  una  bella  gloriagli  fanno  corona. 

Opera 


! 

t 


Cattedrale .  2 1 

pera  di  Luca  Cattatane  ,  Equefti  tre  Al- 
an fono  parimenti  ornati  con  tré  Anco- 
le  di  marmo  di  bella  Architettura  fatte 
ol  difegno  del  mentovato  Natali  Qremo- 
u>fe<y  Architetto  della  Fabbrica, 

Pattando  la  Crociera  lateralmente  all' 
Aitar  Maggiore  fi  entra  nella  CapelLi__j, 
phTe  fu  già  delle  SS.  Reliquie  ,  ed  ora  è  de- 
dicata alla  Madonna  del  Popolo  ,  per  la 
traslazione  di  effe  fatta  nell'  Anno   1750. 
a  quale  è  ornata  anch'effe  di  molto  no- 
3Ìlc  Architettura  del  nominato  Francesco 
Tratterò  PtcctafuocQ^  e  di  Stucchi  ,  nielli  a 
oro  dal  Sopraddetto  Grò:  Battila  Cambio. 
[n  tal' Ann©  fu  datalacommimonealSig, 
Gzambattìfta  Zaffi?  Architetto  della  Ven. 
Fabbrica  di  fare  il  difegno  del  Nicchio, 
per  ri  porvi  la  Statua  che  ivi  trasferì  vali 
della  foddetta  Madonna  del  Popolo  ,  col 
quale  difegno  in  realtà  aggranditolo  ftef- 
fo  Nicchio  ^  vi  fi  formò  per  entro  la   Cu- 
pola ,  che,  ad  allumarla.,  iu  tutta  into- 
nacata con  marmi  didiverfi  colon,  come 
al  prefente  lì  vede,  e  nel  vano  del  pre- 
detto Nicchio,  vificoftruife  pur  ancoun 
corrifpondente  Altare,  al  quale  fi  afeen- 
de  per  una  piccola  ,  accomodata  Ica  Ietta* 

ìhi 
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Fu  parimenti  nel  tempo  medcftno  col  di- 
leguo 5  e  direzione  del  prefato  Sig.  Zaift 
eretto  l'Aitar  grande  al  baffo  5  formati 
altresì  furono  il  Nuvolato  con  puttini  di 
Scoltura  di  marmo 5  che  contorcano  la 
Vergine  5  i  Putti  5  gli  Angeloni,  e  le  due 
Statue  laterali^ luna  rapprefentante  Giu- 
ditta 5T  altra  la  Regina  EflerD  dall' efimio 
Scultore 5  il  Sig.  Antonio  Calegarida  Brefcia^ 
che  compì  tal'Operadi  maravigliofomagi- 
ftero  nell'Anno  1757. Epoca  fatale  per  la. 
perdita 5  da  tuttiIaQttàcompunta^del 
mio  caroCongiunto5eMieftro5il  preno- 
minato Sig.  Ciambattifla  Zvfi  •>  feguita  il 
giorno  27.  di  Settembre.  In  detta  Cipella 
a  mano  diritta  neiringrclf*  di  effa  5  iru* 
Quadro  grande  appare  il  Bettefimodi  no- 
itro  Signore  nel  Fiume  Giordano  ?   con 
S.  Giovanni  Battifta5  veftito  di  pelli  «>in 
atto  di  battezzarlo  ?  ed  una  belliffima  glo- 
ria d'Angeli  in  aria. Opera  di  Gtttlio Campi 
Sopra  di  quefèo  vi  è  un  picciol  Quadretto^» 
che  efprimeErodiade5  feduta  a  menlacon 
Erode  5  ed  altre  figure  dilpofte  a  tavola 
in  belliflima  ordinanza.  Opera  di  Bernar- 
dino Campi *y  del  quale  è  pu re  l'ale ro  Qua- 
dretto di  S.  Giovanni  nel  deferto^  fcdutQ 
fopra  di  un  fatto.  In 
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In  faccia  a  quelli  in  Quadro  grande  fi 
vede  Erodiade  in  piedi  d'  una  belli  (fi  ma  fi- 
gura 3  e he  tiene  un  gran  bacino  fotto  il 
braccio;  un  Uomo  attempato  5  che  fembra 
un  Sacerdote  5  un'altra  Donna  giovane  * 
ed  una  Vecchia  di  dietro3  con  S,  Giovanni 
genuflefìb  in  mezzo  5  che  fta  co  le  braccia 
incrociate  3  afpettando  il  colpo  dal  Car- 
nefice vicino  co'la  fpada  fguainata.  Opera 
fli  Bernardino  Campi  5  marcata  col  fuo  noniCo 
Sopra  di  quello  vi  è  parimenti  un  picciolo 
Quadretto 9  in  cui  fta  dipinta  la  Predica- 
zione di  S.  Gio:  Battifla  nel  deferto  5fedu- 
to  fopra  un  fafib  con  mpltiflime  figure  5 
che  glifono  intorno3ad  afcoltarlosEdun9 
altro  pure  fimile5  che  efprime  la  Nafcita 
del  S.  Precurfore  con  moltiflìme  figure* 
Sono  Opere  amendue  di  Giulio  CampLQnt- 
/la  Capella  è  iftoriata  co*  fatti  di  S.  Giot 
Battifla.,  per  effere  fiata  prima  dedicata 
al  detto  Santo. 

Ufcendo  dalla  detta  Spella  9  a  mano 
delira  fi  trova  l'Altare  dell'Arcangelo 
S.  Michele  9  che  fc3,cciz  Lucifero,  Opera 
di  molta  confiderazioue  5  e  degniffima  del 
fublime  ingegno  di  Giulio  Campìy  merita- 
mente fe^ata  dal  Vafari  nella  par.  3.  voL 

£>  z.tozl 
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2.  fogl.  27.  Indi  fiegue  l'Altare  detto  di 
S.Andrea  Appoftolo,  dove  in  picciola  pala 
fui  legno  fi  rappref$nta   un' Istoriato  di 
maniera  affai  antica  .  Il  detto  Quadro,  ef- 
fendo  alquanto  guafto,  fu  dato  a  nftorarfi 
ad  unodi  quegli  Impofitori,  che  milantano 
fegreti  particolari  ,  da  far  rinafeerè  le_»> 
pitture:  di  fitti  lo  riduffeCoftui con  cer- 
ta vernice,  a  parer  quafi  nuovo*  ma,paf- 
fati  alquanti  mefi,  cominciò  lo  (fello  a 
fpelarfi  di  tal  guifa  ,  che  farebbe  àtl  tutto 
.  ,.     .    rovinato  ,  (e  non  gli  aveffe  da  poi  meffo 
Bemni  pìt-  mano  a  rimetterlo  il  Sig .Sigismondo Benmt 
tore  crem»  Cremonefe  ,  Pittore  affai  diligente,  che 
m/e vivente.  jq  ^  v^QttQ  ajj0  ftato  proprio^  in  cui 

prefen temente  fi  vede  *  Dirimpetto  a  que- 
fto  Altare  5  vi  è  quello,  oggi  detto  delle 
SS.Reliquie,accomodate  vagamente  nelle 
fueNicchie^erinchiufein  grandi  Criftalli, 
il  quale  da  molto  ofeuro,  ch'egli  era,  fiè 
refo  affai  chiaro  per  opera  de*  Signori  Pre- 
fidenti alla  Ven.  Fabbrica.  Egli  è  ornato 
con  bella  Ancona  di  marmo,  di  foda  Ar- 
chitettura. Dietro  a  quello  fiegue,  e  ter- 
mina l'Altare  di  S.  Rocco,  ih  cui  fi  ve- 
dono nell'Ancona  di  legno  inferiti  molti 
?&!££* Piccioli  Quadretti,  dipinti  dal  Genove^ 

il  Genove] e  .  Lwgl 
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Luigi  Miradorì  >  tralafciando  di  far  menzio- 
ne di  qualche  altro  Altare,  perchè  nulla 
ve,  che  meriti, d'efsere  offervato  dall'oc- 
chio degli  Intendenti, 

Sotto  il  Coro  di  quefta  magnifica  Cat- 
tedrale vi  è  una  fotto  Chiefa  co  la  volta5 
foftenutada  molte  colonne  dimarmo5qve 
#anno  riporti  noye  Corpi  di  Santi,  rac- 
chiudi entro  i  fuoi  Avelli  di  marmo  di  Ca- 
rata di  belliflìraa  Scoltura ,  che  furono fat- 
%i  nel  principio  del  fecolo  iéoo.,  in  cui  fu 
pure  alzata  tal  Fabbrica  ,  come  fi  feorge 
da  una  lapida  fepolcrale  nella  Chiefa  di 
S.  Domenico  preffo  l'Altare  di  S.  Croce^ 
che  dinota  l'Artefice  efimìo ,  Qiovan-Batti-  Giovan-s^ 
ftaMdo\o.  ti/la  M*lojo« 

Meritano  in  fine  di  effere  considerate 
anco  le  Sedie  del  Coro  di  detta  Cattedrale^ 
artinViofamente  intagliate  con  lavori  di 
tarfia  a  profpettiva  di  cafe ,  di  figure,ed 
altri  amen"  vaghifììirri  a  vedere,  che  reca- 
no diletto,  e  fhipore  a  chi  attentaniente 
fi  ferma  a  considerarle.  Sono  opera antir 
ca  di  Giovan Batti/fa  Platina  Cremonefe  Giova*. Bat- 
tici? Anno  I484.  HfiMtimunà 

Al  baffo  della  fcalèa  del  Presbiteri,  nel- 
la Piazzetta  detta  Senatoria  ,  fi  veggo» 

B  2  -ripa- 
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riporti  lateralmente  •>  due  per  banda  5  i 
quattro  Santi  Evangehfti  in  Tue  Statue 
di  marmo  di  Carrara  d'affai  buona  ma- 
niera* le  due  però  di  S.  Giovanni,  e  di 
S.  Matteo  fono  d'una  molto  più  bella  mof- 
fa5  e  gentilezza  di  panni  5c  morbidezza  di 
carni ,  per  cui  fi  danno  a  conofcere  per 
{avori  di  impili  eccellente  Scultore. 

Battiftero. 

**f:lhnl?r*/Cl%  Singolare  una  tal  Chiefa  per  fa  fu  a 
/'^ono.a/  I  j  rara  coitruzione  5  liccome  pure  il 
riferir deiMe  gran  Vafo  5  che  capifee  l'acqua  del  Sacro 
rijmtl  J«ì  Fonte  5  fendo  egli  d'un  pezzo  folo  di  Pie- 
Mmftg-  Vida  tra  di  Verona  d'una  ftfaonjinaria  gran^ 

te  fi V  Ano  na/lri 

****.  S.  Girolamo. 

QUeftaChiefa  femplice  de  Confratel- 
li di  S.Giovanni  Decollato  è  tutta 
dipinta,  parte  a  Figure  ,  parte  ad 
Architettura. 

La  Volta  del  Coro  fin  fepra  la  Corni- 
ce coi  due  Archi  5  che  ftan  iopra  le  due 
Capelle  laterali  5è  opera  del  noftro  G/«- 

feffe 
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feppe  Nàtali*  e  le  Figure,  che  fi  vedono  G;?fePP*  Ns* 
nella  detta  Voi  tallono  di  Francejco  Bocca- m3nej9^ 
uno  ,  ed  i  quattro  Evangelifti,  che  ftaiu»  Frmcsfa 
riporti  ne' quattro  Pennacchi  fotto  JaCu-  *•"■*■•• 
po?a,di  A^e/oMaffarotti}  che  fi  è  nobil- 
mente-contradiftinto.  Il  Presbiterio  pò* 
feia  dal  Cornicione  in  giù  è  dipintura  di 
Gw:  Batti/la  Zatfl,  ficcome  pure  dello  ftef- 
fo  è  il  difegno  della  Nicchia*  ove  ftaripo- 
fto  il  SS.Crocififlbco'la  Vergine  in  mez- 
zo al  Coro  j  ed  è  pur  anche  fuo  Dipinto 
tutto  l'Oratorio  anneflò  alla  Chicfa,  nel 
quale  fi  feppellifcono  i  Condannati  dalla 
Giuftizia.  La  Cupola  poi  di  detta Chiefa 
è  tutta  dipinta  a  frefeo  da  Francejco  Mon-  Franr?f& 
ù  Pittor    Bolognese  ,   fendo    pure  di    lui  mwA**. 
opera  il  frefeo  fopra  la  Porta,  benché  da  J^*^*- 
tal  fola  operazione  non  poffa  giudicarli 
labraura  di  quello  valente  Dipintore^  pe- 
rocché gli  eccellenti  Profeffori  fono  tal- 
lora  obbligatila  torcere  alquanto  fuor  di 
ftrada,  per  compiacere  al  gufto  poco  inten- 
dente di  chi  dà  loro  le  comme-flìoni.  Il 
detto  Monti ->  coni  io  ho  veduto  m  piùfue 
belliffime  Dipinture,  sì  a  frefeo,  come  a 
oglio,  ha  fempre  corrifpofìo  all'esimio 
concetto,  che  di  lui  corre,  avendo  egli 

S  3  nobi- 
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nobilmente  adornato  dell' opere  Aie  An- 
golari molte  Chiefe  5  e  Palazzi  $  non  den- 
tro  fo!o5  ma  fuori  pur  anco  della  noftrl 
Italia  ad  eterno  onore*  e  dì  fé  fteffo5  e 
della  propria  Patria. 

Dalla  banda  dell'EpiftòIà,  fi  vedél'AÌ- 
tare  di  S.  Girolamo  9  ove  è  dipinto  il  Sari* 
ito  co  la  Vergine 5  ed  il  Bambino.  Opera 
affai  bella  del  detto  Frencefco  Monti* 

S.  Donato, 

CHiefa  Parrocchiale  di  Prete  5  dovc^ 
trovafi  un'Altare  con  Quadro  della 
Decollazione  di  S.  Gio:  Batti fta  .  Opera 
affai  bella  di  Luca  Catapane  ^  da  Jiii  fatta 
nell'Anno  i?P7. 5  come  fi  feorge  dal  nò- 
ine  di  effo  nella  fpada  del  Manigoldo i  che 
ita  in  atto  5  di  tagliare  la  tefìa  al  Santo 

S*  Clemente, 

IN  quefta  Chiefa  Parrocchiale  di  Pre- 
te porta  nella  Contrada  *>d?tta.  di  Gon- 
zaga5  feoprefi  all'  Aitar  Maggiore  nel  Co- 
ro una  Tavola  di  legno  ^  compartita  ini 
varj  Quadri  di  maniera  antica  *  Nel  mez- 

fco 
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zo  di  effe  avvi  dipinto  in  unPacfeil  Pre- 
fepio  co  la  Vergine  genufleffa  ,  in  atto  di 
adorare  il  natoSalvatore,  ed  in  due  Qua- 
dri 5  che  vi  ftanno  lateralmente  5  fi  veg- 
gono due  Figure  in  piedi ^  l' una  di .,urt— » 
Santo  pontificalmente veflito 5 e  loppofta 
di  un'altro  Santo 5  fopra  delle  quali  fi 
fcorgono  altri  due  Quadretti  con  due_^ 
mezze  Figure.  Al  di  fopra  poi  nel  mez- 
zo fta  dipinto  un  Crifto  riforgente  con 
altre  àue  Figure  5  polle  dalle  bande  late- 
rali 5  e  al  di  fotto  in  diverfi  fcomparti- 
ìDenti  vi  ftanno  dipinti  varj  Storiati  della 
vita  di  Gesù  Crifto.  Opera  pitit torto  di 
qualche  conto  fu  la  maniera  antica  del 
noftro  Boccaclno  Boccaccio  5  la  quale,  per  ef- 
fer  ftata  troppo  gagliardamente  nettata^ 
ha  perduto  affai  del  fuo  buono,  maffima- 
mente  nella  Tavola  di  mezzo* 

Dalla  banda  dell' Epiftolà  all'ingreflo 
in  Chiefa  per  la  Porta  maggiore  ,  trovafi 
un'Altare  9  ove  in  bel  Quadro  dafll  a  ve- 
dere la  Vergine-)  feduta  fopra  le  nuvole 
col  Divino  Infante  (i\  le  ginocchia,  efpref- 
fa  in  atto  di  ricongiungere  la  man©  reci- 
fa  dagli  Eretici  Iconoclasti  a  S.Giovanni 
Damasceno  5  il  quale  ivi  le  fta  genufleffo 

B  4  in 
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in  azione  fupplichevole.  Dipintura  vera- 
inente  bella  di  Luigi  Miradon  detto  il  Gè- 
novefe . 


S.  Maria  in  Betlemé 


A 


LI*  Aitar  Maggiore  di  quefta  Chiefa 
Parrocchiale  di  Prete  daffi  a  vede- 
re un  Quadro  affai  vago  della  Vergine^** 
Annunziata  5  la  quale  Ila  genufleffa  in 
bell'aria  con  un  libro,  riporto  fullo  ap« 
poggiatojo)  mentre  l'Arcangelo  Gabrie- 
le 5  librato  in  alto  3  le  porge  Timbafciataj 
e  con  un  braccio  ftefo  all'insti  5  pacche 
le  accenni^  venire  a  Lei  tale  annunzio  dal 
Cielo.  Scorgevi  in  alto  un'aprimento  di 
nubi  3  da  cui  feende  lo  Spirito  Santo  9 
Operatore  dell  'inneffabile  Incarnazione? 
con  una  moltitudine  d'Angioletti}  e  Che- 
GeYvafiùGsmì rubini .  L'Autore  di  tal'Opra  molto  fti- 
pX'crir.mata  è  ìl  nofaoGervafie  Gatti  >  detto  il 
ne/e.  Sojaro^  che  la  dipinfe  l'Anno  1580. 

Venendo  dal  Presbiterio  in  Chiefa ,  fi 
fcuopre  dalla  banda  dell' Epiflola  Un'Al- 
tare con  Quadro  di  Gesù  Criflo  figurato 
in  alto5che  ftringe  nella  mano  faette5in 
atto  dì  {cagliarle  ?  cui  a  placare  co  le  più 

calde 
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calde  Ior  fuppiiche5  vcggonfi  cfprefli  la 
Vergine  5  il  Precursore  S.  Giovanni  ^  ed 
il  Serafico  S*  Francefco5  e  più  al  baffo  vi 
fono  varj  Putti  con  geroglifici  dèlia  divi- 
na Paflìone.  Ella  è  ancor  qiiefta  un'Ope- 
ra fatta  rÀnno  -1^20.  dal  fopranominatq 
fervafto  Gatti^  che  5  abitando  tale  Parroc- 
chia ?tien  quivi  preffo  il  gentilizio Sepol- 
cro ^  marcato  del  proprio  nome  T 

. 

S.  Giovanni  Vecchio, 

^Uefta  èChjefa  femplice  affai  antica 
de'  Cavalieri  di  Malta ^  dove  ali*  AI? 
tar  Maggrorevedefi  un  Quadro  mol- 
to bello  di  S.  Giovanni  Batrifta  5  che  bat- 
tezza K  S*  nel  Fiume  Giordanocon  An- 
geli^ che  gli  fatino  corteggio  •>  ed  un'aper^ 
tura  di  nubi  ^  dalla  quale  fcende  lo  Spirito 
Santo  fopra  il  Divino  Unigenito.  Opera 
della  buona,  maniera  del  noftro  GmÙqQcw^ 
f>j)  ma  che  alquanto  patifce. 


,B  5  S.Mi- 
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S.  Michel  Vecchio. 

IN  quefta  Chiefa  Prepofìtirale  antica 
di  Prete  ,  divifa  in  tré  Navi,  a  lato 
del!  *  Aitar  Maggiore  dalia  banda  del 
Vangelo  ,  fopra  la  icalèa  de!  Presbite- 
rio 5  fi  vede  «  n'  A 1 1  a  re  ,  fu  cui  i  n  fu  a  A  n  - 
cona  vien  rapprefentata  la  Natività  di 
N.  S.  3  con  varj  Angioletti  in  alto,  che  in 
diverte  attitudini  ventilando  le  ali,  can- 
tano, e  fé fteggiano  la  Nafcita  del  Divi- 
no Infante,  e  dentro  un*  a  per  tu  rad  arca- 
ta i  Partorì,  che  m  un  Paele  fono  dalla 
celefte  Milizia  avvifati  della  Comparfa  al 

Mondo  dell' afpettato  Meflia,  con  due * 

Figure  in  piedi  fu  due  Palette  fiaccate, 
di  S.  Leonardo  ,  e  di  S.  Bernardino  da 
Siena.  Qiefta  Tavola  è  della  bella,  z^j? 
vaga  maniera  di  Bernardino  Campì ,  fatta 
dipingere  dal  Sig.  Gibri  eie  Meli  nell'Aia 
no  I5£8.,c:>iiie  nterife^  il  Lxm  acir.  S>. 
Le  Inipofte  dell'  Organo  fopra  la  Porta 
dipinte  a  tempera,  dove  da  una  parte  ai 
di  fuori     fla  effigiato  S.  Antonio  Abate, 
dall'altra  S.   Girolamo,  Figure  amendue 
in  piedi, e  di  deatro  la  Vergine  genuflef- 

fa, 
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fa3  annunziata  dall'Arcangelo  9  fono  ope- 
ra affai  antica  5  ma  finita  5  e  ben  conser- 
vata ?  che  fi  giudica  di  Akobello  Meloni  no- 
ftro  Cremonefe.  Qiieft*  Organo  5  che  era 
già  di  ragione  della  Chiefa  di  S.  Antonio 
Abate9  fu  venduto  allaChiefa  5  della  qua* 
le  or  fi  parla  5  di  S.  Michel  Vecchio  • 

S,  Gregorio  Prete, 

IN  quefta  Chiefa  femplice*  poffeduta  da 
Confratelli  della  SS.  Trinità5fcoprefi 
tofto  entrando  in  Chiefa  •>  dalla  banda  del 
Vangelo  aj  primo  Altare  un  Salvatore^ 
deppfto  di  Croce  co  la  Vergine  Madre*  ed 
altre  molte  Figure,  Opera,  bella  di  $*<$ Stefano Lm- 
fano  LcLmbn  cor fuo  nome  dell'Anno  162  f  «  Mi  Pittore , 
Ditello  <ìd  m/o  fi,  'ÌDm2$.M 

All' Altare  ?  che  fiegue  preffo,  è  effi- 
giato nobilmente  il  Martino  deija  Vergi- 
ne S.  Orfola  9  e  Tue  Compagne .  Egli  con- 
tafi  ffa  le  belle  Dipinture  di  Frxnccfco  Boc- 
ca cino  5  che  ha  fiorito  nel  prefente  noftr© 
Secolo ,  * 

Sua  parimenti  è  Ja  Tela5  pofta  fopra 
la  Porta  5  dove  fta  effigiato  Iddio  Padre  m 
atto  di  fgridare  Adamo  D  ed  Eva  per  il 

B  6  com- 
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comincilo  peccato ,genufleifi  in  atto  pati- 
rofo,  e  da  un  lato  due  Angeli  coti  una 
fpada  l'uno 5 e  1  altro  con  un  flagello  nel- 
le mani .  Altri  Quadri  fono  perla  Chiefa 
di  /uà  mano  5  chz  per  non  eiler  fìifi  ^nou 
giova  farne  parola  „ 

SS.  Nazaro ,  e  Celfo. 

QUefta  Chkù  Prepofìturale  di  Prete 
mette  in  n;oirra  all' Aitar  Maggio- 
re dove  è  il  Coro,  dipinto  di  vaga 
Architettura  dal  noftro  Gmfeppe  Natili  >> 
un  belliifimo  Quadro  co  la  Vergine  ,  ed 
il  Bambino  poih  (oprale  nubi,  ed  al  baf- 
fo in  pieii  dae  Spldati  Gettiti  ali*  anti- 
ca ,  con  due  Putti  9  che  fcherzano,  tenen- 
do un'elmo  in  mano.  Opera  veramente 
Angolare  ,  affai  bella,  e  forte,  e  d'una 
maniera  finita,  che  dà  a  divedere  un  non 
so  che  di  Tizianefco,  e  Raffaelefco,  di- 
pinta da  Giulio  Campi  nelf  Anno  1527. 

Nella  Nave  laterale  dalla  banda  dei 
Vangelo  vedefi  l'Altare,  dove  (la  effigia- 
ta in  Quadro  la  Vergine  ?  che  tiene  fu  le 
f  inocchia  il  Bambino,  ed  ha  da  una  parte 
^Girolamo,  gen^iflelf®  in  attofuppliche- 

vole* 


$S>  Nazàrtù^  e  Ce/fa*  4? 
vole?  ed  un  poco  più  all' indietro  S.  Gin* 
ieppe5e<3  al  baffo  il  ritratto  del  Benefat- 
tore in  abito  da  Prete  5  che  co  le  mani 
giunte  prega  la  fletta  Vergine.  Opera  si 
ben  condotta  5  che  reca  ftupore5  di  Anto- 
nio Campii  che  ha  il  fuo  nome  in  un  vi- 
glietto  nel  fondo  di  detto  Quadro  coli'An- 
no  1546.  benché  il  Baldinuc.dec. 4*fec.4* 
{ogl.296.  la  faccia  di  Giulio* 

Quefta  era  la  Parrocchia  de'  Fratelli 
Campii  la  di  cuiGafa  in  Strada  favagrof- 
fa 5  ha  pur  anche  tutta  la  Facciata  dipin- 
ta di  loro  mano  d'una  maniera  affai  forte? 
ma  ora  molto  guafta  dal  tempo  5  doveri? 
feorgefi  efprefla  la  Favola  di  Giove  ?  che 
fulmina  5  e  roveffeia  a  precipizio  i  Gi- 


ganti. 


Corre  la  falfa  voce  nel  volgo?  che  tale 
Dipintura  foffe  fatta  da  dettti  Fratelli 
Campi  nel  breve  fpazio  di  una  fola/ notte? 
per  così  addobbar  tolto  sfarzofamente  la 
muraglia?  in  occafione  che  di  là  paffar 
doveva  la  Proceffioae  folenne  del  Corpus 
Domini .  Ma  chi  non  s  avvi  fa  effer  ciò  af- 
fatto incredibile?  maffi inamente  effendo 
di  tal  ftagione  le  notti  corti/lime  ?  che_^> 
non  l^afciano  nemmeno  tempo  baftevole 

B  7  afa- 
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a-  fare5e  disfare  i  ponti*  e  ad  intotinaca- 
re  di  calce  la  parete  3  fé  però  non  abbia 
a  crederfi  cfTere  ftaira  incoininciata  taro- 
pera  dal  di  della  grida  di  tal  Pròceffione* 
che  fuole  precedere  òtto  giorni  la  folcirne 
funzione .  Del  che  ho  voluto  fare  parola^ 
non  già  per  riguardo  agli  Intendenti  Pro- 
feffori}  ma  per  coloro  5  che  ciecamente 
van  dietro  ad  ogni  bugiarda  tradizione; 

Ent&)  la  medefimaCàfa  ftà  dipinto  fui 
muro  Uh  Ecce  Homo  còl  Prefidé  Pilato  5ed 
altre  Figure  di  Giulio  Campì  5  il  quale  fta 
fepòlto  tiella  prefata  Chiefa*còme  appa- 
risce dall' Ifcriz  ione  nella  prima  Colonna 
dalla  banda  del  Vangelo  ; 
D.  Ò.  M. 
Julio  Campo  Architetto  5  &  Pittori  e  tariffi* 
mo  9   qui  arte  fuperata  ,     jam   cum    natura 
tertans  «>    ultra   id  9  quod    e/I  in   eo  genere 
Jummum  5  progrejfut    ed  9    Parenti  optimi 
merito  5  Galeatiufi  Curtius  •>  Anniial  pietatss 
ergo  P.  P.  An.  Sai.  MDLXXXUI. 

S.  Abbondio. 

Chiefa  de8  Cherici  Regolari  Teati- 
ni 3  tutta  dipinta  a  frefeo  da    pre- 
clari 


E' 
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Vergine  Adunca  in  Ciclo  con  quantità 
«l'Angioli  in  diverfe  attitudini  di  molto 
vaga  maniera 5  e  d'una  gran  forza  di  di- 
fegno.  Obera  del  Cava/ter  Maloffo  con  di- 
fegno^di  Giulio  Campii  come  da  Menzio- 
ne 5  cne  dice . 

Opus  hoc  a  Julio  Campo  jam  deftneatum$ 
he  periret  ->  illudmet  podea  fovan.  Baptk 
TrottHSì  Ma/o jf us  nuncupativi  5  per f ter  e  c«- 
ravit  Anno  1524. 

Ne'  quattro  angoli  fpiccano  lin  Mosè* 
un  Giobbe  5  un  Davide  5 ed  un  Salomone 
motto  belli*,  e  gfandiofi  dello  ftelTo  Ma- 
loffoi  ài  cui  fono  parimenti  l'Architettu- 
ra9  i  Putti  dell*  arco  con  varj  geroglifici 
in  fondo  d'oro* 

Nella  prima  Arcata  fopra  il  Presbiterio 
daffi  a  vedefé  nel  mezzo  di  un'ottangoio* 
d'architettura  di  fotto  ih  fu  un'Angelo* 
che  tiene  uno  fvolazzo  in  mano  con  fuo 
motto*  ed  altri  Angioli  di  mirabile  feor- 
cio3  fra  quali  avVene  di  quelli  e5  che  di- 
feendon©  a  capo  in  giù^cofa  molto  diffi- 
cile; È  nell'altre  due  Arcate  feguenti  in 
Chiefa  fi  feorgono  due  Medaglie  in  qua- 
drato 5  dove  fono  inoriate  diverfe  Virtù* 
éioè  Prudenza  >  Giuftizia  y  Temperanza* 

eFor- 
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ha  dato  moftra  del  fuo  fapere. 

La  terza  Arcata  9  che  è  l'ultima*  è  del 
noftro  Grò:  Battila  Trotti  Uomo  di  (ingo- 
iare giudizio^  il  quale  Teppe  accordare  sì 
bene  l'opera  fua  con  quella  del  Sanaccbini*) 
Pittore  eccellenrillìmo  de  fuoi  tempii  che 
quafi  non  fi  difrjngue  luna  dall'altra .  Cofa 
al  fommo  difficile  di  due  fcuole  tanto  dif- 
ferenti 5  farne  una  fola. 

Dello  fteffo  Malojfo  è  altresì  la  Vergi- 
ne Annunziata  dall'Arcangelo  nel  piano 
del  muro  5  ove  ftà  il  palco  dell'Organo  da 
una  parte  5  e  dall'altra  del  Fineftrone  di 
mezzo  9  come  pure  l'Architettura  della-* 
Medaglia  9  e  della  Cupola  in  Coro. 

Per  riguardo  di  tali  pregiaciflìme  Di- 
pinture quella  picciola  Chiefa  può  dirfi 
un  preziofo  gioiello^  in  cui  ftà  raccolta 
ogni  dovizia  dell'Arte;  perocché  amen- 
due  i  mentovati  valorofi  Pittori  vi  ripo- 
fero  dentro  lo  ftudio  dell'Anotomìa  9  l'in* 
telligenza  della  Profpettiva  9  il  giudizio 
dell'accoppiamento  delle  Figure  5  la  viva- 
cità 5  e  la  bizzarìa  nelle  attitudini  9  e  ne' 
movimenti 5 laggiù ftatezza  nelle  partirla 
graziofità  ne' volti  5  ed  il  decoro  negli  abi- 
ti .*  onde  per  tante  sì  rare  prerogative  y 

V     meri- 
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meritano  con  ragione  tutte  quelle  ampie 
lodi  5  che  convenir  poflfono  a  qualunque 
più  rinomato  Profeuore . 

Balla  banda  del  Vangelo  fi  vede  in  que- 
fla  Chiefa  un'Altare  con  Quadro  del  Mar- 

|  tirio  della  Vergine  S»  Apollonia 3  ornato 
di  moltiffi me  Figure  3  cui  ftà  in  faccia I  al* 

|  irò  5  con  Quadro  della  Vergine  Addolora* 
ta  5  che  regge  fri  le  ginocchia  il  Salvatore 
depoftò  di  Croce.  Il  primo  è  di  mano  del 
Fatma  Juniore  j  il  fecondo  del  foptano* 
ininato  Maloffo. 

Avanti  di  entrar  in  Sagriftìa5  foprafa 
Porrà  vi  è  uri  belliflimo  Quadro  3  do  VCL-* 
fono  efpofte  figure  aflai  eleganti  5  ed  è  ii 
fatto  della  Maddalena^  a  piedi  di  Crifto 

l  genuflefla  5  in  atto  di  lavargli  i  piedi 
con  le  lagrime  3  e  c©n  i  capelli  afeiugar-* 

glieli .  Opera  di  Francejto  Suprtì .  Francefa>  .. 

Nella  Sagriftià  poi  vifonòdiverfilfto-  st"%m 

riàti  di  So  Andrea  Àvelliho  fatti  da  An~  Angelo  ìd*fc 

gté  Majfawttì  ih  occafione  della  di  *H{^^||; 

Santificazione.  %  j  /*. 

Paflandò  ali  altra  Chiefa  contigua  della 

&.Cafa  di  Loreto  3  nelfentrar  della  Porti 

à  man  diritta 5  fi  feo rge  un*  Ancona ^ che 

ft^psefenùte  venuta  dello  Spirito  Santi 

foprrf 
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fopra  gli  Apposoli  ,  podi  in  una  vaga 
corona  con  Ja  SS.  Vergine  in  mezzo  5  ed 
a  matto  finiftea  un  belhffimo  Quadro,  che 
efprime  la  Rifi^rezione  del  Redentore^* 
di  maniera  aflai  forte  .  Opere  amenduc 
del  Cavalier  Maloffo* 


G 


S.  Antonio  Abate. 

Hiefa  femplice  antica  di  ragione  de* 

Cherici  Regolari  Teatini,  Nelli_t 

Pala  del  Coro  vedefi  la  B.  V.  ,  fedente 

fopra  le  nuvole  col  Bambino  in  braccio, 

circondata  da  Serafini,  e  più  abbailo  da 

.una  parte  S.  Antonio  Abate.)  e  dall'altra 

$.  Paolo  primo  Eremita  5  feduto  in  terra, 

che  ftà  in  atto  di  mirare  la  Vergine.  E' 

opera  di  Francesco  Super ti ,  come  fi  legge 

in  fondo  di  eflfa.  Frana  [cut  Supertus  l6®oé 

Vicino  all'Aitar  Maggiore  fi  vede  una 

Pala  d'Altare  con  fu  dipinta  la  Vergine, 

il  Bambino  5 ed  un'Angelo,  che  tiene  una 

coppa  ài    frutti,  del  noflro  Crcmonefe 

Manfredo  Lo,  Manfredo  Lodi* 

S?C":     A,rAlurc  di  S.Omobuono  ve  il  Qua- 
dro del  Santo,  che  difpcnfa  il  pane  a  di- 
vertì 
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verfi  povereiii .  Opera  ài  Andrea,  Mxinardi  Andrea  w«- 
Cremouefe .  in*T^  p-rTor 

Oratorio  del  SS.  Crocififfo  anneflb  al 
Moniftero  de'  prefati  Cherici  Regolari  5 
ad  ufo  de  Signori  Mercanti.  Ha  Ja  volta 
da  Capitelli  in  fu  dipinta  dal  noftroG/a- , 
feppe  Natali^  e.  da  Capitelli  in  giù  ^  gli 
ornati  delle  fineftre  dal/^caBolosmefe. 

Il  Quadro  dell'Altare  ?  che  rapprefenta 
un  Crifto  in  Croce?  e  l'Adorazione  de* 
Magi  fopra  il  detto  Quadro.»  fono  opere 
del  noflro  Francejco  Boccacini. 

Vi  fpiccano  due  affai  belli  Angeloni  al 
naturale?  porti  in  atto  di  foftencr  laCor- 
nice  del  Quadro  dell'Altare?  ed  altri  due 
piccioli  laterali  al  Quadretto  dell'Adora- 
zione de'  Magi.  Opere  fon  tutti  quattro 
delle  belle  di  Giuseppe  Chiari. 

S.  Francefco  . 

CHiefa  de*  PP.  Minori  Conventuali 
divifa  in  tré  Nivi .  All' Aitar  Mag- 
giore in  fondo  al  Coro  apparifee  in  un_^ 
gran  Quadro  Noftro  Signore  ?  che  comu- 
nica gli  Appoftoli?  molto  bello?  e  d'aliai 
vaga  maniera?  del  rinomato  Pittore  At- 
torno 
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jtntonh  b*  *&*<>  Balefira  Veronefe  5  che  con  qiieft'  Ope? 
hflra  jpitm  ra  pregiatiflìma  compì  i  fuoi  giorni  òju* 
Verone/e.      jj|Q  chjamat05  qual'Uomo  favio 9  e  dab- 
bene 5  a  godere  il  premio  di  fue  fatichein 
Paradifo  nell'Anno  1740.  m  cui  pafsò 
pure  da  quefta  vita  il  Reverendiflimo  P. 
Maeftrq  ex  Generale  Fontana  ^  che  gliene 
diede  la  commeffione,  non  avendp  quarti 
potuto  vedere  il  Quadro  già  terminato^ 
che  in  tempo  difua  morte  era  in  viaggio 9 
ne  quegli  ricevere  il  prezzo  convenutodi 
Filippi  trecento y  ed  il  regalo  riguardevo- 
le parimente  accordatogli  per  tale  nobi- 
ìiflìma  Dipintura. 

Dalla  banda  laterale  deirEpiftoIa  (là 
affiflb  un  Quadro  grande  9  che  jrapprefen- 
ta  la  Cena  di  N.  &  con  gli  Àppoftoli. 
Vicino  aquefto  fopraunafineftra  havve- 
ne  un'altro  picciolo,  che  efprime  il  Mi- 
racolo di  S.  Antonio  ,  allorché  fece  genu- 
flettere  un  giumento  innanzi  la  SS.Euca- 
riftìa  a  confusione  degli  Eretici,  Amen- 
due  di  Luigi  Mìradori* 

Del  quale  fi  vede  pure  in  Hn  laterale 
del  Presbiterio  entro  gran  fpaziodi  muro 
un  Quadro  maeftofo  fatto  a  oglio-,  come 
da  tavoletta  fi  feorge  attaccata  ad  un-*' 

albe-  \ 
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albero 5  che  dice.  Eleewojtnh  Patri;  Vin- 
ceniti  Ba/ìonì  Qremonenfis  Alo'tfius  Mtradoms 
penicillo  duxtt  anno  1647.  Quefto  efprime 
il  facto  Evangelico  di  Griffo  5  che  fazia 
le  Turbe  nei  Deferto  5  ripieno  di  moltif- 
fime.  Figure  in  un  gran  Paefe5  affai  ben 
condotte  di  un  bel  colorito  •>  e  d'un'eleva- 
ta  grandezza  5  come  fpecialraente  fi  fcor- 
ge  nella  femmina  5  che  regge  un  Putto  in 
braccio  5  la  cjual  fembradi  viva  carne.  Un  £*  sedie  del 
tal  Quadro  merita  non  poca  lode  per  tutti  p^^'tf. 

>       .         t  ..  j-i  r  1    (**!**>  cioè  di 

\  capi  5  dando  egli  a  divedere  5  quanto  il  «»  lavoro  di 
Genove  fé  abbia,  fopravanzato  molti  Profef-  minf.  *  Jf*-- 

fo.    11/-  ti       e*  zètir  di  legni 

ri  dei  luo  tempo  5  encomiati  nelia  Sto-  co>0ytTi}injìe. 

ria  de   Dipintori,  mecòmmeft, 

Ufcendodal  Presbiterio  fopra  le  Arca»  %'£%& 
te  laterali  5  che  conducono  all'altra  Ghie-  ym*,?c>. 
fa  del  CrocifiiTo  porta  di  dietro  al  Coro,  (*&**  Mm' 
fpiccano  in  due  fpazj  di  muro. due  Qua- 
dri 5  runo  rapprefentante  la  Vedova  Ruth, 
e  la  Suocera  Noemi,  che  fi  ripofano5 do- 
po aver  faticato  nello  fpigolare  entro  il 
campo  di  Boozì  L'altro  il  Profeta  Elia  , 
che  parimenti  ripofa  fotto  la  pianta  del 
Ginepro  5  fianco  dalla  fuga  intraprefa, 
per  icampar  dalle  mani  delia  perfecurrice 
Reina,  e  l'Angelo ,  che  gh  porge  il  pane , 

e  lac- 
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C  l'acqua  a  Aio  ri  (loro.  Opere  molto  be{- 
Je  di  Francesco  Monti  Bolognefe. 

Quindi  paffando  alla  Sagriftìa  vedefi 
dallo  fteflb  dipinta  la  Medaglia  di  S.  Fran- 
cefeo  portato  in  gloria  nel  mezzo  della 
volta  y  E  fopra  picciolo  Altare  un  bellif- 
fimo  Quadro  di  Bernardino  Campi)  che  ef- 
prime  la  Vergine  fu  le  nubi  di  molta  va- 
ga 5  e  gentile  foggia  5  recata  da  varj  An- 
gioletti fopra  la  S.Cafa  di  Loreto?  come 
li  vede  dal  nome5  ed  anno  1572. 

Ufcendo  poi  fuori  pre  ffo  la  porta  di  det- 
ta Sagriftìa  5  fi  legge  fopra  bella  lapidrj,  di 
marmo  in  lettere  d'oro  Iscrizione  fepol- 
crale  del  Rfverendiflinio  P,  Maeftro  Ex- 
generale fontana-)  infigne  benefattore  di 
quefta  Chiefa^e  Convento^  coti  fopra  di 
eflfa  il  di  lui  Bufto  di  marmo  bianco  di 
Carrara 5  incifo  dall'eccellente  Scultore 
r4ntor,ù  e*  Antonio  Calegar'r  Bresciano  5  che  fi  rende  no  n 
u^rtfcmnp.  f°l°  nella  faa  Patria  5  ma  in  altre  Città 
ancora  affai  rinomato  per  le  Opere  riguar- 
devoli  5  in  cui  vaflj  continuamente  eferci- 
tando.  Qiii  deefi  avvertire  5  che  5  non-* 
avendo  ij  prefato  Artefice  ?  a  fondare  tal 
Bufto5  altra  norma  5  che  il  folo  Ritratto  ? 
noa  troppo  famigliarne  del  defunto  Re- 

ligiofo  > 
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ligìofoj  Gìo:  Batti/la  Zaift^  che  era  allora 
in  Brefcia^  gliene  diede  ad  intendere  iti 
voce  la  giufta5  e  vera  fifonomìaD  che  da 
lui  perfettamente  comprefa 5  fu  pofcia_s 
efpreffa  si  appuntatamente  al  naturale  3 
come  fi  vede,  E  ciò  fia  detto  5  perchè  fi 
fappia5  che  i  valenti  Profefìbri  agevol- 
mente arrivano  ad  apprender  le  cofe  5  che 
non  sì  di  leggieri  fi  capirebbono  da  colo* 
ro5  che  non  iono  perfetti  Mafeftri  dell' 
Arte. 

Da  quefta  fleflTa  banda  fopra  la  Sagri- 
fila  in  uno  fpazio  capace  di  muro  9  ev-* 
Vi  un  gran  Quadro,  che  efprime  in  bel- 
liffimo  accampamento  il  Tiranno  Ezelino 
da  Romano?  con  avanti  di  lui  S.  Antonio 
da  Padova .  Opera  di  moltiflime  Figure  5  .  ..  -  * 
del  noftro  Cremonefe  Ago/lino  Bonlfo/L       »,/-„//  &,„# 

Rimpetto  a  quello  in  fpazio  eguale  di  ersmonefé. 
muro  fìà  un'altro  gran  Qiiadro^  con  effi- 
giato in  elfo  il  Miracolo  di  S.  Chiara^chc 
fu  la  Porta  del  Moni  fiero  5  confegui  to  di 
Suore  3  tenendo  il  Sacramento  in  mano, 
Inette  in  fuga  i  Saraceni  invaforì  di  quel 
fteligiofo  Ritiro .  Vi  fi  veggono  Fabbri- 
che rovinate  di  bella  Architettura  ,-  e  vi 
i  ravvifa  iiiquc  ribaldi  Jnfcdeìi^che  fug- 
gono* 
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gono5  il  concepito  fpavento.  Opera  de- 
gna ài  molta  lode  dello  fteffb  Bonijoli. 

Dj  qui  inoltrandoci  alla  Chieia  pofta 
dietro  il  Coro5  affidi  a  quattro  Altari 
ritrovanti  quattro  belli/limi  Quadri  .  la 
uno  d'efli  dalla  banda  dell' Epiftola  fcor- 
gtfi  la  Vergine  fedina  col  Bambino^  là 
qual  pcfa  i  piedi  fu  d  'uno  fcabelIo5  con 
dipinto  affai  vagamente  un  ballo  riglievo 
a  chiaro-ofciiro^  e  varj  Santi  Vefcovi  di 
maniera  forte.)  e  d'un  colorito  vivacif- 
fimo5  fé  non  ch'ei  rimane  alquanto  gua- 
ito dal  tempo5  onde  ha  obbligato  i  Signori 
Regenti  del  Ven.  Conforzioa  farlo  rifto- 
raie.  Egli  è  dipinto  da  Bernardino  Campi 
l'Anno  1548.  al  riferire  del  Lamocar.p2. 

In  faccia  al  Crocififlb  dell  '  Altare  di 
mezzo  fcuoprefi  a  vedere  un  Crifto  in—j 
Croce  con  a  piede  la  Vergine  Addolora- 
ta 5  eS.  Francesco  genuflelTogli  innanzi 
entro  un' affai  vago  Paefe.  Opera  d*  An* 
Andrea  maì  ^rea  Mainardi  Cremonefe5  detto  il  Chìa- 

nardide'totl  VCghlYlQ  « 

%ìnorlcrZ      Dall'  a'cra  kan<Ja  del  Vangelo  ftà  porto 
nt/"'  n     fopra  fuo  Altare  il  Quadro  della  Vota- 
zione di  Maria  Vergine  r  in  cui  vedefi  la 
fteffa^  ad  abbracciare  S.  Elifabetta  entro 
■é  la 
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a  propria  cafa  con  varie  Donne  9  iina_* 
Selle  quali  dietro  una  colonna  sbalza  in 
fuori  9  che  pare  (laccata  dal  Quadro  9  e 
JS*  Gioachimó  còl  Ritratto  del  Male/la  * 
che  commife  tal  Dipintura  i  Opera  affai 
bella  *,  e  di  buòna  maniera  di  GervaftoGatù 
detto  il  Sojarò  Cremonefe  5  dove  fcorgefì 
il  nome}  e  Tanno  158^. 

Segue  l'Altare  con  Quadro  rapprefeti- 
tante  Gesù  Crifio  trasfigurato  in  gloria* 
tutto  chiarore  tra/parente,  come  ilfo!e5  co 
gli  abiti  candidi  ài  par  della  neve5e  da  una 
parte  vi  fi  veggono  i  due  Profeti  Mosè? 
ed  Elia  5  ed  al  di  fotto  i  tré  Appoftoli 
Pietro  5  Giacomo?  e  Giovanni 5  che^nori. 
potendo  ftar  /aldi  al  riverbero  delTeecef- 
fivo  fplendore,  fi  metton  le  braccia  in- 
nanzi agli  occhi.  Opera  sì  ben  dipinta, 
e  sì  ben'intefa  dal  /bddetto  Mxtnardì^  non 
meno  per  Tlftoriato^che  per  la  degrada- 
zione.) che  merita  fingolariflima  lode*  Fu 
fatto  Tanno  1520. 

Fra  quefto  Altare  5  e  quello  della  Vi- 
fitazioneftà  una  Lapida  molto  bene  inta- 
gliata colTAlbero  della  Famiglia  del  pre- 
fato Malefta*  che  lafciò  erede  d'ogni  fuc* 
avere  la  Ven*  Fabbrica  della  iioftrà  (£at- 

tedralc 
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tedraleccQ  l'obbligo  anneffo  della  maiut*. 
tenzione  del  detto  Aitare. 

Tornando  nuovamente  alla  Cinefili 
Maggiore  nella  Nave  laterale  dalla  ban- 
da del  Vangelo  trovafi  il  terzo  Altare  di 
S*  Francefco  ^  incili  fopra  l'Ancona  di 
marmo  fatta  col  difegno  del  Sig*Gio:  Bat- 
ti/la Za/fi  i  nello  fpazio  di  mezzo  è  dipin- 
ta in  tela  la  Vergine  col  Bambino  in  brac* 
ciò  3  ed  una  gloria  di  Cherubini,  con_* 
avanti  il  Ritratto  d'affai  vago,  e  bel  Gio- 
vinetto ,  di  Bernardino  Campi. 

Ad  un  Pj ladro  del  quarto  Altare  del 
B.  Giufeppe  da  Copertalo  ftà  appefopic- 
ciol  Quadro  5  in  cui  vedefi  effigiata  fui 
legno  la  Vergine  col  Bambino,  che  tiene 
un  uccelletto  fra  le  mani,  ài  Boccacmo  Boc- 
cacci Cremonefe  ,  ove  fi  vedevano  il  nome, 
e  l'anno  15 11.,  avanti  ch'egli  fofTe  recifo 
da  una  tavola  grande  ,  riporta  in  altro 
fito,  di  cui  fu  Terbato  intatto  il  pezzo  * 
ora  affido  al  detto  Altare.  E' opera  mol- 
to bella  5  che  tiene  della  maniera  Perug- 
ginefea. 

II  fello  Altare  è  di  S.  Bonaventura,  in 
cui  vedefi  il  Quadro  dello  fteflb  Santo 
comunicato  da  un'Angelo  co  la  Vergine 

in 
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in  alto  5  che  tiene  il  Bambino  5  e  con  al- 
tra Santa.  Opera  vaga  infieme,  cmolco^,M|^ 
forre  di  Andrea  Re%io  allevo  di  Guido.        p^ter 

Parlando  alla  Nave  maggiore  fopra  \&*l**w.  editti 
Porta  grande  ipicca  tra  bel  Quadro  5  dbfe*  °' 
occupa  tutto  lo  fpazio  dell'Arcata  di  mez- 
zo 5  in  cui  è  dipinto  un  Tiranno  5  che  im- 
pone a  SS*  Francefcani  5  di  facrificare  a 
fai  fi  Numi  5  fbtto  l'intimazione  della  mor- 
te. Egli  è  ben'IftoriatOs  con  entro  una 
bella  5  e  vaga  Architettura .  Opera  di  Agor 
(lina  Bomboli  • 

Del  quale  trovafi  pure  nella  Chiefadi 
S.  Lorenzo  de  Picenardi5  Diftretto  Cre- 
jnonefe  dalla  banda  diritta  dell'  Aitar 
Maggiore  una  Pala  5  che  tiene  effigiata 
la  Vergine  ibpra  le  nubi  5  col  Bambina 
in  collo 5  il  Martire  S.  Lorenzo  5  ed  un 
altro  Santo  Vefcovo. 

Neiia  Nave  laterale  dalla  banda  dell* 
Epiftola  fi  fcorge  l'ampia  Capelia  di  no- 
ftra  Donna  Immacolata,  dove  fopra  l'Ar- 
co della  Nicchia  è  dipinto  ilParadiioeon 
molti  Angioli  5  che  Tuonano  diverfì  litro-? 
menti  5  ed  in  aito  entro  una  gloria  la  SS* 
Trinità  3  contorniata  da  grandimmo  nu- 
mero di  Cherubini  *  e  la  Vergine  acmi- 

l'I; 
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fletta  avanti  l'eterno  Padre,  in  atto  4l 
ricever  la  Corona .  Opera  ,  che  ha  molto 
patito  di  Antonio  Campii  del  quale  fonq 
i  due  Prefeti  fottolaterali  dell'Arco  della 
Nicchiarle  due  Pilaftrate  di  Putti  molto 
belli5  laterali  alla  ferrata ,  con  var;  aredi 
facri,  molto  graziofamente  difegnati,  e 
con  forza  dipinti. 

In  un  gran  fpazio  di  muro  laterale  3 
detta  Capella  ita  dipinta  l'andata  al  Tem- 
pio di  Maria  Vergine  ,  e  vi  fi  vede  efprek 
fa  la  fcalèa  del  Tempio  medefimo  in_* 
fondo  della  quale  ,  oltre  le  molte  altre 
Figure,  tutte  in  vaghiflìmi  atteggiamenti, 
ftaffi  una  Femmina  d'un  belliffimo  pianta- 
to .  E'  opera  del  noftro  Antonio  Campi 
affai  feen'intefa,e  degna  defiere  confide- 
rata,  fé  l' umidità  del  fito  non  le  avelie 
molto  pregiudicato ,  ed  il  capelletto  delle 
canne  appoggiate  alla  muraglia, col  qua- 
le s'ammorzano  le  candele  dai  difattenti 
Santefi ,  non  l'aveffe  imbrattata  in  guifa^ 
«che  Ila  per  perderfi  affatto. 


S.  Ma- 


*3 

S.  Maria  di  Pietà,  o  (ìa 

il  Venerando  Ofpital 

Maggiore. 

IN  faccia  al  Cammino,  pofto  in  mez- 
zo della  Infermeria  5  che  ha  in  fondo 
lacceffo  aperto  a  detta  Chiefa,  ftà  ap- 
pelo  al  muro  un  Quadro  grande,  il  quale 
rapprefenta  Gesù  Crifto,  allorché  fina. 
il  Cieco  nato,  con  molte  Figure,  Opera 
veramente  di  una  forza  mirabile  d'ombre, 
e  d'una  ben  condotta  maniera  del  noftro 
Crcmonefe  Dipintore  Pietro  Martire  Neri ,  p*v«  M*r. 
del  quale  poche  Dipinture  iì  veggano  nel-  :%v  H:ri 
la  no  (Ira  Città,  per  aver  egli  mqìtoaflfai  m9vfg.  " 
tempo  foggiornato  in  Roma,  ed  altrove. 
Dall'altra  banda  fi  vede  un'altro  Quadro 
efpnmenteGesu  Cri  (lo,  che  nfma  il  Leb- 
brofo,ed  ha  molto  del  buono.  Egli  è  ope- 
ra d'incerto  Autore, 

Nel  braccio  di  detta  Infermeria  prefìq 
h   Porta,  ove  fi  curano  gì' Impiagati  , 
fpicca  ili  fondo  (opra  l'Altare  un  Qiadro 
grande,    fu  cui  ftà  effigiata  la  Vergine 
collo  eftinto  Redentore  iu  le  ginocchia, 

e  le 
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eie  Marie  addolorate  all' intorno  5  ed  il 
prediletto  Difcepolo  0  che  ftanno  pian- 
gendo la  morte  del  Divin  Salvatore 5  ed 
alquanto  più  indietro  Giufeppe  d'Arima- 
tia .  Dipintura  fi  é  quefta  certamente  delle 
Angolari  del  noftro  Vincenzo  Campì  3  di  cui 
ne  porta  fcritto  il  nome  coll'Anno  1569. 
Ufcendo  di  detta  Infermeria  5  e  pattan- 
do alla  Camera  5  ove  fi  ragunano  i  Signori 
Reggenti  dello  Spedale  5  ivi  fi  fcopr<L_j» 
attaccato  al  muro  un  bel  Dipinto  fu  ta- 
_  ,  •         vola  di  legno  del  celebre  Galeazzo  Campi  s 
eampi  pimr  m  cui  e  figurata  la  Rilurrczione  ratt^  da 
cremonefe.    Qcs{x  Crifto  di  Lazaro  quatriduano  con 
molte  Figure.  Egli  ha  affai  del  buono  3 
per  effer  dipintura  antica?  e  di  que'  tem- 
pi, in  cui  l'Arte  non  era  per  anco  giun- 
ta alla  fua  maggior  perfezione. 

Fu  quefto  Quadro  ivi  trafportato  dal- 
la Chiefa  di  S.  Lazaro  9  pofta  già  ne* 
Sobborghi  della  noftra  Città  5  e  demo- 
lita in  tempo  delle  paflate  guerre  .  Dì 
quefto  egregio  Pittore  trovafi  il  Ritratto 
fatto  di  propria  diluì  mano  nella  Galeri^ 
de'  Gran  Duchi  di  Tofcana  nella  Camera 
de*  Ritratti  di  tutti  i  valenti  Profeffori . 
//  Fine  delU  Prima  Giornata. 
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Uefta  Chicfa  de*  PP.  Pre- 
dicatori 9  affai  grande  3  e 
maeftofa5  è  divifa  in  tre 
Navi>  Onde  cominciando 
dall  *  Aitar  Maggiore  3  fi 
vede  la  Volta  del  Coro 
tutta  dipinta  con  buona  Architettura  dal 
Villa  Milanefe  3  accreditato  Pittore  nell* 
Anno  1^5.3  con  le  Figure  ivi  inferite 
di  Giufeppe^detto  Panfilo ^  perchè  figlio  di 
Panfilo  Nuvolone  5  egregio  Pittore  3  che 
feguì  la  maniera  del  celebre  Procaccini  De 
fu   Nobile  Patrizio  della  noftra  Città. 

Lateralmente  all'Aitar  Maggio^  ds_^ 
una  banda  fi  feorge  il  Profeta  Daniello 
pofto  nel  Lago  de  Leoni.  Opera  del  Mon- 
talioi  fenza  faperfi3  fé  fia  di  Gmfeppe?  odi 
Gio:  Steff  ano  fratelli  Divedi^  detti  i  Mon- 
ta/fidi Trcviglio  nello  Stato  Milanefe. 

In  fondo  al  Coro  compare  fu  Quadro 
grande  cfpreffa  nobilmente  l'Adorazione 
de*  SS.  Re  Magi  di  enano  del  foddtto  Giù- 
jeppe  Panfilo. 

C  Ufcen- 
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Giufeppe  5  e 
Gio:  Stsffarp 
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Ufcendo  dal  Presbiterio   dilla  banda 
del  Vangelo  fopra  la  Porta  delle  Campa- 
ne ,  in  un  belliffimo  Qjiadro  è   effigiato 
S.  Pietro  Martire  ,  gittato  a  terra  da  Si- 
cari  ,   tifati    da    un    bofco  ,   che  gli    fi 
avventano  addoff©  ,  pet  ucciderlo  ;  del 
Cavalier  Giovan-Battifla  Trotti^   detto  il 
Maloffo.  Entrando  poi  nella  Sagri ftìa  fi 
vede  ivi  un'Altare,  con  Quadro.,  che  di- 
moftra  la  Strage  degli  Innocenti,  di  ma- 
Gio-.'Bmipa  nq  di  Qìq\  Batttjla  Torpìrolì  Oemonefe. 
T^tiroii  pì,       Nell'ufcir  fuori,  fopra  la  Porta  di  etfa 
/e,    ■  Sagriftìa  vi  fi  vede  un  Quadro  fui  legno 

con  dipinta  la  Vergine  ,  il  Bambino  iti 
piedi  5  ed  altri  Santi,  e  Sante  ,  di  ma- 
Galea         n*era  molto  antica  •   Opera  di  Galeazzo 
Campi.         tymp* 

A  lato  della  Sagriflìa  fono  due  piccioli 
Altari.  In  uno  evviil  Quadro  della  Ver- 
gine in  alto  con  al  ballo  S.  Domenico , e 
S.  Francefco.  Dipintura  e  quella  diG/«- 
lio  Camp ,  con  gran  forza  di  colorito,  la 
quale  fu  accomodata,  avendo  affai  pati- 
to. Nell'altro,  che  é  de'  Signori  Mar- 
cheli  Picenardi  ,  fpicca  a  meraviglia  di- 
pinta la  Natività  di  N.  S, co*  Partorì, che  lo 
ad®rano  5  ed  è  ornato  d'un  vaghifltmo 

Pac- 
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Paefe^con  notte  nfchiarata  da  varj  lumi, 
Sembrando  giorno  5  laddove  è  dipinto  il 
Prefepio,  e  notturna  ofcunrà«,  ove  fono 
i  Paftori.  Lo  fplendore^fra  il  quale  ap- 
parile 1*  Angelo  5  è  così  ben*  intefo  ,  e 
fituato  con  tal  proporzione,  che  le  cof§ 
più  difcgdc  da  cffb,  men  chiare  appanf- 
cono?  Lo  fteffo  effetto  fa  pure  la  luce, 
che  lampeggia  dalla  faccia  rifplendente 
del  Bambino?  onde  acquiftano  le  Figure 
tanta  grazia  da  quefti  lumi,  che  paiono 
vive.  Queft* Opera  in  fomma,  che  è  dei 
celebre  Bernardino  Camp;?  può  fervi r£_p 
di  fpecchio  a  chi  desidera-,  di  firfi  perfet- 
to nell'Arte  nobilifììma  della  Pittuca  . 

Paffando  poi  dall'altra  parte  dell'Ai- 
tar Maggiore,  cioè  d  Ila  banda  dell'Epi- 
ftola  ,  s  entra  nella  Capella  di  S,  Dome- 
nico, pve  nella  Volta  diefla  è  dipinto  a 
frefco  il  Santo  5  portato  in  Giona  dagli 
Angeli ,  con  belliffimo  fotto  in  fu ,  Ope- 
ra di  Ulerto  La  longe^ detto  il  piammgqàzì 
P^efe,  ov'egh  nacque,  che  ha  dimorata 
molto  tempo  nella  noftra  Città  5  dove  in 
in  diverfe  Dipinture  ha  dato  faggio  del 
fuo  valore^ 

jSiegue  dappreffo  laCapelU  di  S.  Tom- 
C   2  inafa 
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mafo  d'Acquino  5  che  genufleflb  fa  ora- 
zione. Qiiefta  Dipintura  è  di  do:  Bat- 
itila  Trotta  detto  j1  Malojfo. 

Rimpetco  a  quefte  due  Capelle  ftà  af- 
fido al  muro  un  belliffiimo  Quadro  in  te- 
lacche  rapprefenta  Cri  (lo  morrò  3  corica- 
to in  terra  5 d* un'ammirabile  fcorcio5che 
non  fola  mente  non  cede  a  quello  di  Lici- 
nio da  Pordenone  nella  Cattedrale 5  ma  lo 
fopravvanza  nella  maggior  morbidezza  5 
e  la  Verg  ne  innanzi  a  lui  genufjeffa.  Egli 
è  opera  di  Bernardino  Gatti  5  detto  il  So- 
gliaro  • 

Sopra  la  Porta  9  per  cui  vaffi  allega 
Beccherie  Vecchie  campeggia  un  gran_* 
Quadro  di  moltilTIme  Figure  5  che  fu  d'iin^ 
gran  piazza  5  ornata  di  molti  vaghi  Pala- 
gi, (tanno  ammirando  il  Miracolo  di  San 
Domenico,  che  gitta  fenza  lefione  alcu-* 
na  il  Libro  nel  fuoco  a  confusone  degli 
Eretici ,  i  di  cui  ferirti  fono  tofto  divo- 
rati dalle  fiamme.  E'Ii  è  Dipintura  di 
*i*t*upTw  C-io:  Bìttt/la  Natali  Creinonefe  ,  di  ItM 
cnr/jovje.    fatta  nell'Anno  16,67* 

Al  di  lotto» ■ewi-  dipinta  fui  legno  la 
Vergine  genwfleiTa  col  EJiinbino  n\  ferri, 
ed  un  poco  indietro  5,  Antonio  Abate, 

con 


fai  :  B*nijla 


Si  Domenici  é  69 

con   dall'altro   canto   alcune   Figure  di 
maniera  antica*  Opera  di  Tommafo  Ale-  Tommar0 

»/•  Aleni  dello 

A  fianchi  di  detta  Porta  ve  im  piccio-  u  F;,4i*° 
lo  Altare  5  che  ha  il  Quadro  dell' Arcati-  *^x£* 
gelo  S.  Michele  con  S-  Domenico  ,  cut 
pofa  fopra  la  fpalla  una  Colomba  5  ve- 
dendovifi  in  alto  feduta  la  SS-  Vergine* 
Opera  di  Camillo  Boccaccio*  figlio  di  B$e-  catini,  fiziil 

eaccio    Boccacci*  di    Beccaci* 

Inoltrandoti"  nella  Nave  laterale  pofta  *"<***' 
da  tal  banda  3  entrar  fi  deve  nella  Capel- 
ia  del  Nome  Santiffimo  di  Dio,  ad  am- 
mirare il  Quadro,  ove  ftà  effigiata  la—» 
Circoncifione  di  Gesù  Cnfto,  con  quan- 
tità di  belliffime  Figure,  dipinte  con  af- 
fai beli* impatto,  con  grande  vivacità,  e 
forza  di  difegno.  Opera  delCavalierAIa-c^a/w'ifc** 
loffo.  W>*« 

Da  quella  fi  paflfa  alla  Capella  di  San 
Vincenzo  Ferrerio^  la  di  cui  Cupola  coi 
quattro  Pennacchi, in  cui  fono  figurate 
le  quattro  Virtù  Cardinali  ,  fu  dipinta 
da  Francesco  Monti  Bolognefe  nell'Anno 
1743.  La  Fabbrica  di  amendue  le  men- 
tovate Ca pelle ,  ficcome  l'Ancona  di  mar- 
mo di  S.  Vincenzo  Ferrerio  furono  efe- 

C  3  guitc 
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guice  col  difegno  di  Gm  Battì/ia  Zat/Ì  ^Pii* 
tore5  ed  Architetto  Cremonefe. 

Siegue  la  Capella  di  Sé  Rofa  da  Lima? 
che  è  tutta  dipinta  d' ornati  9  e  varie  Fi- 
gufe5  in  divcrfi  luoghi  difpofte  da  Gmfeppe 
Panfilo,  ficcome  pure  il  Quadro  dell'  Al- 
tare 5  cherapprefenta  S*  Rofa5  ed  il  Pon- 
tefice S.  Pio  Quinto.  Gli  ornati  afrefco 
fuori  della  Capella  fono  dipinti  dallo  ftef- 
(o  Giuseppe  9  e  contornati  d'Architettura 
da  Carlo  Panfilo  di  lui  figlio* 

Paflfando  quindi  alla  Capella  della  Ver- 
gine del  Santiffimo  Rofario  5  prima  di  en- 
trare >  Nella  Volta  vi  fono  ili  quattro 
compartimenti  quattro  Iftoriati  della  Vi- 
ta di  Maria  Vergine  5  tra  i  quali  fcoprefi 
lo  Spofalizio  della  fteffa  Vergine  con  San 
Gittfeppe5  ma  gli  altri  tré  hanno  affai  pa- 
tito. Opere  fono  del  Cattapane  *  Entrati 
poi  5  fi  deve  parimente  offervare  la  Cu- 
pola 5  tutta  dipinta  a  frefco  dalCavalief 
Malojfoi  in  cui  figurato  fi  vede  il  Para- 
difo  con  moltitudine  grandiffima  d'An- 
gioli •>  ed  in  elfo  la  Santiffima  Trini- 
tà 9  in  atto  d  '  afpettare  la  Vergine^ 
aflunta  in  Cielo*  con  una  si  propria  di- 
gradazione^  che  forma  uno  sfondo  mirabi- 
le 
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le  nella  Volta  5  maflimamenteper  varj  Ah 
geloni  5  atteggiati  con  più  diforza  al  baf- 
fo 5  che  danno  fiato  alle  trombe  5  fefteg- 
giaado  Farri  vo  della  Sovrana  loro  Signora. 

Il  Baldinucci  dee.  I.  della  par*  2.  fec* 
4.  alla  Vita  di  Vincenzo  Campì  5  e  del  fo- 
retto Ma/offo^dicc^  che  vedonfidelMa- 
55  lofio  infinite  Pitture  non  meno  a  oglio* 
^  che  a  frefeo  in  Cremona  5  Piacenza  5 
55  Parma  ^  e  Milano  di  maniera  vaga  5  e 
55  ben  colorite  5  benché  tengano  del  du~ 
55  ro  5  pòfledè  gran  facilità  nell'invenzio* 
55  ne  5  e  per©  ebbe  a  fare  molti  difegni^ 
55  da  intagliare  in  rame, 55 

Da  ciò  comprender  fi  può  quanto  s'in- 
gannano coloro  5  che  giudicano  l 'opere  5 
che  non  hanno  veduto.  Se  il  Baldinucci^ 
oppure  colui  5  che  gli  diede  tale  notizia5 
avetfero  veduti  e  il  S.  Gio:  Decollato  5  e 
quefta  Cupola ,  ed  altre  Opere  5  non  av- 
rebbero detto5  che  tengono  del  duro  5  Così 
pure  le  quattro  Stanze  tutte  dipinte  nel 
Palazzo  del  giardino  de  Signori  Duchi 
di  Parma5  eia  Volta  della  Capella. 

Nei  quattro  Pennacchj  ftanno  quattro 
Angioli,  che  foftenuti  fu  le  loro  grand* 
ale  5  portano  fvolazzi  in  mano  con  "motti 

C  4  efpreflì^ 
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fcfpreili  9  alJufivi  alla  Vergine  ,  dello  fteiìb 
Cavaliere  Malojfo  ♦ 

I  due  Lunettoni,  in  detta  Capella  di- 
finti aogliofopra  la  tela  hanno  per  Au- 
tori ,  l'uno  il  rinomato  Panfilo  Nuvolone  , 
aiulb d/are  1  '  altro  l'ammirabile  Giulio  Cejare  Proccacini 

t+Èri*^ £aP°*  e  MacflrodcIla  Bologncfc  Scuola 
Procaccincfca.  Il  primo  di  Panfilo  Nuvo- 
lone Padre 5  rapprefenta  l'Annunzio, che 
fa  l'Angelo  alla  Vergine  del  di  lei  felici f- 
fiiro  tranfito.  L'altro  del  Proccacino^  il  tran- 
fito  ifteffo  della  Vergine  > opera  veramen- 
te (ingoiare  ,  che  arreca  ftupore  a  mirare 
la,  per  la  inefplicabile  maeftrìa  dell'Ar- 
te, poiché  vi  fi  vede  la  Vergine,  coricata 
fopra  un  gran  letto,  con  un  aria, che  ha  del 
divino,  facendovi  corona  all' intorno  gli 
Appoftoli ,  pieni  di  fomtna  meftizia  per  là 
perdita  della  loro  Regina  ,  e  Maeftra^ 
iftoriati  con  graziofi  ,  vaghiflimi  atteg- 
giamenti, e  con  Una  vivezza  maraviglio- 
u,  e  forza  di  difegno  j  e  vaghezza  di 
colorito  nelle  Figure  ,  che  danno  affai 
nel  maeftofo*  e  nel  grande  * 

In  uno  de*  laterali  di  detta  Capellà 
fopra  Quadro  grande  è  dipinta  a  oglio 
la  Vergine  *  che  confegna  il  Rofario  % 

Si  Dò* 
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S.  Domenico  ,  da  difpcnfare  al  popolo 
fedele  .    Q;iefto   Quadro  è  di  Alejfandro  AUffMniH 
Tiarino  Bolognefe,  Pittore  di  molta  fa-  TMm  iti*» 
ma .  Nell'altro  fopra  egual  Quadro  è  ef-  *»z°h&*f* 
preffa  la  battaglia  diS.  Domenico  contra 
gli  Eretici  Albigefi,  ed  è  Quadro  imper- 
fetto per  la  morte  dell'Autore  Gioì  Batti'  g{*:  B*nìfa 
(la  Crefpi)  detto  il  Cerumi  dal  BorgQ,  ove  ***&  *Mt 

/       Y  W   J  ivT  "  Cerami 

nacque 9  poco  durante  da  Novara.  ft\w  xova- 

Il  Quadro  5  che  copre  la  Nicchia  della  refi  ' 
Statua  di  Maria  Santiflima  del  Rofario5 
efprime  la  Vergine  pofta  in  alto  col  Bam- 
bino in  eolio,  ed  è  Dipintura  di  Gzmìllq  c*mttt**r&. 
Procaccini  5  fratello  minore   di  Giulio  Qe-  eaecini  p;iì9* 
lare,  ' 

PafTando  quindi  allaCapelIadiS.  Cro? 
ce.  La  Tavola  dell'Altare  rapprefenta  Ger 
sii  in  Croce 5  con  S.  Pietro  Martire  a 
piedi  5  ed  è  Opera  di  Antonio  Campì. 

L'ultima  poi  delle  C^pejle  è  della  Ver- 
gine 5  e  Martire  S.  Cattarirìa  5  dove  full* 
Altare  fi  mira  il  Quadro  efprimente  la 
Santa  in  piedi  3  vicina  alla  Croce  con  San 
Gio:  Battifta^  che  prefenta  a  Crifto  un 
Soldato  5  veflito  di  ferro  3  ed  è  Opera  de! 
Cavalier  Malojfo . 

Sopra  tal  Quadro  dell'Altare  evvi  un 

C  5  fref- 
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frefco  in  mezzo  a  bella  Architettura,  che 
rapprefenta  la  Santiflima  Vergine  ,  feduta 
fopra  le  Nubi  col  Bambino  in  collo,  e  la 
Santa  parimenti  in  gloria,  la  quale  poi 
nella  Cupola  fi  vede  m  un'altra  gloria 
vaghiffima  d'Angeli,  e  codefto  lavoro 
fu  in  verità  così  bene  condotto  a  frefco, 
c*rU  preda  che  ài  di  lui  Autore Car/u  Preda  Milanefe, 
Mdanefe.  pUO  COIÌ  ragione  portar  il  vanto  fra  mi- 
gliori Dipintori  dell'intonico  non  rafciut- 
to,  tanta  fi  è  la  Maeftria  dell'impatto, 
e  del  Difegno .  Tal  commendevol  Sogetto 
non  fu  dal  P.  Orlandi  d-fcritto  nel  fuo 
Abecedario  Pittorico  ,  ove  fono  marcati 
mole*  altri  di  minor  grido  ,  per  fola  ca- 
fuale  pretermiifione,  che  addiviene  ben 
fpeflb  nelle  compendiofe  Iftorie  univer- 
fali. 

Tutta  la  belliflima  Architettura  a  fref- 
co della  iteda  Capella  è  Opera  di  G'wfcppe 
Natali  Ai  Cafal  Migliore  i\cl   Di ft retto 
tali  pittore   Cremoneie,  da  lui  eieguita  con  ìtncuato 
d'Ut  dna  Artifizio,  avendosi  bene  faputoaddatta- 
?hre*^lm*Z  tc  r  Architettura  al  fico,  che  fembra  fia 
coftrutta  per  lei  la  Capella,  e  non  già 
elja  pel  fito.  Fu  il  detto  Natali  non  fola- 
mente  buon  Pittore  ,  ma  ancora,  eccel- 
lente 


lente  Architetto ,  di  cui  oltre  moltiiììme 
Òpere,  il  conta  il  difegao,  da  effo  fatto 
del  fontuofo  Aitar  Maggiore  di  S.  Gau* 
denzip  di  Novara,  ed  il  ivlodello  del  ra> 
defimo,  all'effigiar  del  quale  pretto  lafua 
atiìftenza , 

Spiccano  in  detta  Capella  due  Qjiadri 
laterali  a  oglio  3  nell'uno  de'  quali  ftà  la 
Saata  innanzi  al  Tiranno  ,  affifo  fopra 
un'alta  fcalèa,  difputando  cantra  i  Gen- 
tili Filofofi  ,  e  confutando  i  falfi  loro  dog- 
mi ,  e  fa  bel  vedere   lo  sbigottimento  di 
que'  penfofi  Vecchioni  ,  che  rivolgono  i 
Libri,  e  reftano  cqnfufi,  ed  abbattuti  da 
imbelle  Donzella;  e  nell'altro  fi  rimira 
la  fteflfa  Santa  Verginella,  che  genuflefla 
rende  grazie  al  vero  Dio  dell'operato  Mi- 
racolo nello  fpezzamento  delle  mot  c_* 
congegnate  pel  di  lei  xMirtirio  ,  da  cui 
reftano  offefi  i  circoftanti  Carnefici,  re- 
cando in.  effo  Q-iadro  particolar  piacere 
i  belli  ignudi,  ne  quali  ha  fcherzaco   a_* 
maraviglia  il  fopranominato  Pittore  Car- 
lo Preda . 

Fuori  poi  delia  Capella  dello  fteffb  Au- 
tore in  un  fotto  in  fu  dannofi  a  vedere 
alcuni  Angioletti ,  che  portano  la  Spoglia 

C  é  mor- 
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mortale  della  Santa,con  tronco  il  Capo,ed 
alquanto  più  in  fu  un'Angiolo  che  porta 
il  Capo  della  mede/ima,-  ficcome  pure  vi 
fono  dipinti  a  frelco  alcuni  Simboli  di  Vir- 
tù a  chiaro-ofcuro,  e  negli  Angoli  quat- 
tro gran  termini  d'uomini  ignudi,  fìnri 
di  fìucco  a  meraviglia,  e  le  Pilaftratc_^ 
fuori  di  detta  Capeiia  ,  da  Angelo  Maffa- 
rottt  C rem one fé. 

Paffando  nella  Nave  maggiore,  il  Qua- 
dro grande, che  occupa  tutta  la  facciata, 
addita  dipinto  S. Domenico  ,  il  quale  ri- 
fufcita  un  Morto  in  una  Piazza  di  Roma, 
con  quantità  di  Figure  camoe^iate  da 
belli/Timi  Cafamenti .  Opera  del  già  no- 
minato Cutjeppe  Panfilo. 

Stanno  al  biffo  lateralmente  alla  me- 
defima  Potta  due  Quadri,  l'uno  dei  B.  Ro- 
lando, l'altro  del  B.  Moneta  Cremoneie. 
Del  medefimo  Autore. 

Nell'altra  Nave  laterale  cominci  a  l'Al- 
tare 5  in  cui  fi  vede  la  Vergine  aftimra  bi 
piedi  fopra  le  nubi,  co' le  mani  grunce^ 
fo (tenuta  da  due  foli  Angeli,  coiViivfiti 
\<,c>z.thìxro  altri ,  che  le  fanno  corteggio . Operar 'nipl- 
**fi»?c*M  to  va<>a  di  Bernardino  Campii  che  ne  fecte 

cinfit  Polite  o  \t    r      r  ^ 

rerra  vicho *im2L lomighance pel  Duca  Velpeiiano  Gon- 

SAlienvt.i.  za^a^ 
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fcagà}  di  cui  era  Pitterete  dipinfepef  lo  ftef» 
{o  in  Sabionera  molte  favole  afrefeoentro 
lindeliziofo  Cafino.5  che  riufeirono  di  fom* 
mo  aggradimento  al  Duca  predetto  ,  pò* 
tendo  io  5  che  le  ho  vedute  3  atteftare, 
che  fono  veramente  belle 5  e  gentili,  on- 
de hanno  meritato  d'  effer  deferitte  dal 
Lami  nella  Vita  del  prefato  Bernardino* 

Siegue  vicino  a  quello  5  l'Altare  di 
S.Cattarina  da  Siena  5  dove  ftà  il  Qua- 
dro?  rapprefentante  Gesù  Crifto5  che^ 
pone  l'anello  in  dito  alla  Santa  in  atto 
di  fpofarla5  con  bella  gloria  d'Angioli. 

Dipintura  di  Crifaforo  AwuQa  da  Cafal-    Gr'M»* 

•  uriL  r  •  fi  Attinti*  pti. 

maggiore 5  che  iarebbe  riuicito  eccellen-  w/d*  c*~ 

te  Pittore  5  fé  morte  non  lo  aveffe  col-  f*t*»*ggìore . 

to  anzi  tempo  5  come   fi    può  feorgere 

dalle  Opere5  che  di  lui  ancor  giovane  ci 

fono  reftate. 

L'altro  Altare  dappreffo  di  S.  Giachi* 
to5  tiene  uri  Quadro  ,  fu  cui  il  Santo 
predica  ad  una  moltitudine  di  Perfone, 
ed  è  campeggiato  in  un  bel  Paefe,  dove  fa 
il  rifanamento  miracolofo  di  unoStorpio, 
che  gli  flà  a  piedi.  E' Opera  del  Cava/ier 
Maloffo  1599' 

Sul  quarto  Altare  feguente  5  fono  ài* 
C  7  pinti 


78  Giornata  Seconda. 

pinti  S.  Gio:  Battifta5  S.  Vincenzo  Fer- 
rerie) 5  e  S.  Antonino  9  in  atto  di  prega- 
re la  Vergine^  aflìfa  fopra  le  nubi  in_^ 
bella  gloria  d'Angioli*  Dello  fteffo  Ma* 

loJjOi 

Del  quale  efimio  Pittore  5  è  parimenti 
il  Quadro  riporto  nel  quinto  Altare  de' 
Signori  Marchefi  Péfci  della  Decollazio- 
ne di  S.  Giovanni  Battifta  •  Chi  fi  im- 
batte a  mirare  queft'  Opera  •>  non  può  a 
metto5  di  non  fermarvi  fopra  attentamen- 
te lo  fguardo.  In  quefto  fol  Quadro  vi 
ha  tutto  eia  9  che  poflfa  defiderarfi  da  un* 
eccellente  Dipintóre  5  tal  '  è  in  efTo  la  for- 
za del  difegno  4  e  la  vivacità  del  colori- 
co  *  tanto  fon  ben'intefi  i  lumi  delle  fiac- 
cole accefe  in  un  carcere  ofcuro5  dove  fi 
vedono  il  Santo  genufleffo  9    in  atto  di 
ricevere  il  colpo  del  Manigoldo  5  la  cru- 
dele Etodiade  in  aria  molto  bella  9  e  bri- 
ofa9  veftita  alla  regale  j  e  due  Miniftri* 
che  feendono  da  una  fcala  $  uno  de  quali 
tiene  in  mano  la  lanterna  5  da  cui  riceve 
il  lume 5  ed  in  mezzo  ad  un'aprimento 
di  nubi  un*  Angiolodi  uno  feorcio  ben*  in- 
tefos  e  tanto  morbido  ^  che  fembra dica r- 
ite;  il  quale  reca  la  corona  del  Martirio 

al 
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al  Salito.  Quella  in  fomma  e  un'  Opera 
delle  più  pregievoli5  ufeita  dal  rinomato 
pennello  del  predetto  Maloffo  15^0. 

Nell'Ancona  di  legno  di  tal'  Altare 
ftanno  inferiti  quattro  piccioli  Quadri  9 
1  '  uno  efprime  la  Natività  di  S.  Giovan- 
ni Batti  fta5  con  molte  Figurine 5  l'altro 
lo  fteflb  Santo  9  che  nel  deferto  fi  pafee 
di  locufte  9  il  terzo  la  Predicazione  del 
S.  Precurfore^  ornato  anch'elfo  di  molte 
Figure  5  il  quarto  lo  fteffo  Santo  3  che 
battezza  Gesù  Crifto  nel  fiume  Giorda- 
no 5  tutti  è  quattro  così  ben  difegnati* 
così  vaghi  di  colorito^  e  d'una  maniera 
così  finita.*  che  fi  ravvifanoa  prima  giun- 
ta del  celebre  nominato  Maloffo*  Il  quale 
intorno  al  detto  Altare  ha  pure  dipinto  a 
frefeo  alcuni  fcherzi  d'Angioli  ignudi  affai 
belli. 

Le  Dipinture 9  che  fi  vegono  ne' con- 
torni di  Stucco  fono  del  Maloffo  5  ma  quafi 
affatto  guaite  dalla  grondaia  delle  nevi 
fquagliate)  ed  internate  nella  volta  del- 
la Chiefa. 

Di  dietro  all'Organo  nell'ultimo  Al- 
tare evvi  il  Quadro  di  S*  Lodovico  Ber- 
trand!' con  S.  Fermo,  e  la  Vergine  in glo- 

C  8  ria* 
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riaD  che5  rafembranodel  detto  Maloffo^  è  dì 
$uf*noLam$teffano  Lambri  iwo  Scolaro 5  come  vi  fi 
*m  cremonefe.vedc  fcritto5  dell'Anno  162$. 

S.  Matteo  é 

QUefta  Chiefa  Parrocchiale  di  Pretd 
ha  la  Facciata  dipinta  a  frefco^ 
ed  è  Architettura  di  GiambatttftcU 
Zatfl*,  a  cui  io  pure  fono  fiato  adiutore  t 
Lo  fteffo  ha  parimente  contornato  il  Qua- 
dro dell'Aitar  Maggiore 9  che  è  operai 
molto  bella  di  Criftofforo  ÀuguQa  dà  Cafal- 
maggiore  5  mentovato  di  (opra  5  che  nel 
dipinto  di  qiie'  volti  ridenti  $  che  ondeg- 
giano *>  fi  fhidiava  d'imitare  la  maniera-* 
vaqa5  e  bizzarra  del  Corewio. 

In  un  laterale  di  detta  Chiefa  evvi  un' 
Altare  con  Quadro  3  che  rapprefenta 
S.  Alò  5  e  S.  Antonio  Abate  con  la  Ver- 
gine in  alto  fopra  le  nubijil  quale  dimo- 
erà grande  vivacità  di  colorito  •  Egli  vie- 
ne giudicato  di  Luca  Cattatane. 


SS*  Ni- 


. 


SS.  Nicolò,  e  Michel' 
Nuovo, 

IN  quella  Chicfa  Parrocchiale  di  Pre- 
te vi  fi  vede  appefo  al  muro  un  Qua- 
dro fui  legnò  di  maniera  antica  .  Rap- 
prefenta  quello  la  Vergine  feduta  fopra 
un  piede/follo  $  ornato  d 'un  bel  baffo  ri- 
glievo  5  col  Bambino  fu  le  ginocchiaL^ 
ed  al  baffo  S.  Giovanni  fanciullo^  d'un* 
impafto  affai  morbido*  e  tondo.  Dattnà 
banda  di  effo  fi  fc@rge  S.  Nicolo,  vertitd 
con  piviale  3  finito  di  ricamo  affai  bello  j 
con  Figli  rette  in  nicchie  5  ed  intrecci  di 
Varj  ornamenti  Gotici,  the  fanno  vaga 
comparfa  4  Viene  taf  Opera  giudicata  del 
hoftro  GtaH-Prdncefco  Bembo ,  che  fiorì  nel 
principio  del  Secolo  decimo  fello  * 


%  H 


ènà. 


Alla  banda  del  Vangelo  ufcéhdòdai 
Presbiterio  fi  trova  l'Altare  di  Cafa 
Schinchinelli  ,  ove  flà  affiffo  il  Quadro 
di  due  Appoftoli  ?  che  fiegttono  il  Sal- 
tatore i  efpreflfo  cori  bella  0  e  dilìgente 
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£urrp4  a»   «laniera  da  Europa  Angui  (fola  Cremonefe5 
guifjoìa  pu  Moglie  dei  noftro  Nobile  Patrizio  Carlo 

trtce  Cremo-    n   •  •       i_  «       n-  ^         11        in 

ne/e.  ocnincninelli  5  e  Sorella  della  tanto  com- 

mendata Sofonisba  di  (cepola  di  Bernardino 
Campi.  Baldinuc.  dee.  2.  p.  2.  fec.  4.  f. 
164.  Vita  d'i  Sofonisba^  e  fua  Sorella  -- 
Quantunque  il  Merula  nel  fuo  Santuario  lo 
metPa  di  Sofonisba  di f cepola  di  Bernardino 
Somaro  •)  il  che  n$n  avrebbe  detto  9  fé  avejfe 
letto  il  Lamo*)  diligente  Scrittore  della  Vi- 
ta di  Bernardino  Campi. 

Dalla  fteffa  banda  vi  è  pure  in  una 
picciola  Capella  il  Quadro  co  la  Vergine^ 
ieduta  fopra  le  Nubi«>  avente  il  Bambino 
in  collo^   e  al  difotto  i  due  Santi  5  Gia- 
como Àpoftolo,  e  Giacinto  Domenicano. 
E' dipintura  5  ma  non  delle  belle  di  Gero- 
vaJioGattiy  detto  ilSoliaro  nell'anno  1^04. 
Sopra  la  Porta  ftà  affido  un  Quadro  5 
dove  in  mezzo  ad  una  notte5  efpreffa  con 
gran  forza  di  tinte  ^  fi  vede  S.  Francefco* 
che  riceve  le  Sacre  Stimmate^  e  un  poco 
più  al  difotto  effigiata  una  Monaca .  E' 
Opera  della  predetta  Europa  Angli iffola. 
Baldtnuc.  Le. 

Della  quale  valente  Pittrice  poffegono 
pure  un  Quadro  ben  cUftoditò  5  cHe  rap- 

pre- 
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preferita  il  mcdefimo  S.  Francefco  Stimma- 
tizzato, i  PP.  del  Terz'Ordiné  nella  Chie- 
fa  di  Cafalbuttano  ali  'Altare  de  Signori 
Conti  Schinchinelli  Feudatari  nella  qua- 
le avvene   pure  due  altri  in  due  Altari 
lateralmente  oppofti,  l'urio,  che  rapre- 
lenta  S.  Steffano,  S<  Bernardo  $  eS*  Ber- 
nardino, còti  una  affai  vaga  gloria  d'An- 
gioli, di  Marcantònio Maìnardi Cremonefe,  Mirc* .Antj: 
detto  il  Chiavèghtno  dipinto  nell'anno  i6i%ì  nJ0sttó*ici>i*ì 
l'altro  il  Martirio  di  S.  Cattàriria.»  molto  vaghino  p*r- 
bello  d'Andrea  Màìndrd^  fratello  di  fatti  '***** 
cantonió  nell'anno  1602. 

S,  Àgoftino. 

QUefta  Chiefa  Parrocchiale  de  Pft 
Romitani  della  Congregazione_> 
di  Lombardia,  divifa  in  tré  riavi$ 
tiene  alzate  nella  Nave  maggiore  foprà 
lue  Mefole  dodici  Statue  di  Stucco,  che 
rappreientano  varj  Patriarchi  9  e  Profeti 
con  panneggiamenti  leggiadri,  e  vaghif- 
fimi  ,  atteggiati  in  divede  ,  beiliflimc_^j> 
maniere  ,   ad  additare   le  loro  fiilgolari 
Virtù,  come  apparifce  dai  nómi  lotto-  *?Jl£^s 
ferirci .  Sono  opera  molto  bella  del  Èif*  gìo-baiì M 
hermìì  eccellente  Pìafmatorc*  **  cMi 
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Il  Quadro  dell'Aitar  Maggiore,  dov'è 
dipinto  il  Salvatore  ietto  un  Torchio, 
con  aldi  fottoS.  Agofhno  ,edaltn  Santi, 
che  con  calici  ftanno  raccogliendo  il  San- 
gue ,  che  dalle  ferite  featunfee  del  Reden- 
tore, con  varie  altre  Figure.  E'  opera 
afsai  bella  della  buona  maniera  ài  Andrea 
Mainarti  <>  detto  i\  Chiave/hino . 

Nella  Nave  laterale  della  banda  dell' 
Epiftola,  ewi  in  faccia  l'Altare  del  San- 
tiffimo  Sacramento ,  detto  di  S.  Tomma- 
so da  Villa  Nuova,  ove  fi  vede  un  Qua- 
dro con  il  Santo,  che  veftito  d'abiti  Pon- 
tificali ftà  in  atto  di  difpenfare  limoline 
a  vari  poveri ,  e  poverelle  ,  che  gli  ftan- 
no d'intorno.  E' opera  di  una  gran  finez- 
za, e  di  forza,  e  di  vago  impafto. 

Dalla  ftefsa  parte  fortendo  fuori  della 
Capella  del  Santiflìmo,  a  fianco  vi  è  il 
Quadro  dell'Adorazione  de  Magi.  Si  è 

Trancefcosa  quella  opera  di  Francesco  Sabioneta  d<_* 

Moneta  ere  Cremona . 

tnonefe.  Nella   ftefsa  Nave  laterale  prefso   la 

Porta  picciola,che  riguarda  laCafa  Da- 
ti, ewi  un' Altare,  con  Quadro  di  San 
Gio:  Battifta,  che  battezza  Noftro  Si- 
gnore nel  Fiume  Giordano,  con  al  di  fo* 

pra 
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pra  una  bella,  gloria  d'Angeli  5  e  lo  Spi- 
rito Santo  nel  mezzo,  e  varj  altri  An- 
geli al  piano  9  che  tengono  vefti  nelle 
mani  in  lift  belliilimo  Paefe*  Sono  Figu- 
re molto  vaghete  grandiofe,  dipinte  da  U^v^ 
Andrea  Matnzrdt^  detto  il  Cht. tv  cibino,     n^dicterm- 

Nella  fteisa  Nave  andando  all'ingiu^* 
della  Chiefa,  fi  ritrovala  Capella  della 
Madonna  della  Cintura,  fabbricata  nell' 
Anno  17 3  8. 5  che  ha  una  bella  Ancona 
di  marmo  con  colonne  5  ove  fta  ripofta 
la  Statua  della  Santiflìma  Vergine .  Il  di- 
leguo d' efsa  è  di  do:  Battìfla  Zxìll  Cre- 
inoti efe. 

In  detta  Capella  fono  dipinte  a  frefeo 
due  Medaglie  di  fotto  m  sii  del  valoroso 
Seb&flìcLno  Galeotti Fiorentino ,  ficcom:_^>  ssM:anq 
pure  quattro  Profeti  nei  Pennacchi ,  m  >1-  Jl/^,"t  Plt' 

r  *  A  or  Fissatine 

to  bizzarramente  vediti.  Quefìi  era  i^ti 
Difegnatore  eccellente-»  ed  un  Pittore -1**"*'* l% ***** 
afsai  veloce  5  che  ha  fatto  più  Oper~ 
nella  Cafa  Crivelli  della  noftra  Città,  e 
due  grandi  Iftoriati  nella  Sala  di  mezzo 
del  Palagio  di  Bordolano  del  Sig.  Mar- 
chefe  Celare  Crotti  ,  ed  anco  una  pie- 
ciola  Medaglia  nella  Cafa  Dati ,  e  nella 
Cala  Pallavicini  di  Roma  iti  Parma  ha 

fatti 
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fatti  diverfi  fotto  in  su  9  che  fanno  ver^-? 
mente  conofcere5  chi  fofse  il  Galeotti. 

Nella  Capella  sfondata,  che  fiegu^_3 
d'apprefso  della  Paffione  di  Gesù  Crifto 
fi  rapprefentano  in  Figure  di  ftucco  più 
grandi  del  naturale  Gesù  flagellato  a.Ua 
Colonna 5  coronato  di  fpine  9  confitto  in. 
Croce  9  con  a  canto  i  due  Ladri  9  laSan- 
tiflima  Vergine >  le  IvUrie  di  lei  compa- 
gne j  S.  Gio:  Evangelifta,  ed  una  gran_j 
copia  d'altre  bellc5  e  vaghe  Figure  d'Uo- 
mini ?  e  di  Donne.  La  detta.  Capella  è 
tutta  ornata  d'intorno  di  baffi  riglievi, 
d'altre  Fgure  5  e  di  Cafamenti  così  bene 
cfpreffi5  che  reca  maraviglia  ai  riguar- 
danti 9  e  riporta  grandiffima  (lima  di^ 
qualunque  perfona  intelligente9  tal?è  la 
naturalezza  di  queft'  Opera  sì  propria- 
mente intefa9e  con  tanta  perfezione  efe-r 
guita  dal  foddetto  Barberini , 

L'ultima  Capella  sfondata  da  canto 
alla  Porta 9  detta  dell'Angelo  Cuftod^ 
dà  a  vedere  un  belli/fimo  Quadro  5  in  ci|i 
ila  effigiato  l'incontro  di  S.  Gio^chimo 
con  S.  Anna  fua  Spofa .  Il  primo  accom- 
pagnato da  varj  Paftori,  fra  quali  uno  9 
che  fi  reca  una  pecorella  fopra  le  f palle* 

1  '  altra 
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dipinta  la  Vergine  5  che  regge  il  Bambi- 
GrV  Bnnìfl*  no  ^u  *e  braccia.  Opera  di  Gio:  Eattida^ 
Zuppein  ptt  Zuppe/li   noftro  Cremonefe  5   che  vi  ftà 

Inoltrandoti  nell'altra  Nave  laterale 
oppofta  preflb  la  Porta  picciola  forgc^ 
l'Altare  di  S.  Antonio  Abate  5  ove  fu 
Quadro  in  tela  fi  vede  il  detto  Santo  5  git- 
tato  fui  fuolo}  iti  atto  di  chiedere  a  Dio 
foccorfo  nelle  fue  gagliarde  tentazioni) 
e  da  un'aprimento  di  nubi)  fidifeopre  il 
Signore  in  ifeorcio  )  che  giù  cala  a  ac- 
correrlo 5  e  mette  in  fuga  i  Demoni)  ap- 
parfi  al  Santo  in  fembianza  Iufinghevole 
di  vaghiflime  femmine  .  Quello  Quadro 
merita  attenta  o(Tervazione)SÌ  per  la  va- 
ghezza) e  forza  del  colorito)  come  per 
la  molla  ammirabile  delle  Figure)  sì  bene 
efpreffedal  fempre  commendevole  Cavalier 
Malojfo.  Nell'orlo  del  campanello  gitta- 
to  per  terra  vi  ftà  fcritto  Maloffus. 

Dalla  fteffa  banda  fìegue  l'Altare)  che 
rapprefenta  in  Quadro  la  Santiflima  Ver- 
gine Annunziata  dall'Arcangelo  Gabriel- 
lo) la  quale  è  atteggiata  d  '  un  fare  affai 
grandiofo)  del  rinomato  noftro  Cittadino 
Antonio  Campi .  Opera  molto  bella 5  fé  non 

l'avef- 
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^aveflero  guaftata  5  con  aggiungervi  da. 
una  parte 5  e  dall'altra  varie  Figure  5  che 
non  vi  anno  niente  a  che  fare.  L/Angeloj 
e  f  Annunziata  fono  molto  graziòfi5  come: 
pure  la  bella  gloria  5  dove  vedefi  il  Dio 
Padre 5  in  atto  di  benedire  la  Vergine. 

Di  poi  in  altro  Altare  de*  Nòbili  Si- 
gnori Roncadellijiifcofge  un  Quadro  fui 
legno  5  dove  è  dipinta  la  Santiffima  Ver- 
gine 5  fedùta  fopra  una  fedia  eoi  Bambi- 
no fu  le  ginocchia  5  alla  quale  fra  da  una 
banda  S.  Paolo  in  piedi  5  e  dall'altra  Sant 
Antonio*  Egli  è  molto  bello  j  e  febbenc 
antico  5  fi  è  molto  ben  confervato.  Ope- 
ra di  Pietro  VanHuccì  da  Peruggia5per  ciò  Piètre  vari* 
detto  il  Perugino  1494.  Di  quello  Qui-  J^J*jJ 
dro  ho  udito  da  Profeffori  intendenti  far- 
ne le  meraviglie  5  fra  quali  Francesco  Monti<y 
Pittore  di  grido  5  ebbe  a  dirmi  5  che  non 
fi  (lupi va 9  fé  Raffaello  kce  sì  gran  pro- 
grefiò  nella  Pittura  5  avendo  avuto  per 
iiiaeftro  il  Perugino  5  dove  ebbe  molto  5 
che  profittare  • 

Nell'Altare  vicino  ftà  fopra  Quadrò 
in  tela  vagamente  efpfeffo  ilPrefepiocori 
molti  Paftori5  e  varie  Femmine  in  atto 
di  adorare  il  nato  Bambino»  Opera  fi  è 
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quefta  di  Gervajlo  Gatti  ,  detto  il  So]aro 
da!  157?. 

In  amendue  le  dette  Navi  laterali  fra 
lo  fpaziodi  mezzo  dWAItare,  e  l'altro, 
fono  ripofìc  fopra  fu  e  meiole  diverfe  Sta- 
tue di  ftucco,rapprefentanti  alcuni  Santi 
dell'Ordine  Romicano,  che  meritano  per 
il  fuo  raro  pregio  d'eflere  attentamente 
offervate;  del  fovranominato  Barberini. 

Tutte  le  Ancone  fono  di  linceo  5  eccet- 
to una  ,  che  è  di  marmo,  ma  sì  run3__>, 
che  le  altre  fono  fatte  con  foda,  e  buona 
Architettura,  e  arreccano  un' affai  vago, 
e  infieme  grave  ornamento  sì  agli  Altari, 
che  a  tutta  la  Chiefa . 

Entro  la  Sagriftìa  di  detta  Chiefa  ftà 
appefo  un  Quadro  nella  cima  mezzo  ri- 
tondo, d'una  maniera  affai -bella,  e  fini- 
ta, con  dipintovi  l'Arcivefcovo  S.  Am- 
brogio ,  allorché  fu  la  Porta  del  Tempio 
refi/te  all'ingreffo  di  Tcodofio  Imperado- 
re,  che  ingiuftamente  incrudelì  nella_^ 
ftrage  di  Teffalonica.  E*  opera  di  Cavatilo 
Procacciani  Milanefe. 

Quelli  Religiofi  tengono  un  belliflìmo 
vàfo  di  Librerìa,  in  cui  è  dipinta  tutta 
la  Volta,  diftribuita  in  varj  Comparti  di 

vaghi!- 
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vaghiffime  invenzioni  addattate  alle  ma* 
terie9  che  trattano  i  Libri  5  porti  in  varie 
fcanzìe .  Tutte  quefte  Dipinture  a  voler- 
le defcrivere5  bifognerebbe  farne  un  Li- 
bro a  parte 5  tante  fono*  e  cosi  diverfe  % 
Dirò  folo  n  che  fono  sì  ben  fatte  9  che 
fanno  belliflimo  vedere  a  chi  le  oflcrva 
attentamente .  Sono  citate  da  Antonio 
Poffevino  nel  fuo  Apparato  Sacro  M.  S. 
in  S.  Agoftino  nell'Appendice  T.   3.  £ 
198.  Da  Filippo  Elfio  nell'Encomio  Ago- 
stiniano lettera  F.  pag.  6.9  il  qual  dice  5» 
che  a~  Tutte  le  Iflorìe  jono  dì  Gioì  Pàolo  Ca- 
vagna da  Bergamo  5  e  dì  Orazio  Lamberti 
da  Cento  5  abitanti  in  A  fola  ^  con    tutti  li 
sfóndi  delle  Crociere  >  I  chiarì-  oj curi  fono  di 
mano  di  Fra  Solecìto  da    Lodi  de  ir  Ordine 
Ago(iìnia*0ì e  de  Garzoni  de "Pittori '.  Nello 
fteffo  a  café  1  ì.  Avanti  la  prima  Iftoria 
ftà  fcritto  —  St&fó*  €d  a^  Trofei  y  fona 
dì  mano  di  Fra  Solecìto  da  Tuodi  nojlro  Con* 
verfo  9  come  pure  i  chìar-ofcwi  5  che  ligancf 
le  I fi  or  te  delle  Crociere  ^  aitato  da  Garzoni 
de*  Pittori  particolari * 


ss* 
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SS,  Marcellino 3  e  Pietro. 

E  Lia  è  Chiefa  de'  M.  RR.  Cherici 
Regolari  della  Compagnia  di  Gesù., 
fabbricata  in  buona  Architettura  di  una 
fola  Navata  5  con  fei  Capelle  ben  dif- 
pofte  5  ornate  di  Stucchi  nel  fregio 5  ed 
altri  feompartimenti  5  clic  diftnbuiti  a 
proprio  luogo  •>  rifultar  fanno  in  tutto 
il  vafo  una  bella  5  e  vaga  armonìa, 

All'Aitar  Maggiore  fpicca  in  Ancona 
di  legno  di  Giacomo  Bertefi  9  un  nobil 
Quadro  d'un 'affai  ben'intefo  Iftoriato^ 
e  forte  colorito 5 in  cui  rapprefentafi  coli* 
Eforcifta  S.  Pietro  il  Sacerdote  S.  Mar- 
cel!ino5  che  amminiftra  il  S.  Battemmo 
a  Paolina  ^  figliuola  d'Artemio  Carce- 
riere del  Giudice  Sereno  5  ed  a  tutti  quel- 
li di^  fua  Famiglia.»  e  vicinato  9  convcr- 
titi alla  Fede  dai  due  Santi  Campioni. 
Opera  fra  le  belle  del  noftro  Gervafi* 
Gatti*)  detto  \\  Somaro  ^  riferita  dal  Baldi- 
nucci  nel  Decen.  4.  del  Secolo  4. 

Rotolandoci  qucfto  Quadro  al  di  fotta 
ne  appare  un'altro  con  Gesù  Crifto  hi 
Crocea  da  canto  a  cui  veggonfi  le  Marie, 

in 
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iti  faccia  metta  rivolte  al  lor  Signore  9  e 
S.  Francefco  Saverio  in  abito  da  Pellegri- 
no col  bordone  in  mano  .  Opera  di  molto 
pregio  di    Ago/Imo  Bonifoli  noftro    Pirtor  A^m  ^ 
Cremonefe .  »*/<»#  cremo- 

Ne'  lati  della  prima  Capella  dalla  ban^  ns^9 
da  del  Vangelo  in  due  picciole  Tavolt_^ 
fono  dipinti  a  oglio5  in  una  il  Martirio 
di  S.  Orfola5  co  le  Vergini  compagne  5 
ove  feorgefi  la  rabbia  degli  infuriati  Ma- 
nigoldi nel  crudo  Macello  di  quelle  Sante 
Martiri.  Nell'altra  il  trionfo  della  ftef- 
fa  Sant'  Orfola5  che  tiene  in  mano  uno 
Stendardo  candido  9  e  noleggiante  5  qual? 
infegna  di  Verginità 5  e  Martirio  5  frani- 
mezzo  il  coro  delle  trionfanti  Compagne, 
che  le  fan  vaga  corona  all'intorno.  Ope- 
re in  vero  di  confiderabile  artifizio 9  che 
dall'occhio  intendente  ,  non  ponno  agia- 
tamente goderfi  5per  cagione  della  diftan* 
?aj  di  Luigi  Nltradort^  detto  il  Genove/e  • 

Di  cui  pure  fi  e  l'altro  Quadro  pofto 
in  fu  la  Porta  di  detta  Capella  9  chc^ 
conduce  all'altra  feguente,  ove  Ci  ammi- 
ra vagamente  efpreffa  la  Vergine  Santif* 
fimas  che  per  una  fcalèa  lale  al  Tempio, 
incontrata  ivi  dal  S.  Vecchio  Simeone, il 

quale 
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quale9  veftito  in  abito  Sacerdotale  5  ftà  in 
atto  d'accoglierla 5  con  altri  due  Vecch; 
molto  belliche  Firn  l'altro  s'incontrano. 
Opera  9  che  ha  del  grandiofo ,  ma  che , 
avendo  affai  patito  5  e  tuttora  patendo  5 
richiede  d'effer  tenuta  in  conto. 

Dirimpetto  a  quella  Capella  dalla_j> 
banda  dell' Epiftola,  fi  vede  l'altra  corrif- 
pondente  con  Altare  arricchito  di  molte 
SS.  Reliquie  ,  a  cui  da  vicino?  fotto  ij. 
Palco  Bell'Organo  ftà  appefo  un  bei  Qiia^ 
dro,  rapprefentantc  il  ripofc  d'Egitto, 
Opera  fra  le  Angolari  del  fopranominato 
Ma ff erotti ,  a  cui  ha  egli  ^  oltre  il  buon 
difegno  compartito  tanta  grazia  5  e  così 
vago  9  e  bel  colorito  5  ch$  non  può  desi- 
derarli di  più  • 

Siegue  dalla  ftefla  banda  la  Capella  di 
S.  Francesco  Saverio  con  Quadro  dello 
fteffo  Santo  in  atto  d'  Appoftolica  Predj- 
cazioiie,  che  tiene  qualche  buono. 

Di  poi  dalla  parte  medefima  dell'Epi- 
ftola  fi  feorge  l'altra  Capella,  che  dimo- 
stra un  bel  Quadro  di  S.  Lodovico  Rè  di 
Francia,  il  quale  veftito  in  Regio  amman- 
to ,  fa  difpenfar  itìolte  limoline  ai  pove- 
relli 5  accorfi  in  gran  numero ,  a  godere 

èi 
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di  fua  profufa  beneficenza  ,  efpreffi   in 
varj  atteggiamenti  di  ftorpj,  ed  attratti, 
e   benedice  altresì  il  malor  dell*?  fcrofo- 
le  5  accompagnato  da!  Vefcovo,  ed  altre 
genti  di  feguito.  Dipintura  affai  riguar- 
devole ,  che  porta  il  nome  fcritto,  Szv. 
Borbon  Rom. 

S,  Bartolomeo. 

ALl'AIrar  Maggiore  di  quatta  Parroc- 
chiale de  Religiofi  del  Carmine, 
il  icorge  in  fondo  al  coro  fopra  Quadro 
antico 5  ma  flato  accomodato,  per  aver 
etto  molto  patito  5  la  Vergine  fedina  fo- 
pra le  Nubi  5  con  S.  Bartolomeo,  e  S. 
Girolamo.,  Opera  fatta  con  grande  im- 
patto di  colorito,  e  forza  di  difegno  dil 
ValorofoC^^///<?  Boccacc'mi  nell'Anno  1532. 
Pattando  alla  Sacnftia,  reca  maravi- 
glia a  vedere  fiì  pala  di  picciolo  Altare 
il  Quadro  ,  dove  ftà  effigiato  il  molto 
bello  S.  Gio:  Evangelista  iti  atto  di  fcri- 
vcre,feduto  fopra  d'un  fatto,  con  l'Aqui- 
la accanto,  ed  in  un'angolo  della  teia  da 
lontano  adombrata  la  Figura  del  divi  a 
Verbo,  ed  a  piedi  il  Ritratto  prei'o  dal 

natii- 
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naturale  di  Monfignor  Giacomo  Cazzo, 
Opera  veramente  affai  degna  5  che  dà  nel 
grandiofo9  del  valente  Pittore  Bernardino 
Campi)  da  lui  dipinta  Tanno  1574. 

Entrando  da  poi  nuovamente  in  Chiefa 
dalla  banda  del  Vangeli  paffata  la  Porr 
ta5  che  conduce  nel  Chioftro,  fi  vede 
T  Altare  della  Prcfentazjone  di  N,  S.  al 
Tempio 9  fiivcui  ftà  nobilmente  efpreflQ 
in  tela  i\  Santo  Vecchio  Simeone  5  che 
accoglie  tra  le  braccia  il  Salvatore  del 
Mondo 5  fportogli  dalla  Vergine^  in  un' 
aria  fpirante  modeftia  5  e  fantità  .  Tal 
Quadro  sì  vagamente  dipinto  5  e  sì  ben 
confervato  ?  è  opera  di  fomma  lode  del 
mentovato  Bernardino  Campi 

Dalla  fletta  banda^  vicino  la  Portiti 
grande  5  ibpra  il  Battemmo  fu  tavola  di 
legno  ttanno  effigiati  ih  un  bel  paefe  i 
due  Discepoli*  che  vanno  aj  Cartello  d* 
Emaus  5  e  Gesù  Crifto in  a,tto  di  raggiun- 
gerli con  abito  da  Pellegrino*  Egli  è  Qua- 
dro antico  sì 5  ma  piuttofto  morbido  9  e 
ben  nteio  dì  Ahqbtllode  M^0/9  ccl  è  menr 
^dion^todal  Baldinucci  Terni,  u  Car.  199* 

Dall'altra  banda  dell' Epiftola,  trapaf- 
foto  l'Altare  del  CrocitilFo5  fi  trova  quel- 
lo 
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Io  della.  Cafa  Gold  ni  5  con  Quadro  dell' 
Adorazione  delle  Magi.Opera  forte  affai* 
e  di  buon  impatto^  ornata  di  molte  figure3 
di  Luigi  Mi-radon  5  detto  il  Cenoveje  5  che 
da  certi  Pittori  foreftieri  venne  ripu- 
tata del  Rubens, 

Nella  fìeflfa  Nave  in  facciata  fi  feorge 
la  Capella  della  Madonna  del  Carmine  * 
dove  fi  vede  la  Cupola  con  vago  Paradi- 
fo5  iftoriato  di  molte  figure  da  Luca,  Cxt<? 
tapane.  Vedi  il  Bald'nuc.  part,  2.cap.  SS? 
Vita  di  Vincenzo  Campi  • 

S,  Lucia. 

AI  r  Aitar  maggiore  di  quefta  Chiefà 
Parrocchiale  dc'Chenci  Regolar i 
delia  Congregazione  di  Scmafca9  fa  bel 
vedere  un  vaghiffimo  Qaadro9  rapprefen- 
tante  la  Santa  5;  che  •>  caduta  a  terra  con 
coltello  nella  gola  ,  tutta  pallida  ->  ed 
efangtie  5  vieti  folievata  da  alquante  Don- 
ne 5  mentre  un  S.  Vefcovo  ftà  in  atto  di 
comunicarla  5  feorgendovifi  da  lontano  il 
Tiranno  3  co  le  mani  legate  di  dietro  con- 
dotto prigione,  giufta  la  predizione  della 
Santa,  In  quefta  Pala3  ove  fpicca  una 

D  nobilcà 
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nobiltà  (ingoiare  nella  Martire  Vergi- 
nella ,  una  varietà  mirabile  d'idee  nelle 
Femmine,  cosi  ben'efpreflfe,  che  parc_j 
mandino  il  flato,  ed  una  fvelta  leggiadria 
negli  abiti 5  fpecialmente  del  Vefcovo,da 
cui  fi  vede  Toro  lucicare,  ha  dato  a  co- 
nofcere  quale',  e  quanto  foiTe  il  valore 
filo 5  l'egregio  noftro  Ange/o  Ma  ([erotti  <> 
il  quale 5  febbene  in  tante  altre  iue  Ope- 
re di  raro  pregio,  fi  è  acquiftato  fama  di 
eccellente  Dipintore,  pure  in  quella  fi  è 
talmente  fegnalato,  che  può  gareggiare 
con  qualunque  più  famofo  Profeffore  de* 
noftri  tempi . 

Nella  Nave  laterale  dalla  banda  dell' 
Epiftola,  al  primo  Altare  prefifb  la  Sagri- 
ftìa  è  affido  un  Quadro,  efprimente  \*-*  j 
Vagine  col  Bambino  in  collo  fopra  le  I 
nubi,  cui  da  un  Iato  fià  genufletta  San- 
ta Cecilia  con  varj  ftromenti  da  fuono 
in  terra,  e  dall'altro  S.  Giacinto  Dome- 
nicano, con  dietro  le  fpalle  un'Angelo, 
che  tiene  una  Tavola  in  mano  co  la  fcnt- 
ta  Gaude  Hi  acìnte  .  Opera  molto  bella,  e 
vaga  di  Gio:  Batti fia  Trotti ,  detto  il  Mal- 
cffa  dell'  Anno  1 6oo. 

S.  Pie- 
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QUefta  fontuofa  Bafilica  Abaziale* 
e  Parrocchiale  de' Canonici  R  egoi- 
sti Lateranenfi,  fatta  col  difegno 
di  Andrea.  Palladio  Vicentino,  è  una  del- 
le Chiefe  più  magnifiche  della  noftra_j> 
Città,  sì  per  Tornata  Architettura,  co- 
me per  la  rara  dovizia  delle  Angolari  Pit- 
ture ,  oud'è  sfarzofamente  addobbata  * 
niun 'altro  difetto  feorgendovifi,  che  la 
troppa  anguftia  del  Presbiterio,  lo  che  io 
penfo,efTere  avvenuto  a  cagione  di  voler 
loftenerc  la  Torre,  che  gli  ftà  a  fianco. 
Per  cominciar  dunque  della  Voltai, 
fendo  quefta  tutta  dipinta  di  buona  Ar- 
chitettura ,  con  compartimenti  di  fondo 
d'oro,  ed  altri  rilievi  pur  meffi  ad  oro* 
così  graziofamente  difpofta  ,  che  arreca 
concertata  armonìa  all'occhio  de' riguar- 
danti, è  tutta  parimenti  divifa  ip  cinque 
Quadri  di  fot to  in  sii,  contornati  d'Ar- 
chitettura, in  mezzo  a  ciafcuno  de*  quali 
ftà  fopra  le  nubi  una  Femmina  con  Put- 
ti, che  portano  i  Simboli  delle  Virtù  rap- 
prefentate  da  ognuna  d'effe. 

d  2  Air 
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All'ingrefTo  perciò  della  Porta  mag. 
giore  vedefi  nel  primo  Quadro  di  detta 
Volta  effigiata  la  Fortezza,  che  tiene  a 
canto  un  Putto  abbracciato  ad  una  Co- 
lonna con  a  piedi  un  Leone. 

Nel  fecondo  è  efpreffi  la  Temperanza 
con  Putto, che  riveda  l'acqua  ohifliin  vàio 
fieli*  altro. 

Nel  terzo  fpicca  a  maraviglia  la  Fe- 
de;) che  con  ulivo  in  mano  5  tienfi  ab- 
bracciata la  Croce  ,  con  Putto  fcherzan- 
te  intorno  la  medefiim  Croce. 

Nel  quarto  la  Carità  de  Proilimi,  con 
un  Putto  nelle  braccia. 

Nel  quinto  la  Carità  verfo  Dio. 

Sono  tutte  quefte  Femmine  affai  belle5 
e  molto  vagamente  atteggiate  5  ma  fopra 
1  altre  la  Fede,  che  viene  comunemente 
giudicata  del  Cavai  ier  Ma/offo. 

Ne  fpazj  pofeia  laterali,  che  refrano 
tra  l'uno  Fineftrone,  e  l'altro,  fi  veggo- 
no tré  Quadri  per  banda,  rapprefen  tinti 
diverfì  fatti  Iftorici  delPAppàìtmo  S.  Pie- 
tro 5  contornati  da  metifolom,  e  termini 
di  chiaro-ofcuro,ePutti,  e  fogliami  negli 
angoli  maflimamente  delle  Fineftre,  con 
intrecci,  e  Arpiette  in  fondo  d'oro',  che 

for- 
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formati  loro  un  vago  ornamento» 

Le  fafcie  parimenti  della  Volta*  che 
vanno  a  poggiare  fui  vivo  delle  Colonne* 
f®no  ornate  di  Putti  in  varj  *  belliffimi 
fcherzi*  intrecciati  di  facri  arredi*  riful- 
tando  dalla  buona  fimetrìa  del  tutto  una 
venuflà  {ingoiare. 

Nell'arco 3 ov'è  dipinta  la  fede*dafli 
a  vedere  efpreffo  un  Putto*  che  tiene  la 
mano  appoggiata  ad  una  Tavola  con  fo«* 
pra  fcrittovi  —  Ermenegildo  Lodi  f.  i6l6»   Ermeneg'-itt 

Quindi  paffartdo  poi  ad  offervare  la  bel-  Ledi  fìuf 
liffima  Cupola*  vedefi  in  qirefta  maefto-  rem*iJ 
famente  dipinto  il  finale  Giudizio  *  ove 
ftaffi  aperto  da  una  banda  1*  Inferno 3  che 
tra  denfe  nuvole  di  negriflimo  fumo5  man- 
da fuori  le  fofche  vampe  d'un  fuoco  te-* 
tro*  ed  ofeuroj  entro  la  cui  luce  amorti- 
ta  vi  fi  feorgono  i  Diavoli^  efpreflì  in  varie 
forme*  che  ftrafeinanoi  miferi  condannati 
al  divin  Tribunale^  e  dall  altra  banda  cam- 
peggiano gli  Angioli*  che  cavan  l'Ani- 
me Purganti  di  lor  prigione  *  per  condur- 
le pofeia  al  Paradifo*  nel  quale  mirafi  da 
una  grande  apertura  di  nubi*  con  bella 
degradazione  dipinto  il  Divin  Giudice  * 
Gesù  Cr/fto  unitamente  al  Coro  de  Santi 

D  3  in 
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in  Gloria  5  e  gran  numero  d'altri  Angeli  5 
molti  de  quali  più  al  baffo  dan  fiato  alle 
trombe  5  per  ifvegliare  i  morti,  e  convo- 
cargli al  Giudizio.  Queft'Opera  affai  bel- 
la 5  sì  per  la  vaghezza,  con  cui  fu  dipin- 
ta ,come  altresì  per  la  degradazione  delle 
tinte  de*  fcuri,chebatton  fu  i  chiari,  per 
la  forza  5  e  finezza  infieme  delle  Figure 
leggiadre  degli  ignudi*  Uomini  ,  e  Donne  , 
che  recano  maraviglia  a*  riguardanti  , 
queft 'Opera  diffi,  è  del  Pittor  Fiorenti- 
TelTthll  no  Giorgio  Lamberti ,  da  lui  fatta  nell'An- 
#/«*.  no  1607. ,come  ftà  deferitto  lopra  il  Cor- 

nicione di  detta  Cupola . 

Ne'  quattro  Pennacchi  dipinte  fpicca- 
no  quattro  vaghiffime  Femmine  con  bella 
idea  di  volti,  che  rapprefentan  quattro 
Sibille,  e  vi  fi  vede  ancora  uno  fcherzo  gra- 
2Ìofo  di  Putti  ni  varj  atteggiamenti,  alcuni 
de  quali  portan  libri ,  ed  altri  fi  ftanno 
intenti  a  diverfi  uffici .  11  tutto  nobilmen- 
te efpreffo  dal  fopranominato  Lamberti. 

Nei  due  Archi  dipinti  a  frefeo,  chc_,> 
fonoefieriormente  laterali  al  Presbiterio, 
compare  finto  dall'una,  e  l'altra  parte 
un  Cornicione  ,  fopra  del  quale  fi  feor- 
gono  varie  Figure  di  Mafchj ,  e  Femmine 

d'un 
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d'un  atfai  vivo5e  forte  colorito*  efpreflfe 
inbelliffimi  fcorci?conun  ovato  per  ban- 
da 5  finto  concavo  5  efprimente  Iftoriati 
della  vita  di  S.Pietro5  e  fotto  di  effirin- 
chiufi  da  due  Menfoloni5  un  Quadro  pa- 
rimenti per  banda  *  dei  fatti  dello  fteflb 
S.  Apposolo.  Queft'Operaj  che  ba  una 
Sforza  d'  ombre  di  gufto  molto  più  fino 
di  quella  del  Lamberti^  per  cui  merita  dai 
faggi  Profeffori  un'attenta  confidcrazio- 
ne  5  è  del  nofìro  rinomato  Antonio  Campì} 
del  quale  fono  altresì  gli  Archi  5  e  Con- 
trarchi della  Cupola  vagamente  ornati  § 
con  ifcherzi  di  Putti  9  ed  altre  cofe  a  ma- 
raviglia dipinte  nell'Anno  157?.  come 
da  una  tavola  foftenuta  fopra  l'Organo 
può  facilmente  feorgerfi-,  ove  fi  legge  la 
prefente  Infcrizione .  Antontus  Campus 
Cremonenfis  btnas  bafee  tefturiines  ornando  9 
frimam  facra  huìc  JEdì  manurn  ìmfonebat 
MDLXXIX. 

Salendo  di  qui  al  Presbiterio  5  della  cui 
Volta  e  Nicchione  fopra  il  Coro  5  ov  !  è 
dipinta  la  morte  di  S.  Pietro 5  con  altriv 
di  lui  fatti  iftoricij  io  tralafcio  di  ragio- 
nare 9  ficcome  rapprefentano  opere  di 
poco  pregio  5  paffo  tofta  a  contemplare 
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nell'Ancona  dell'  Aitar  Maggiore  il  bel- 
liilìmo  Quadro  ^  in  cui  ftà  efpreffo  im__^ 
vago  Prefepio5  figurato  in  un  bel  Paefe^ 
con  da  una  parte  un  gruppo  di  Colonne; 
vi  fi  vede  la  Vergine , che  genufleffa  avanti 
4ina  mangiatoia  9  fu  cui  pofi  il  Divino 
Infante 5  pare  fé  lo  accolga  al  feno  con 
una  indicibile  tenerezza  5  inoltrando  la 
faccia  ridente  in  un'atto  affai  efpreflivo* 
che  invita5  chiunque  attentamente  la  mi- 
ra 5  all'amor  fanto  di  Gesù  .  Staffi  da  un 
lato  S.  Pietro  veftito  con  abito  Pontifi- 
cale 5  che  ftende  la  mano  fopra  la  fpalla 
ad  un' Abate  5  che5  dicefi  i,  ritratto  al  vi- 
vo5  l'Abate  Canonico  Don  Colombino 
Ripari  9  genufleflb^  come  che  voglia  pre^ 
fentarlo  al  nato  Bambino  3  E  innanzi  alla 
greppia  feorgefi  un  bel  Paftore  5  che  in 
abito  villereccio  parimenti  genufleffo5  tie- 
ne a  piedi  un'Agnello 5  da  lui  offerito  al 
Pargoletto  Signore  .  Si  veggon  pure_o? 
d  avanti  fol  per  metà  due  Putti  5  ed  ali9 
indietro  una  Femmina  in  piedi  5  con  altre 
Figure 5  ed  una  bella  gloria  d'Angeliche 
fanno  lieta  fella  al  lor  Signore.  Tal'ope- 
rasì  nobilmente  condotta  •>  degniflìma-> 
d'ogni  grande  encomio  5  è  del  noftro  egre- 


gio 
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gio  Pittore  Bernardino  Gatti^  detto  il  $0+ 

«aro. 

Ufcendo  del  Presbitero  dalla^banda  del 
Vangelo  5  fotto  il  Palco  dell'Organo.»  che 
rimane  ih  facciata  della  Nave  laterale  5 
fa  duopo  entrare  nella  Sagnftìa  5  dovC_j* 
appanfcc  dipinto  nella  Volta  il  Profeta 
Elia  fopra  il  Carro  di  fuoco  5  tirato  da 
due  bianchi  Cavalli  5d*un  brìo  Angolare* 
e  d'un  fotto  in  sii  rigorofo.  Opera  molto 
bella  d'Antonio  Campii  di  cui  fono  pure  i 
Putti5  e  l'Architettura  delle  Colon  ne  ^  che 
adornano  a  chiaro  5  e  fcuro  il  rimanente 
della  detta  Sagnftìa  . 

Ne  tralafciar  devefi  di  offervar  quivi 
pure  la  picciola  Palettina  della  S.  Ceci- 
lia 5  la  quale 5  benché  fu  una  Copia  di 
que!la9che  trovafi  nella  Chiefa  di  S.  Gio: 
in  Monte  di  Bologna  del  famofo  Raffaele 
d  Urbino  5è  ciò  non  ottante  cosi  ben  con- 
dotta 5  che  fembra  di  qualche  fuo  eccel- 
lente 5  contemporaneo  Aglfevo  .  Ella  è 
Opera  di  Antonio  Campii  di  cui  ftà  il  no-  n  cri/lo  ìvu 
me  dietro  la  fteffa  Palettina.  °r-*i1L»." 

Tornando  poi  dalla  Sagriftìa  in  Ghie- f^  ^  g<«* 
fa  dalla  banda  dell' Epiftola  in  un  gran  tomo  &*$. 
fpazio  di  muro  fopra  un  Quadrone  in_^s 
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tela  è  dipinto  il  Martirio  dei  Santi  Sette 
Fratelli.  Opera  di  Carlo  Pìcenardì  *>  che 
vi  ha  fatto  il  fuo  nome  fotto  la  /carpa 
d'un  Manigoldo  feduto  *  e  da  una  parte 
un  viglietco  con  fopra  l'Anno   1058. 

Sotto  quello  Quadrone*  e  l'altro*  che 
vi  flà  dirimpetto*  vi  fono  diverfi  vaghi  or- 
nati d'Architettura  dipinti  dai  Fratelli 
Natali  con  nel  mezzo  un  bel  Paefe  per  ban- 
da 5  in  cui  fi  veggono  rottami  di  Colonne 
affai  bizzarri  • 

Da  quefta  ifteffa  banda  dell' Epiftola 
in  facciata  dell'altra  Nave  laterale,  forge 
l'Altare  di  S.  Maria  Egiziaca-*  ove  con 
grande  venerazione  fi  ferba  Li  preziofi  di 
Jei  Spoglia  Mortale .  Qui  fopra  picciola 
Pala  di  legno  ben  difegnata*  e  di  manie- 
ra affai  finita  mirafi  la  Santa*  che  viene 
da  forza  invifibile  ributtata  ali 'indietro* 
nelf  atto  di  voler  entrare  nel  Tempio  di 
Gerufalemme*  che  è  molto  ben'  mtefo* 
con  altre  Figure*  icorgendoviiì  in  volto 
lo  fmarnmento*  ed  un  attonito  ftuporc. 
Qiieft  'opera  fi  riconofce  ienz'altro  per 
Dipintura  del  noftro  egregio  Cavaliere 
Maloffo^h  quale  per  efler  (tata da  un'im- 
poftore*  o  ih  Ciarlatano  nettata  fenza 
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bifogno,  ha  perduto  rutta  quella  patti- 
na ,  che  il  tempo  sa  accomodare  fopra  le 
Pitture. 

,DalIo  ftefToCavalier^M^/^  fu  pure  di- 
pinto nelLunettone  fopra  l'Altare  nobil- 
mente il  Paradifo  co'  la  medefima  Santa 
Penitente 5  S.  Giovanni,  ed  altre  Figu- 
re in  Gloria  5  e  varj  Angeli,  che  cavati 
le  Anime  dal  Purgatori®,  per  effer  que- 
llo un'Altare  didimamente  privilegiato. 
Venendo  ora  alla  defcrizione  degli 
Altari,  pofti  nelle  Navi:laterali  ,  dal  già 
defcritto  di  S.  Maria  Egiziaca  paflo  in 
primo  luogo  all'Altare  di  S.  Nicolò  nella 
fteffa  banda  dell'  Epiftola,  ove  fu  Quadro 
in  tela  fìà  efpreffo  il  tranfito  ben  aven<- 
turato  del  medefimo  Santo*  Opera  di 
Aleijandrg  Mxganz* .  Ìtfg2Z 

Dirimpetto  a  quefto  nell'altra  nave  vicentini 
laterale  dalla  banda  del  Vangelo  d  vede 
il  bell'Altare  di  S,  Cecilia,  che  in  fuo 
Quadro  rapprefenta  il  Martirio  della  ftefla, 
Santa  Vergine  entro  la  bollente  Caldaja, 
attorniata  da  varj  Manigoldi,  alcuni  de 
quali  vanno  aggiungendo  legne  ai  fuoc®, 
ed  altri  ftuzzicandolo .  Vi  fpicca  fra  le 
molte  figure  un  bel  Soldato  in  piedi,  pofto 
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in  un  Angolo 3  che  fecondo  l'antica  tra- 
dizione ,  efler  ,  dicefi  ,  il  ritratto  dell' 
Autore  Gerovxfto  Gatti  ,  che  dipinfe  tal 
opera  nell'Anno  ié-oi. 

Sieguc  dalla  ftefla  banda  l'Altare  de 
SS.  Quattro  Dottori  latini,  ove  ftanno 
Ji  fteflì  feduti  ad  una  Tavola,  difputando 
fra  loro  fui  Mi  fieno  dell'  A  u  guffi  ili  ma 
Trinità,  che  mirafi  in  altoSimbc  leggiata 
Sn  un  Triangolo  nel  mezzo  d'una  gloria 
d'Angioli  ,  e  Cherubini,  che  tutto  lo  con- 
formano. Opera,  che  ha  fcnttoil  nome 
del  noftro  Andrea  Mimardi^  detto  il  Ghia- 
veghino  l'Anno  1602. 

Rimpetto  a  quefto  nell'altra  Nave  dal- 
la banda  dell'  Epiftola  ,  evvi  l'Altare  con 
Quadro,  che  efprimeil  martirio  di  S.  Do- 
nafiano,  e  Compagni,  con  molte  figure 
cUccmoPal  dipinte  da  Giacomo  Palma    nel  159?. 

m*  Pittore.     "    ■£■  /•     -i     >v      J  C  r>      f  * 

Un   limi!    Qjadro  trovai:  ni   B.eicia 
nella  Chiefa  di  S.  Afra,  hornmato d all' 
Àveroldì  nella  deferizione  di  detta  Cine- 
fa,  e  dal  R'dolfi  nella  vii*,  dd  d-tco  Pal- 
ma. 

Nell'altra  Nive  dalla  banda  del  Van- 
gelo fi  vede  l'Altare  della  Santi ifima  Ver- 
gai:, ove  fopra  la  Nicchia  in  uno  fpazio 
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èi  muro  è  dipinta  a  freico  la  Prefenta- 
zione  di  Crifto  al  Tempio  nelle  braeciar 
del  S.  Vecchio  Simeone.  Opera  fi  èque- 
fta  di  maniera  forte,  che  dà  nel  grande,  del 
noftro  Valcrofo  Giulio  Campii  che,  per 
effer  fiata  ritoccata  ,  ha  molto  difeapi- 
tato . 

Viene  poi  dietro  a  quefìò  dalla  ftefìa 
banda  l'altro  Altare  con  Quadro,  che 
rapprefenta  il  Santo  Vefcovo  di  Gubio 
Ubaldo,  effigiato  iti  piedi  con  abito  da 
Canonico  Lateranenfe,  con  PaftoralcL^ji 
in  mano, e  Mitra  in  capo  ,  che,  porto 
in  vagoPaefe,  flà  in  atto  di  benedire  gii 
Energumeni .  Il  detto  Quadro  fi  conofee 
di  maniera  Fiamminga,  e  fu  dipinto  da 
un  Padre  della  Religione  Lateranenfe. 

Di  rincontro  al  quale  dalla  banda  dell' 
Epiftola  nell'altra  Nave  laterale  fpiccL_» 
in  fuo  Altare  la  bella  pala  di  Gesù.  Cri- 
fto meffo  entro  il  Sepolcro  da  Giufeppe 
ab  Arimatea  con  le  Marie  piangenti. Co- 
defto  Quadro  è  Opera  del  Brefciano  Lat-  Q^lllr* 
tanzìo  Gambara^  Pittore  di  molto  grido  ,  e  pinor  srt» 
difcepolo   del  noftro  Giulio  Campi ,  come  ^^' 
ben  lo  dimoftrano  le  rinomate  Dipinture 
da  lui  fatte  marinamente  in  Patria, ove 
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campeggia  il  di  lui  valore  in  tant' Opere 
efimie  dentro  3  e  fuori  di  Brefcia5  e  fpe- 
cialmente  nella  Contrada  detta  de*  Paro- 
lotti  fopra  le  Cafe  5  e  nella  Chiefa  di 
S.  Fauftino.  AI  compimento  del  predet- 
to Quadro  5  che  volle  aggrandir/i  5  pofe 
mano  il  noftro  Luca  Cattatane  5  difcepolo 
di  Vincenzo  Campi  3  il  quale  v'aggiunfc^> 
del  fuo  le  figure  di  Giufeppe  3  e  della 
Femmina 5  che  piange  in  piedi  d'un  bel 
piantato ,  ed  il  reftante  del  campo  3  aven- 
do si  felicemente  imitato  Lattanzio-)  che 
tutto  il  dipinto  infieme  rafferhbra  d'una 
ifteffa  mano  5  onde  riefce  un'Operai 
affatto  compita  3  e  affai  bella  a  ve- 
derli. 

Il  Baldin  dee.  i.  par.  2.  (ce.  4.  f.  %6.  nella 
vita  di  Vincenzo  Camp \  dice  33  Ebbe  Vincenzo 
35  Campi  fra  gli  altri  fuoi  difcepoli  IjicaCat- 
55  tapane^  del  quale  fi  vede  nella  Chiefa  di 
33  S.  Pietro  una  giunta  ad  un  Quadro  di 
53  un  Crifto  portato  alla  Sepoltura  3  di- 
33  pinto  da  Lattanzio  Cambara^  il  quale 
vollero  ridurre  in  tavola  maggiore  3  e 
nel  dipinto  dal  Cattatane  vedefi  buon 
accompagnamento  alla  maniera  del 
Gambam . 

L'Ar- 


5? 

35 


U 


S.  Pietro  a  Pò.  ili 

L'Architettura  dipinta  al  detto  AI» 
tare  da  Gmfeppe  Nata/i y  fi  fcorge  dal  jfuo 
buon  gufto5  sì  per  le  tinte  5  come  per 
l'invenzione  degli  ornati. 

Da   canto  a  quefto  Altare  vicino  alta 
Porta  di  detta  Nave  laterale^  rrovafi  l'al- 
tro con  Quadro  efprimente  il  Martina 
dell'Appoftolo  S.  Andrea .  Egli  è  dipin* 
to  con  gran  fcuri5  che  piuttofto  peccaa 
nel  troppo 5  raa  non  per  ciò  rimane  d  ef- 
iere   una  beli  '  Opera  dello  Scarfellìno  da  scarfeilmo 
Ferrara.  L'adornamento D  che  qui  fi  ve-  Fi!tcr  Fsrra' 
ide  d'Architettura  è  del  fopranominato  re^e ' 
Natali. 

A  rifcontro  nell'altra  Nave  vicino  pa- 
rimenti alla  Porta  fi  vede  l' Altare  con 
Quadro  della  Predicazione  di  S.  Gio:  Bat- 
tifta  nel  Deferto5  ove  ftà  dipinto  il  San- 
to in  piedi  in  atto  di  predicare  a  molta 
gente  Uomini  -,  e  Donne  5  che  parte  fe- 
duta  5  e  parte  in  piedi  entro  un  bel  Pae- 
fe  ftà  afcoltando  il  Santo  folitario  5  ve- 
ftito  d'un  'ifpida  pelle  di  Camelo.  Ella 
è  Dipintura  pregievole  del  noftro  Erme- 
negilda Lodi*  e  gli  ornati  a  frefco  fono 
del  R$aa  Pittor  BoJógnefe . 

Nell'una 9  e  nell'altra  Volta  di  quefte 
D  8  due 
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due  Navi  -laterali  vi  fi  veggono  in  vafj 
compartimenti  vaghe  Stonette  a  frefeo 
d'una  affai  bella  maniera,  che  parte  fon" 
Opere  di  fjfca  Cattapane  5  parte  d'altri 
Difcepoli  de'  nottn  Campii  delle  quali  non 
mi  ftendo  a  fare  minuta  deicrizione  ■>  po- 
tendoli elle  poco  comprendere  per  la  lor 
troppa  picciolezza  5  ed  uniformità  di  ca-* 
ratteri . 

A  fianchi  della  Porta  grande  nella  Na* 
ve  maggiore 5  fono  affidi  due  Quadri  di- 
pinti lui  legno,  nell'uno  de  quali,  dalla 
banda  del  Vangelo  è  figurato  l'incontro 
di  S.  Gioachimo  con  S.  Anna,  di  moke 
Figure  5  e  vi  fi  vede  nel  piano  unaTeftug- 
gme  con  fopra  viglietto,  che  tiene  fent* 
to:  Francifcus  Scutellarius  fecit.  E  nell'ai-* 
tro  dalla  banda  dell'Epifilla  ftà  efprefia 
la  Depofizione  di  Croce  del  Divin  Salva- 
tore ,  parimenti  con  molte  Figure  •  Opera 
antica,  che  ha  qualche  morbidezza,  di 
Bernardino  Ricca.  Cremonefe  dell  '  Anno 
1521. 

Or  che  vedute  fi  fono  le  Dipinture  di 
tal  magnifico  Tempio 5  fa  duopo  entrar9 
anche  nel  Moniftero  ad  ammirare  nel 
grande  Reffettorio  un'Opera  di  Angola- 
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riìUma  confiderazioae  .  Nel  vafto  fpazid 
di  muro 5  che  è  tutta  la  fronte  de(fo,ftà 
dipinto  il  Miracolo  di  Gesù  Crifto,  che 
con  pochi  Pani  3  ePefci  faziò  migliaia  ài 
turbe  nel  Deferto.  Quella  Dipintura  è 
un  capo  d'opera  ,sì  per  la  gran  quantità 
di  Figure,  quafi  innumerabili  ,  ottima- 
mente digradate,  e  distribuite  nel  piane* 
maeftofo,  che  fanno  una  mirabil  veduta* 
cerne  per  la  varietà  de'  volti  differenti  ,  e 
Ja  collocazione  alrresì  delle  Figure  me- 
defime.  Sorse  nel  mezzo  il  Divino  Si- 
gnore,  che  benedice  il  Pane,  ed  i  Pefci$ 
che  gli  vengono  prefentati  innanzi  entro 
un  caneftro  da  un  Putto  molto  bizzarro* 
Vi  fi  veggono  briofe  idee  di  Femmine^ 
ridenti,  che  fi  parlan  l'ime  con  l'altre? 
avendo  alcune  Bamboli  in  Collo ,  ed  al- 
tre fiando  in  diverfi  atteggiamenti  $  tutti 
però  affai  belli,  e  ben'intefi.  Vi  fi  feor- 
gon  pure  i  nudi  di  gambe,  e  braccia  fte- 
fe ,  cosi  bene  anatomizzati  ,  e  sì  viva- 
cerner  te  dipinti,  che  pajori  in  fua  vera. 
carnagione  cch  vivo  fangue.  In  un  cantof 
/larvi  appoegiatoad  un  baffone  uno  Stor- 
pio in  piedi,  che  dicefi  effere  il  Ritratte! 
dell'  Autore  *  Le  Figure  pofle  d*  avariti 
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danno  nel  grande  ?  e  fono  più  grandi  del 
naturale  5  Jochè 5  ficcome  molto  diificile5 
non  può   riufcir  bene5  Te  non  a  chi  in- 
tende le  giufte  proporzioni  del  cotpo  uma- 
no 5  non  folamenre  in  quanto  alle  mifure 
più  grandi  5  ina  ancora  alfe  più  picciole. 
In  forcina  queft  '  Opera  è  perfettamente 
egregia  in  tutte  le  fue  parti  5  che  la  ren- 
dono fingolarej  E   {opra   tutto  5  perchè 
in  ognuna  delle  Figure  vi  fi  feorge  ,  pro- 
prio l'Anima.  Su  d'una  Colonna  vicino 
allo  Storpio  mentovatovi  fi  legge  5  Ber- 
nardina!   Gattus  5  cui  cognomen  5   detto    il 
Somaro  15:5 2.5  e  non  Bernardo 5  come  al- 
cuni vogliono. 

S.  Salvatore. 

CHiefa  Parrocchiale  de*  Frati  del  Terz 
Ordine  di  S.  Francefco.  Nell'Alta- 
re vicino  alfufcio* che  inette  in  Sagriftìa 5 
fi  vede  un  Quadro  rapprefentante  Crifto 
in  Croce  5  con  al  baffo  S.  Francefco  5  ed 
alquanto  più  indietro  S.  Fermo s  nell'al- 
tra parte  un  S.  Vefcovo  9  geniifleffo  in—» 
atto  d'adorazione.  Opera  che  ha  affai 
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del  buono  5  ove   nel  fondo  flà  fcritto  •  Ghlh  cM 
Ju/ms  Calvus  dìttus  Coronaria  158S.  d*no  il  e- 

'  tonato  Ptttor 

.  Cremnefa 

S.  Giorgio. 

CHiefà  Prepofìturale  di  Prete  5  dove 
in  Quadro  /opra  Altare  5  lacerale 
a  quello  dell'Aitar  Maggiore  5  fi  vede  la 
Natività  di  Noftro Signore 5  con  l'Ado- 
razione de'  Pallori,  e  molti  Angeli 5  che 
fanno  corteggio  al  nato  Bambino.  Ope- 
ra del  noftro  Maloffo  Cremonefe* 

PrefTo  la  Porta  di  detta  Chiefa  dalli 
banda  deirEpiflola  evvi  un'Altare  cort 
Quadro  della  Vergine  Annunziata  dall'  ; 
Arcangelo  .  Di  Gervafio  Gatti  5  detto  il 
■  So]aro  nell'Anno  lfo£. 

Tutta  quella  Chiefa  fu  dipinta  da  <*ìoi 
Èattifta  Zaift*>z  dà  me  l'Anno  ijji.^ciòè 
tutto  il  Coro  5  e  Presbiterio  5  il  reflante 
l'Anno  1752.  Le  due  Capelle  pofeia  del- 
la Madonna  detta  del  Coppo5  e  l 'altra 
di  rincontro  fono  (late  dipinte  ini  queft' 
Anno  1755.  tutto  a  fpefe  del  pii(fimo$e 
Nob#  Marchefe  Do%  Daniele  Ala- 


S«  A* 
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S.  Angelo. 

CHiefi  di  tre  Navi  de'  Padri  Minori 
Oflervanti  di  S.  Francefco .  All'Ai- 
tar Maggiore  fi  feorge  la  porcina  del  Ta- 
bernacolo 5  in  cui  ftà  dipinta  la  Vergine 
comunicata  da  un'Angelo  5  con  una  beila 
gloria  d'altri  Angioletti.  Opera  delle  ul- 
time di  Angelo  Mafs erotti . 

In  faccia  al  Palco  dell'Organo  in  nn_-s 
Quadro  in  tela  evvi  la  Vergine  fedii ta  (m 
pra  un  gran  piedeftallo  affai  ben'  intefo* 
col  Bambino  fra  le  braccia  5  e  dal!  '  un_-» 
canto  S.  Paolo 5  appoggiato  pure  ad  un 
piedeftallo^  e  dall'altro  S.Gio:  Batti  fta5 
feduto  alquanto  più  baffo  della  Vergine* 
con  un  Putto  nel  mezzo ^  che  fcherza  die- 
tro all'Agnello.  Opera  del  Ma /ojfo^  in  cui 
ben  fi  ravvifa5  quanto  egli  s'approfittò  dall' 
aver  offervato  nelle  Dipinture  del  Correg- 
gio in  Panna  que'  Volti  tondi  3  e  ridenti  5 
mani  5  e  piedi  morbidi  5  che  raffembrano 
viva  carne. 

Sopra  la  Porta  che  conduce  alla  Sa- 
gri ftìa5d^lfi  a  vedere  una  copia  affai  bel- 
la dd  Corregga  che  rapprefenta  un  ripofo 

d'E- 
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d'Egitto?  e  dicefi  fatca  dal  no/tro  Bernar- 
dino Gatti* 

Nella  Nave  laterale  della  banda  del 
Vangelo  trovafi  l'Altare  con  Quadro  del- 
la Vergine  col  Bambino  ?  attorniata  da 
gloria  d'  Angeli  5  e  S.  Girolamo  da  un4_* 
parte?  e  S.  Francesco  dall'altra .  Opera 
del  Cavalier  Malojfo^  di  cui  vi  fi  legge  il 
nome*  che  a  parere  de*  Profeffori  fu  da 
lui  fatta  col  difegno  di  Bernardino  Campi 
ilio  Maeftroj  Ne  ciò  pare  inverifimile? 
fcorsrendovifi  chiaro  la  maniera  dello  ftef- 
io  Bernaramo. 

Siegue  altro  Altare  con  Quadro?  in 
cui  fpicca  un  Gesù  circondato  da  mix.^ 
gloria  d'Angeli?  e  S.  Francefco  da  urta 
;  parte  5  e  dall'altra  S.  Bernardino  genu- 
fleifi?  in  atto  di  adorarlo.  Del  fopranor 
minato  Maloffo  l'Anno  1583. 

L'ultimo  Altare  da  tal  banda  dimofìra 
un  belliffimo  Quadro  di  maniera  molto 
antica 5  ma  tuttavolta  morbido?  e  paftq- 
io?  e  di  buon  difegno?  e  forte  colorito, 
Evvi  cfpreffa  la  Vergine  feduta  in  alto? 
con  da  una  parte  S.  Cofmo?  e  dall'altra 
S.  Damiano  Martiri?  e  davanti  una  Fi- 
gura genufleffa  d'un  belliffimo  profilo?  in 

atto 
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atto  di  pregare  la  ftefla  Vergine  •  Il  Qua- 
dro di  quefto  Altare, ove  è  eretto  un'afTai 
pingue  Benefizio,  ficcome  affai  patifee, 
dovrebbe  torto  riftorarfi, fendo  un'Opera 
molto  bella  del  noftro  Bemèo^come  dallo 
fcritto .  Joannes  Francifcus  Bembm  • 

Paflando  alla  Nave  maggiore  fopra  la 
Porta  grande  ftà  affiifo  il  Quadro,  che 
efprime  i  SS.  Rè  Magi  genufleffi  innanzi 
al  Bambino  Gesù,  porto  fu  le  ginocchia 
della  B.  V.,  in  atto  di  porgergli  i  loro 
doni.  Opera  molto  bella  del  noftro  rino- 
mato Bernardino  Campì, 

Nell'altra  Nave  laterale  della  banda 
dell' Epiftola  fi  vede  l'Altare  con  Qua- 
dro rapprefentante  il  felicitino  tranfico 
di  S.  Giufeppe  con  molte  Figure,  dove 
nella  Volta  fono  dipinti  a  oglio  due  An- 
geli d'un  bel  fotto  in  fu  di  Pietro  Fran- 
pìem  Tran'  cefeo  Mazzucchelli^  detto  il  Morazzone  dalla 

tuuhdu*'    Vi^a  5  ove  naccìue  ne*  Ducato  di    Mi- 
dem  u  m»-   lano. 

ra^one  jpir      jj  ]$aldiri.  nel  Dee.  2.  p.  2.  del  Sec.4.  d  ice, 
m  w—A.e{[cvwì  due  Quadri  del  Ma/0jf0  itt  jetta 

Chiefa,  ma  non  li  diftingue. 


S.  Gè- 
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S.  Geroldo. 

CHiefa  de  Cherici  Regolari  della  So- 
mafca,  dove,  ftà  un  Quadro  di  S. 
Or  fola  co  le  Sante  Compagne  Vergini  , 
il  quale,  per  avere  affai  patito,  fi)  ricon- 
ciato, come  fi  vede.  Opera  di  Vincenzo 
Campi  rapportata  dal  Baldinucci  Dee.  i. 
pag.  2.  Scc.  4.  fol.  16. 

S.  Marta. 

IN  quefta  Chiefa  delle  Monache,  dette 
Angeliche,  fotto  la  direzione  de  Che- 
rici Regolari  Barnabiti,  vedefi  all'Aitar 
Maggiore  una  Tavola  dipinta  a  oglio  co 
la  Vergine  feduta  fopra  la  Santa  Cafi  di 
Loreto  in  fu  le  nubi  col  Bambino  in  colia, 
ed  una  bella  gloria  d' Angeli,  ftando  al 
baffo  la  Vergine  Santa  Marra,  ed  un  S. 
Vefcovo.  Opera  è  quella  del  gufto  finif- 
prao  del  noftro  MaJoffo  ,  in  cui  a  in  mira  fi 
Ja  tondezza  delle  figure  ,  e  la  vivacità 
Angolare  ne  volti  ivi  efpreffi,  d  'un  affai 
buono,  e  forte  colorito  >  fopra  d'un  fafitb 
leggefi  il  nome,  e  l'Anno  1585. 

In 


'l20  Gtormta  Seconda. 

In  un'  Altare  de*  laterali  fpicca  a  ma«* 
raviglia  un  Crifto  ignudo  *,  legato  alU 
Colonna 5  d'un  impafto  affai  forte  ,  che 
ha  del  Tizianefco  • 

A  quefto  fiegue  d'appreso  l'Altare 
della  Convezione  di  S.  Paolo  ,  ove  ftà 
efprefla  la  caduta  del  Santo,  cjuafi  esa- 
nime da  Cavallo  d'una  affai  vaga,  e  bella 
maniera.  Quivi  fcorgefi  lo  Spavento  de 
fuoi  Seguaci  >  la  vivacità  de  Cavalli,  che 
ftrepitano  atterriti,  e  parte  cadono  a_* 
terra,  e  parte  fi  roverfciano  all' indietro. 
Gesù  Crifto  in  alto  in.  mezzo  alle  nubi  , 
^circondato  da  una  bella  gloria  d'Angioli. 
Il  tutto  in  fomma  <ben  condotto  di_* 
eccellente  Maeftro  . 

Dirimpetto  a  quefto  evvi  l'Altare  di 
San  Francefco ,  ove  ftà  il  Santo  in  atto 
di  ricevere  le  Sacre  Stimmate,  ed  in  dis- 
tanza, vedefi  il  B.  Egidio  compagno  del 
Santo  in  un  bel  Paefe .  Opera  è  quefta 
affai  vaga  del  noftro  Ermenegildo  Lodi  9 
da  lui  dipinta  T  Anno  i6i$c 


S.  Ime- 


ìli 

S.  Imerio. 

|  'Aitar  Maggiore  di  quefta  Chiefà 
1  y  de  Padri  Carmelitani  Scalzi  efpone 
in  veduta  un  Quadro  rapprefentante  la 
Santiflìma  Vergine  con  SanGiroIamo*  ed 
il  Vefcovo  Sant'Imerio.  Egli  è  di  manie- 
ra affai  forte  3  e  viene  giudicato  di  Luigi 
Mìradori  Genovefe  3  ma  che  molto  ha  pa- 

jitito. 

Nella  prima  Càpella  dalla  banda  deli* 

j  Evangelio  v'è  l'Altare  di  Santa  Terefa* 
ove  fu  Quadrò  in  tela  fi  vede  la  Santa^ 
in  atto  di  pregare  la  Vergine  per  la  Li- 
berazione della  noftra  Città  dall'Addio 
dell'Efercito  Francefe5  ed  al  baffo  di  lon- 

j  tano   la  fteiTa  Città  ì  Opera  di    Angela 

\  MafferotH 

Segue  la  Capella  di  San  Giiifeppe  5 
dove  fu  Quadro 3  che  rapprefenta  il  npo- 
fo  d'Egitto3fi  feorge  la  Vergine  col  Bam- 
bino in  braccio 3  ed  un'Angelo  con  uno 
fcherzò  di  Puttini  3  che  fon  tutti  fri  atto 
di  Angolare'  offeqùioj  e  di  cortefe  férvi- 
gio.  Di  lontano  daffi  a  vedere  un  Ponte 

con  varie  picciolo  figure  che  dimoftrano 

sffr» 
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effigiata  la  Strage  degli  Innocenti.  Opera 
del  fopradetto  Miradon  Genovese. 

Fallando  dall'altra  banda  nella  Ca- 
pella  di  Sant'Antonio  da  Padova  preffo 
la  Porta  ,  ftà  dipinta  in  tela  la  Vergine, 
che  fiede  fopra  le  Nubi  col  Bambino  in 
collo  $  e  porge  il  giglio  al  Santo,  che  flà 
genti  fi  e  fio  in  atto  di  riceverlo.  Di  Gw  Bat- 
tifi  a.  Natali  Cremonefe  nell'anno  1687. 

Vicino  a  quella  evvi  l'altra  di  San 
Giovanni  della  Croce,  ove  fu  Quadro  in 
tela  fi  vede  il  Santo,  che  predica  in  fito 
eminente,  ed  al  baffo  una  moltitudine  di 
figure  con  vaghe  idee,  che  fono  nobil- 
mente Iftoriate.  Opera  di  Tjierto  IMonge^ 
detto  il  F  ramingo  . 

La  terza  Catella,  che  fiegue  ha  un 
Quadro  della  Vergine  porta  in  alto  col 
Bambino  in  collo,  e  al  di  fotto  S.  G10: 
Battifla  in  piedi,  ed  altre  Figure.  Copia 
affai  antica,  ma  molto  bella  d< .1  Correggio^ 
fatta  da  Bernardino  Gatti .  JJ  Originale  ri- 
trovali alle  Ifole  Borromee. 

Sopra  quello  Quadro  avvene  un'  altro 

più  piccolo,  ove   è  dipinto  un'  Angelo 

TìzjMmXt  con  in  ir. ano  la  Cetra,  ed  è  del  famofo 

^refamoM"  Tiziano.  Quella  TavoL  ,  che  fu  già  della 

fami- 
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S.  Gallo. 

A  Tavola  dell'Aitar  Mag- 
giore di  quefia  Parrocchia- 
le di  Prete  5fopra  legno  in 
fondo  d'oro  all'  ufo  degli 
antichi  D  rapprefenta  la_* 
Vergine  5  feduta  iopra  una 
fedia  con  da  canto  1* Abate  S.  GalIo5  ed 
altri  Santi  .   Ella  è  di  maniera  purc_»i 
Mano  M*r  antica.  Opera  di  Marco  Marziale   Vene- 
v.neuzno.    2iano  nel!  Anno  1507. 

L'Altare  di  San  Gio:  Battiftacon  l'a- 
gnello 5  il  quale   (là  feduto  fopra  d'un 
faflo5è  di  Bernardino  Campi  nell'Anno  1 577. 
L'altro  Altare  ha  un  Quadro5del  Martirio 
di  S.  Andrea  5  che5genufle(To  innanzi  la 
Croce  ivi  alzata  3  moftra  defiderio  di  ab- 
bracciarla 3  eflendoli  additata  da  un  Ma- 
nigoldo} con  una  Femmina  9  ed  un  Putto 
innanzi  e  moltiflime  figure  indietro  è  del 
Cavaliere  do:  Angelo  Borroni^  che  lo  di- 
pinfe  in  Bologna  5  colà  portatoli  3  ad  of- 
fervare  quella  Scuola. 


S»  Lo- 
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S.  Lorenzo. 

QUefta  è  Chiefa  antica  di  tré  Navi 
dei  Monaci  Bianchi  di  Mente  Oli- 
vero? dove  nella  Nave  laterale^» 
3alla  banda  del  Vangelo  preffo  l'Altare 
li  Santa  Francefca  Romana?  che  rimane 
n  facciata  da  canto  al  Presbiterio  ?  ita 
ippefo  al  moro  tin  Quadro  in  lungo  ? 
(toriato  di  molte  Figure?  rapprefenta  nte 
in  Monarca  in  trono?  che  tiene  davanti 
in  Tripode  con  entro  del  fuoco  ad  ufo 
legli  Idolatrici  Sacrifizi?  ed  un  invitto 
Soldato?  che  farà  di  certo  un  Santo  Mar- 
ire?  il  quale  vi  mette  dentro  coraggio- 
amente  la  mano.  Opera  ài  Dùgì  Mìrado/t^ 
etto  il  Genovefe.  Del  quale  fi  é  pure  il 
Quadro  affi  (Io  vi  aldi  fopra?  che  dimof- 
ra  un  San  Paolo  genufleflo?  con  le  ma- 
li giunte?  in  atto  di  ricevere  il  taglio  del 
Tapo  dallo  fpietato  Manigoldo. 

Àvvanzandofi  oltre  nella  ftefia  Nave* 
i  ritrova  l'Altare  con  Quadro?  che  carn- 
ati in  belPaefe?  efprimela  Vergine?  pof- 
a   fopra  le  Nubi  col  Bambino  va  collo? 

da  una  parte  San  Francefco?  il  quale 


gemi- 
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genufleflo  fa  innanzi  a  lei  orazione  ,  e 
dall' oppofta  un  Santo  Vefcovo,che  ften- 
de  una  mano  verfo  la  Vergine  ,  e  l'altra 
verfo  i  Divoti  affilienti  in  Chiefa  ,  quafi 
a  foggia  d'invitarli  al  ricorfo  di  tal  pof- 
fente  Signora,  con  da  vicino  un  Putto  , 
che  ha  nelle  mani  un  libro  ,  e  /opra  di 
elfo  alcuni  pani .  Opera  delle  migliori  di 
Luca  Cattatane . 

Dalla  medefima  banda  fi  feorge  poi 
l'Altare  del  Beato  Bernardo  Olivctano, 
veftito  in  abito  Monaftico  bianao  ,  che 
fa  il  Miracolo  di  fugar  col  fegno  della 
Croce  il  Demonio  ,  il  quale  impediva^* 
co  la  diabolica  fua  forza,  a  moverli  un 
groffo  faffo  ,  bifogne vole  alla  Fabbrica  del 
moniftero.  Vi  fi  veggono  d'avanti  un 
Fabbro  con  Martello,  e  Scalpelli  in  ma- 
no, ed  altri  manovali,  che  s'adoprano 
co*  la  taglia  a  tutto  polfo per follevarlo  di 
terra,  ed  all'  indietro  un  Monaco  con  gli 
occhiali,  ed  un'altro,  che  è  il  Ritratto 
d'uno  della  Famiglia  Nobile  dei  Puero 
ni.  Opera  di  gran  forza  del  fopranomi- 
nato  Genovefe. 

Nell'ultima  Capella  sfondata  prefifo  la 
Porta  Piccola  di  tal  Nave  laterale,  ftà 

alzato 


Geremia 
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alzato  un  belliflìmo  Maufolco  di  Marmo 
di  Carrara  ,  tutto  (colpito  di  ballo  rilie- 
vo ,  difrribuito  in  diverfi  Quadretti  di 
varie  Storie  -,  divifi  da  Cornici  parimenti 
di  baffo  rilievo,  fregiate  d'arabcfchi  affai 
belli-  Opera  di  molta  fatica,  e  ben  con- 
dottale! noftroCremonefe  Scultore  Ge- 

r\  \    xt     r       -  \jeremitt 

remta*>ài  cui  fa  menzione  il  Valari  par.  3.    set^tor 
I  voi.  2.  car.  17.  con  fcritto  in  una  Corni-  <>«»«■•/>. 
ice  I".  A»  Amadeo  J.  C,  e  nella  fronte  vie 
MCCCCXXXIL)  e  dell5  altro  lato  6.  Ottobre. 
Pattando  all'altra  Nave  laterale  dalla 
lìbanda  dell'  Epiftola,  vedefi  all'Altare  di 
:San   Biaggio   il  Quadro,  che  nel  mezzo 
rapprefenta   lo  fteffo  Santo,  e  alquanto 
più  indietro  San  Bernardo,  che  con  una 
Mano    tiene   il    Diavolo  incatenato  ,  e 
coli'  altra,  ftefa  fu  la  Spalla  d'una  Santa 
Monaca,  fa  Tatto  uflfìziofo,  di  pref eli- 
taria  alla  Vergine,  pofta    in  una   vaga 
gloria  col  Bambino  fra  le  braccia.  Opera 
del  noftro  Cavalier  Ma  lofio . 

Siegue  a  vederi!  fopra  un  Confeffìonale 
il  Quadro  della  Natività  di  Noftra  Don- 
na, con  figure,  che  danno  nel  grande, 
ove  fcorgefì  una  bella  Femmina  ad  urL^ 
focolare  3   rafeiugando  una  tela  lina  3  è 

d'un' 
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d'un' aria  molto  efpreffiva,  e  d'una  biz 
zarra  piegatura  di  vita.  Del  iodetto  Gè-? 
novefe  - 

D 'appreffo  in  altro  Altare  ve  il  Qua 
dro  co'  la  Vergine  iti  alto  fopra  le  nubi9 
che  tienfi  il  Bambino  fu  le  ginocchia  5  ed 
una  gloria  d'Angeliche  prefentano  rami 
d'ulivo  al  B,  Bernardo  Tolomeo  effendo 
vi  più  al  baffo  due  Santi  Monaci  gemi 
fleffi5  all'uno  de*  quali  danno  da  canto  3 
pofti  in  terra  il  PaftoraIe5  e  la  Mitra. 

«i  r.t     Opera  di  bella  maniera  5  che  credcfi  di 

2> *njiio    Gtujepfe  Panfilo. 

Tincr  Vicino  all' Altare  5  che  rimane  in  fac 
Ormone/*.  cjata  jj  quefta  Nave  laterale 5  ftà  appefo 
al  muro  un  Quadro  in  lungo  5  che  efpri- 
me  la  Strage  degli  Innocenti  5  ed  i  fpie 
tati  Carnefici  ?  che  fanno  fcempio  di  que 
Bambini  fra  lo  ftrepito  luttuofo  dellc^; 
fcarmigliate  loro  Madri,  Opera  del  men 
tovato  Genove/e^  più  bella  dell'altra  dirim 
petto j  già  defcntca  nell'oppofta  Nave? 


S.  An- 


12? 

S.  Andrea. 

'  Chiefa  Parrocchiale  di  Prete,  tutta 
dipinta  a  frefco  da  Giufeppe  Nata- 
li •>  ci  affai  bizzarramnete  condotta  con 
belle  invenzioni  di  comici)  balauftrate* 
targhe  5  cartelle  5  menfole3  e  sfondi 5  che 
recano  Angolare  vaghezza . 

S.  Maria  del  Ciftello. 


EChfefa  delle  Monache  Ciftercienfi 
di  S.Bernardo  5  dove  all'  Aitar  Mag- 
!  giore   fpicca  un   nobiliffimo  Qjadro  5  il 
!  quale  certamente  può  annoverare  fra  i 
['•più  belli 5  che  vanti  la  noftra  Città. Egli 
I  è  dipinto  fui  legno  5  e  vi  fi  feorge  efpref- 
|  fa  la  Vergein  Madre  5  feduta  fopra  un-* 
piedeftallo5  che  porge  il  Bambino  Gesù 
ad  una  Santa  Monaca  5  prefentatale  in- 
nanzi dall'  Appostolo  S.  Pietro.    Dietro 
vedonfi  il   P.  S.  Bernardo  m  paramento 
folenne  di    Abate  5  che  regge  con  una 
mano  il  Paftorale5  coli  altra  la  falda  del 
Piviale5  ed  un.  Santo5  veftito  molto  leg- 
giadramente   in  abito   da    Soldato  con 

E  arma- 
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armatura  di  ferro.  la  quefto  belliflimo 
Quadro  vi  fi  fcorgono  dall'  occhio  inten- 
dente ,  e  Raffaello,  e  Tiziano  s  tanta  è 
la  forza  del  difegno,  il  vago  impatto  del 
colorito  5  Ja  vivezza  al  fommo  efpreffìva 

dei  volti,  la  motta  maravigliofa   delle 5 

Figure, con  rara  proprietà  iftoriate.Egli 
C)  a  dirla  ,  con  tutta  verità  un  Capo 
d'opera  5  che  dà  ben  chiaro  a  divedere, 
quanto  valefle  nel  filo  bel  fiore  ,  cioè 
l'Anno  1527.  il  di  lui  celeberrimo  Auto- 
re ,  il  noftro  Cremonese  Camillo  Boccacino . 
Quella  sì  preziofa  Dipintura  molto  pa- 
tifce,  ed  è  per  andar  a  male,  fé  non  vi 
accorre  mano  maeftra  adjutricc. 

S.  Maria  di  Val  verde. 

Chiefa  di  Monache  Benedettine^^* 
Caffinenfi,  che  all' Aitar  Maggiore 
tiene  un  bel  Quadro  della  Natività  di 
Maria  Vergine  9  dove  da  Iqntano  è  dipin- 
ta S.  Anna  nel  letto,  che  (talli  in  parto, 
e  nel  mezzo  del  Quadro  una  Guarda 
Donna  con  la  S.  Bambina  già  nata  fra 
le  braccia  ,  che  è  tutta  conformata  di 
luce,  ed  altre  Femmine,  intefe  a  diveriì 

uffizj, 


f 


I 


$.  MarU  dì  Vaherde,       13 1 
#ffizj  9   fcorgcadovifi  in   alto  ima   bella 
gloria  d'Angioli.  Opera  di  molto  merito 
$  Angelo  M*Jf trotti  • 

S.  Profpero  \ 

PIcciola  Chiefa  Parrocchiale  di  Prete? 
dove  all'Aitar  Maggiore  in  un'Anco- 
na di  legiip;,  distribuirà  in  tre  Palette  5  vi 
fi  Scorgono  in  quella  di  mezzo  la  Vergi- 
ne feduta  col  Bambino  fu  le  ginocchia  5 
in  una  laterale  il  Vefeovq  San  Profpero.* 
e  nell'altra  San  Girolamo  genufic[fo5  di 
maniera  antica  sì?ma  finita.  Tale  dipin- 
tura} phe  adeflfo  patifce  5  viene  diverfa- 
mente  giudicata?»  da  chi  9  di  Boccacino  Boc- 
c accio  3  da  chi  5  #  Alt  ohe  ilo  de  Meloni  5  noa 
potendovifi  più  fcorgere  il  nome,  chc_»> 
y?era  flato  fcritto  dall' Autore  5  dapoi- 
chè  la  ftefla  fìi  troppo  gettata, 

S.  Fazio. 

^efta  Chiefa  femplice  de?  Confra- 
telli di  San  Eufebioj  porta  nelk_* 
Vicinanza  di  San  Profpero  5  ha  un 
Quadro    ali*  Aitar  Maggiore  d'Andrea-» 

E  2  Me- 


Mainardì  ,  detto  il  Chiavegbmo  dell'  Anno 
15P3.5  in  cui  vedefi  efprefTo  San  Fazio, 
che  derida  canto  un  gran  paniere  colmo 
di  pane,  in  atto  di  diftribuirlo  a  poveri, 
e  poverelle  ivi  concerfe.  Vi  ftà  fcritto  il 
fodetto  nome  dell'Autore  nel  fondo  di 
tal  arnefe  ,  dove  comincia  la  teffitura 
dei  vinci. 

SS,  Giufeppe  3  e  Terefa 

delle  MM  Carmelitane 

Scalze, 


1 


N  uno  degli  Altari   laterali  avvi  un 
Quadro,  che  rapprefenta  il  Prefepio 
co*  la  Vergine,  ed  il  Bambino  Gesù,  di- 
ftefo  fu  le  paglie,  S.  Giovanni  della  Cro- 
ce, genufleflovi  innanzi,  S.  Giufeppe  all' 
indietro,  e  varj  Paftori,  e  Donne  n  che 
BuZhi    fanno  un   bello  fcorcio.  Opera  p;utofto 
tmor  Mi-    finita,  che  nò,,  di  maniera  affai  iorte,  e 
Uneft.      vag0  jmpafto,  del  Pittore  Federico  Bian- 
chì Milanefe  3  che  viffe  al  fiiure  -del  pai- 
fato  fecolo. 


S.  Siro. 


i33 

S.  Siro: 

A  D  mi  Aitar  laterale  dalla  banda 
XI  dell' Epiftola*  il  quale  è  di  ragione 
de  Signori  Conti  Arti*  ftà  efpofto  uà 
Quadro  *  rapprefentante  la  depofizione 
di  Gesù  Cnfto  dalla  Croce.  Opera  de! 
noftro  Vincenzo  Campi  *  che  molto  pa- 
!  ufee. 

I  S.  Vittore. 

A  LI' Aitar  Maggiore  di  quefta  Chie- 
fa  Parrocchiale  de  Padri  dell'Ordi- 
ne dei  Servi  di  Maria*  ammirali  un  bel- 
liflìmo  Quadro*  che  rapprefenta  la  Ver- 
gine fopra  le  nubi  col  Bambino  in  collo* 
in  atto  d'abbracciare  Santa  Canarina* 
detta  della  Ruota  *  pofta  ella  pure  in 
alto.  Vi  fi  vede  da  una  banda  al  baffo 
San  Vittore  veftito  da  Soldato  5  che  ia 
molto  bella  figura  pofa  il  piede  fopra 
una  bafe  di  Colonna*  ed  ali  indietro  San 
Cattaldo  in  arredo  Episcopale.  Dall'  altra 
parte  una  Santa  in  piedi  d'una  propor- 
zione fvelta*  e  d'un  piantato  di  femmina* 

E  3  che 
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che  tiene  una  fpada  confitta  nel  petto  $ 
e  all' indietro  San  Giovanni  Evangelifta^ 
che  ha  un  calice  in  mano,  da  citi  efce 
una  ferpe,  con  uno  fcherzo  di  Putti  fini- 
ti, affai  vago  fui  piano.  Un  tale  Quadro* 
ottimamente  confervato^  merita  in  vero 
lode  fingolariffima  per  dna  maniera  fi 
propria  di  bell'impatto,  e  buon  difegno, 
che  nulla  può  defiderarfi  di  più.  Si  rico- 
nosce il  di  lui  preclaro  Autore  dalla  ;ba- 
fe  della  Colonna.»  dove  pofa  San  Vitto- 
re) in  cui  ftà  fcritto.  Antonio  Campi  Cre- 
monete  ptnfe  l'Anno  t^j1). 

Paffando  nella  Sagriftìa  vedefi  dipinto 
fui  legno  San  Criftoforo,  che  regge  fo- 
pra  le  fpalle  il  Bambino  Gesù  nel  paf- 
iaggio  del  Fiume.  Opera  di  Galeazzo  Cam- 
pii Siccome  pure  dello  fteffo  altri  due 
ritondi  parimertti  fui  légno  ,  l'uno,  che 
efprime  la  Vergine  Annunziata*  l'altro 
l'Arcangelo  Annunziatore.  Opera  anti- 
ca ,  e  dell' ultime 9  dipinta  l' Anno  i$  16. 
dal  fopradetto  Autore,  che  v'inferì  il 
proprio  nome  - 

Tornando  in  Chiefa  dalla  banda  del 
Vangelo,  fìà  in  fuo  Altare  il  Quadra 
di  Santa  Giuliana  Falconieri,  che  gemi- 

fletta 
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jflefla  fa  orazione.  Di  Vierto  la  longevi 
jderto  il  Fìamingo» 

Indi  paffando  più  abballo  dalla  ftefla 
i ^aiìda  fi  trova  altro  Altare  con  Quadro 
idei  Sette  Beati  Fondatori,  ov'é  efprefifa 
là  Vergine   in  gloria,  la  qual  porge  il 

Sacro  Scapolare  ad  uno  de*  predetti  ,chc 

fìà  in  piedi  in  atto  di  riceverlo,  fendo  gli 
Ultri  fei  parte  in  piedi  ,  parte  genufleffi, 
itutti  bene  iftoriati  da  Francesco  Palazzo  ^ancefcoFù- 
jPntor  Veneziano.  \$Z£T 

Siegue  il  Fonte  del  Batteumo  ,  dov  e 
ila  Dipintura  affai  guaita 5  e  fmarrita  di 

Gesù  Criito?  battezzato  da  S.  Giovanni 
(Battifta   nel  Fiume  Giordano  .  Opera, 

:he  viene  dalla  Scuola  di  Vincenzo  Campi  • 

S.  Quirico. 

Hiefa  di  Monache  Benedettine  ,  do- 
ve nella  Pala  dell'Aitar  Maggiore  è 
pipinto  il  Prefepio  con  moltiflìme  figure 
■i  Paftori,  e  Femmine  da  Andrea  Sentala-  J*^[*ps™'r 
-io  da  Viadana,  Diocefi  Cremonefe  neUf  ytadanefe. 
Anno  1587. 


E  4  S.  Vin- 
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S.  Vincenzo* 

NEIIa  Nave  laterale  in  una  Capelli 
d 'appretto  l'Aitar  Maggiore,  dalla 
banda  del  Vangelo  fi  vede  un  belliflimo 
Quadro  5  che  rapprefenta  la  Vergine  col 
Bambino5eiI  piccolo  S.  Giovanni  5S  Gia- 
como Apposolo 5  e  S.  Apollonia  5  vaga- 
mente dipinto*  e  di  un'ottimo  impatto* 
del  famofo  Antonio  Campi. 

In  un  lato  di  detta  Capella5  ftà  pure 
appefo  un  Quadro  5  con  (opra  dipinta  la 
Vergine  Annunziata  dall'Arcangelo  5  del 
Majferotti)  il  quale  è  flato  trasferito  all' 
Aitar  Maggiore. 

Ivi  pretto  fopra  la  picciola  Porta  5  che 
fi  apre  al  Chioftro  5  ftà  affido  un  Salva- 
tore in  piedi  *  che  porta  la  Croce  fu  le 
fpalle.  Opera  affai  bella  del  CavalierM*- 
loffo. 

Dalla  fletta  banda  fi  trova  l'Altare^ 
con  la  Depofizione  di  Gesù  Cnfto  dalla 
Croce  *  ove  fi  vede  lo  fletto  Salvatore  de- 
porto* con  Giufeppe  ab  Arimatèa*  che 
Io  mette  entro  il  Sepolcro*  S.  Giovanni 
tutto  dolente*  che  genufletto  gli  prende 

una 
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una  mano 3  in  atto  di  bacciargliela5  San 
Girolamo  un  poco  più  all'indietro^  e  la 
Vergine  Maria  3  che  parimenti  genufle(Ta5 
co'  la  faccia  pietofifIìma5  rivolta  al  Cie- 
Jo  5  ed  ambe  le  mani  ftefe  verfo  il  di  lui 
facratiflìmo  Corpo  3  è  in  atto  di  offerirlo 
all'Eterno  Padre.  Opera  così  beneefpref- 
fa  5  che  reca  non  poca  ammirazione  a_» 
chi  attentamente  la  riguarda  .  Il  di  lei 
Autore  fi  riconofce  anco  dalla  fcritta  fui 
dipinto  Sepolcro 3  ove  fi  legge—  Gio:Bat~ 
tifi  a  Trotti  3  detto  il  Maloffo . 

Nell'Altra  Nave  dalla  banda  dell'Epi- 
itola  5  all'Altare  detto  di  S.  Antonio  da 
Padova  3  vi  fono  fopra  il  legno  dipinti^ 
la  Vergine  feduta  fopra  uno  (canno  col 
Bambino  in  collo  3  S.  Vincenzo  Martire* 
e  S.  Antonio  in  piedi.  Tal  Quadro  otti- 
mamente condotto  d'una  maniera  Perù- 
ginefca  3  è  di  Boccacino  Boccacci  nell'Anno 
15 18. 

Le  Arcate  ivi  dipinte  a  frefco d'Archi- 
tettura 3  ficcome  il  di  fotto  in  fu?  fono 
del  noftro  Giuseppe  Natali. 

Siegue  in  fine  l'altro  Altare  dappreflb 
al  nobile  Maufoleo  de  Signori  Marchefi 
Trecchi  5  dove  fi  vede  (v\  Quadro  iti  tela 

E  j  effi- 
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effigiato  S.  Girolamo  co  le  braccia  aper- 
te 5gcauflc(To  fopra  i  fatti,  in  atto  di  pre- 
gare h  Vergine  5  la  quale  aflìfa  fu  le  nu- 
bi 5  prende  il  Bambino  Gesù  per  un  brac- 
cio ,  quafi  ella  voglia  farglielo  (tendere  a 
compartire  la  Benedizione  al  Santa  fazio- 
ne veramente  affai  graziofa)  nelle  di  cui 
orecchie  fa  un'Angelo  fentire  il  fuono 
della  tromba  del  Divino  Giudizio,  e  dall' 
altro  canto  vi  fi  feorge  S.  Paolo  ,  c!k_^ 
parimenti  porge  priego  alla  medefima 
Vergine.  Qiiefta  bell'Opera,  tanto  pel 
difegno,  quanto  pel  colorito  così  nobil- 
mente condotta  5  è  di  Czr/o  Preda  Pictqr 
Milanefe* 

S.  Mattia. 

A  LI*  Aitar  Maggiore  di  queftaChiefe 
Parrocchiale  di  Prete  5  forge  uii-j 
belli/lìmo  Quadro  dipinto  fui  legno,  che 
rapprefenta  la  Vergine  Madre genufletta, 
ad  adorare  il  fuo  divino  Infante,  coricato 
fui  Aiolo  .  Da  una  parte  v'e  il  Ritratto 
d'un  Uomo  ,  veftito  all'ufo  de  fuoi  tempi  , 
che  viene  prefentato  a  Gesù  Bambino 
dall ' Appoftolo  S.  Mattia,  il  quale  ftà 

efpreffo 
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efpreffo  alquanto  più  indietro?  ritto  iru* 
piedi  .  Dall'altra  parte  fi  veggono  poi 
due  Figure?  l'ima  di  S.  Antonio  da  Pa- 
dova? l'altra  di  Sant  '  Alberto  da  Villa 
d'Ogna?  Diftretto  di  Bergamo?  e  tutte  fi 
fingon  porte  in  un  vago  Paefe?  fcorgen- 
dovifi  al  di  fopra  cma  bella  gloria  d  '  An- 
gioli? che  fanno  gran  fefta  ?  e  tripudio. 
Viene  quefto  rarifììmo  Quadro  giudicato 
comunemente  del  noftro  Altobelio  Melone^ 
ma  a  detta  de  Profeffori  più  intendenti 
dei  diverfi  caratteri  ?  fi  icuopre  in  effq 
qualche    cofa  di  più  Angolare  ?  ed  eie,-  : 

vato. 

In  fondo  alla  Chiefa  v'è  l'Altare  di 
Gesù  Crifto  deporto  di  Croce  5  ove  dafli 
a  vedere  un  Quadro  rappreientante  lo 
fteflo  morto  Salvatore  d  'una  morbidez- 
za particolare?  dal  di  cui  volto?  benché 
efanime?  fpira  la  tenerezza  5  e  l'amore. 
Egli  è  foftenuto  fotto  le  braccia  di  due 
Angioli  affai  belli  ->  ne  quali  fi  legge  la 
triftez?a  per  la  morre  del  lor  Signore • 
Sta  nel  mezzo  un  poco  all'indietre  la 
Vergine  Addolorata  ?  con  le  Marie  da 
una  parte?  e  Giufeppe  ab  Arimatèa  dall' 
altra.  Figure  tutte  ben  finiate.»  e  di  una 

E  6  beila 
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bella  degradazione  di  colorito  ->  onit  mo- 
ftrafi  iti  quefl 'Opera  una  (ingoiare  intel- 
ligenza dell'eccellente  Antore  Vincenzi 
Campì  Cremonele,  minor  fratello  di  Giu- 
lio j  ed' Antonio . 

S.  Cecilia. 

CHiefa Parrocchiale  di  Pretella  quale 
all'Aitar  Maggiore  tiene  copia  del- 
la S.  Cecilia  dipinta  (opra  il  Cammino 
della  Cafa  Parrocchiale  ^  di  cui  narrafi  la 
favolofa  tradizione  3  già  ramentata  nel 
difeorrerfi  di  (opra  della  gran  tela  5  che 
cuopre  l'Organo  del  Duomo  5  dipinta  da 
Giulio  Campi  • 

Fine  della  Terza  Giornata . 


GIOR- 
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S.  Leonardo, 
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Hiefa  antica  a  tré  navi5  Par* 
rocchiale  di  Prete  5  ove  in 
fondo  al  Coro  ftà  dipinta 
l'Afliinzione  di  Maria^» 
Vergine  in  Cielo  co'gli  Ap~ 
portoli  ivi  affittenti.  Ope- 
ra già  riguardevole  dal  noftro  Boccacim 
Boccaccio  5  che5guaftadal  tempo  5  fu  ri- 
fatta nell'Anno  1730.  dall'altro  noftro 
Pittor  Cremonefe  Francesco  Boccaccinh  Ond* 
ella  ha  perduto  affatto  il  fuo  antico  5  e 
nulla  tiene  del  moderno. 

Dalla  banda  medefima  del  Vangelo  9 
vedefi  un*  Altare  con  Quadro  rapprefen- 
tante  la  Vergine  col  Bambino  Gesù3  la 
qiaale  fiede  fopra  le  nubi  in  gloria  d'An- 
gioli 5  ed  il  Serafico  San  Francefco  da 
una  parte5  ehe  ftà  in  atto  di  ricevere 
dalla  gran  Madre  il  Divia  Pargoletto  5  e 
San  Francefco  da  Paola  dall'altra^  che 
le  ftà  genuftelfo  innanzi .  Opera  del  Cre- 
monefe Andrea  Mainar  di  detto  il  Chiave* 
ghino  deli'  Anno  1520. 

E  7  Sie- 
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Siegue  dappreflb  un  altro  Alrare  coti 
Quadro  antico  fui  legno  molto  bello  5  di 
colorito  -,  e  rifentito  difegno  5  che  efpri- 
me  l'incontro  di  San  Gioachimo5  con 
S.  Anna  5  e  un  pò  più  indietro  due  Fe- 
iiìine^  che  fra  loro  fi  parlano  5  e  due  Ri- 
tratti altresì 5  uno  di  Uomo5  e  l'altro  di 
Donna  5  che  genufleflì,  ftanno  in  atto 
d'adorazione  con  altre  figure  d'Uomini. 
Vien  dinotato  lo  Autore  dal  viglietto  9 
ivi  pofto3  in  cui  fi  legge,  Franajcus  Saè/o- 
neta. 

Vicino  alla  Porta  nel  primo  Altare  ^ 
vi  è  fotto  vetro)  dipinta  fui  legno  la  Ver- 
gine feduta  fu  d'un  picdeftallo  col  Bam- 
bino fu  le  ginocchia5  della  bella  maniera 
di  Galeazzo  Campì. 


S,  Agata 


CHiefa  Collegiata  immune  col  Pro- 
porto  Mitrato  5  immediatamente 
fogetta  alla  Santa  Sede .  Ella  è  affai  an- 
tica 5  ha  la  volta  della  nave  di  mezzo 
tutta  dipinta  a  frefeo  a  modo  di  un  Cie- 
lo 5  con  un  intreccio  ramof©  di  piante  5 
che  vengon  fuori  dal  Cornicione  j  ed  una 

Rin- 
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Ringhiera 9  che  fopra  lo  fteffo  Cornicio 
ne  cammina  da  una  parte  all'altra  della 
Nave  5  con  diverfi  Putti.  Queft* Opera 
vkn  giudicata  delle  prime  di  Boccaccio  Eoe» 
cacìno)  ma  non  ci  fi  vede  il  fuo  carattere 9 
Potrebbefi  pitittofto  attribuire  a  Bernal  ' 
cimo  Ricca  per  un  Cartello  dalle  partì 
laterali  del  Cafino5  quantunque  del  tut- 
to quafi  cancellato  5  ma  che  ha  però  di 
rifervato  ancora  l'Anno  15 io. 

La  Tavola  dell'Aitar  Maggiore  in-* 
Coro  efpnme  S.  Agata  5  che  innanzi  al 
Tiranno  vien  condannata  al  Martirio, 
Opera  di  molte  figure5  dipinta  da  Cerva* 
fio  Gatti  detto  il  Sojaro^  in  cui  fta  ferino 
Gervafms  Gattus  diclus  SoliariusF.  MDCVIIL 
Nel    Presbiterio    fi  veggono  lateral- 
mente efpreffi  quattro  fatti  fiorici  affai 
belli  della  vita  9  e  morte  della  Santa5  no- 
bilmente  condotti  5  sì  per  la  forza  del 
difegno9  come  per  la  vivacità  del  colo-  twin propri* 
rito  dal  Famofo  Giulio  Campi^  che  ancora  *"»*«"»*«*»• 
in   quefte  fu  e  prime  opere  die  a  vedere  m  *5*7* 
un  ammirabile  franchezza 5  quale  d'uo- 
mo già   provetto   nell'arte^  onde  molfc 
per    fino   il    Vafari  a  commendarle  non 
pò  co  3   quantunque  di  fua  natura  fchivo 

E  8  piut- 
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piuttofto?a  dir  bene  de'  Pittori  ^mafììma- 
niente  Lombardi.  Par.  3.  Voi.  2.  car.  15. 
Quelle  Storie  furon  compite  l'Anno 
1537.  come  dalia  parte  del  Vangelo  in 
una  pilaftrata5  che  i  due  ifìoriati  divide^ 
nel  fondo  fcorgefi5  e  dall'altra  parte  nel 
quadrato  della  bafe  della  pilaftrata  vi  è 
fermo  il  fuo  nome  Julius  Caì/ipus.  Mx^ 
quelli  Iftoriati5  oltre  1  eflere  Itati  guai- 
ti da  chi  vi  pofe  mano  a  nettarli  9  fono 
ancora  fcgetti  all'incuria  de  Santefi* che 
li  vanno  rovinando 5  coli' appoggiarvi  le 
fcale. 

Parlando  nella  nave  laterale  dalla  ban- 
da del  Vangelo 5  in  un'Ancona  di  legno 
dietro  l'Organo  fi  fcorge  la  Vergine^ 
aflunta  con  molti  Angeli.  Opera  efpreflfa 
con  tanta  pulitezza  •>  e  vaghezza  dì  colo- 
rito da  Brmrdìno  Campi  ^  che  ben  fece 
conofeere  anco  ne  fuoi  principi  l'amor 
grande  5  che  portava  ali  '  Arte  Pittorica  •> 
come  riflette  i\\Lamo  a  carte  3o.!>cherap- 
porta5  eflèr  ella  fiata  fatta  a  fpefe  del 
Canonico!).  Fazio  de  Trecci  l' Anno  1 54^. 
Non  fafli  menzione  del  Quadro  di  San 
Giorgio  a  Cavallo  di  Giulio  Campii  che 
flà  dalla  fleti*  banda  ripofto  in  Altare 

prefib 
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predo  fa  CapeJIa  della  Vergine  Imma- 
colata ?  perocché  egli  è  affatto  guafto. 
Dall'altra  banda  dell' Epiftola  in  fon- 
do alla  Chiefa  prefìb  la  Porta  picciola^ 
iì  vede  un  belli/lìmo  Quadro  all'Altare 
di  San  Sebafriano?  Ri  cui  è  atteggiato 
mirabilmente  il  Santo  Martire  co'k^ 
'faette  confitte  nel  Corpo  ignudo?  legato 
ad  una   pianta  .  Opera  molto  bella  del 

Ìiopra    nominato    Cervafio  Gatti  detto  il 
_  Sejaro  del    1574. 

Vicino  a  quefto  vi  è  l'Altare  dell'An- 
nunziata fopra  Quadro  in  Tela?  eipref- 
favi  la  Vergine 5  e  l'Arcangelo  Gabriel- 
lo. Opera  ?  che  da  nel  grande  ?  di  Andrea 
Sciitcll 'ari  del  1588. 

S,  Silveftro. 

Hiefa  Parrocchiale  di  Prete?  con  ti- 
tolo di  Priorato  5  partenente  alla » 

Badia  della  Novantola.  All'Aitar  Mag- 
giore avvi  un  Quadro  5  dov'è  dipinta  la 
Circoncifione  di  Noftro  Signore?  con  mol- 
te Figure  d*  Uomini?  e  di  Donne?  vcftite 
fu  la  maniera  d :  Alberto  Duro .  Opera  di 
Marco  Marziale  Veneziano  dell'Anno  1500. 

fatta 
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fatta  a  fpefe  de'  Nobili  Signori  Raimon- 
da abitanti  in  quefta  Parrocchia. 

Nella  Nave  laterale    dalla  banda    del 
Vangelo 5  trovali  un*  Altare  con   Quadro 
della  Scuola  di  Bernardino  Cambi  di  ma- 
niera  affai  finita  5  che  tiene  effigiata  la 
Vergine  col  Bambino  in  collo  5  S.  Ignazio 
Martire,  e  S.  Francefco.  Ella  è  dipintu- 
ra ài  Corte/ano  Ma/aguazzo  Creinone  fé,  cui 
corhìam    venne  co  ni  me  fia  a  fare  dal  detto  Bernar- 
9tnwGfmL  ^ino5  iJ  quale  5  avendone  fopra  di  {e£m* 
ne/e.  carco,  dovette  fgravarfene,  per  foddisfa- 

re  agli  impegni  già  intraprefidaltr'Qperc 
moltiflime,  da  lui  promette.,  come  rap- 
porta il  Lamo  a  car.  8i. 

In  fondo  alla  fleffa  Nave  preflb  la  Por- 
ta grande  fi  feorge  l'Altare  di  S.StefFano, 
in  cui  è  dipinto  il  Santo,  veftito  da  Dia- 
cono ,  che  genufleffo  co*  gli  occhj  alzati  , 
rimira  dal  Cielo  aperto  Gesù  ftante  alla 
deftra  del  Padre,  con  due  Manigoldi  ,  in 
atto  di  fcaglìarli  contro  le  Pietre,  ed  un 
Garzoncello,  che  tiene  sii  le  braccia  le  ve- 
ftimenta  di  elfi  .  Opera  di  Gir  Battifta 
Trotti  ,  detto  il  Maloffo  . 

Nell'altra  Nave  laterale  dalla  banda 
dell'Epi  Itola  dappreflb  la  Porta  picei  ola  5 

ftà 
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là  in  Aio  Altare  un  Quadro  della  Ma- 
nina Santiffima  di  Caravaggio  con  laB* 
jianetta  affai  vagamente  dipinta  entro  uà 
Del  Paefe .  Quefta  Tavola  è  molto  ftima* 
ra  5  e  tenuta  in  pregio  dai  Profeffori  della, 
Pittura,  ad  onore  del  noftro  Majfarottì^ 
:he  la  dipi'tife* 

S,  Luca* 

NEI  Presbiterio  fianno  affiffi  dut^ 
Quadri  ,  l'uno  ,  che  rapprefentà 
la  Vergine  col  Bambino 5  che  le  donneili 
grembo,  la  Maddalena,  e  Lazzaro  rifu* 
{citato y  L'altro  la  fteffa  Vergine  col  Bam- 
bino in  piedi,  ritto  su  le  di  lei  ginocchia^ 
e  Sé  Claudio  Vefcovo ,  che  genufleffo  vieti 
prefentato  alla  Vergine  da  S.  Giufeppe  • 
Opera  molto  vaga ,  e  ben  condotta .  Sono 
amendue  della  bella,  e  vaga  maniera  di 
Bernard/no  Campi.  Zàwcar.  8j.  Fu  il  pri- 
mo fatto  dipingere  dal  Sìg*  Lazzaro  Af- 
famato, l'altro  dal  Sig.  Giulio  Stanga é 

Sopra  l'Organo  fi  veggono  tré  Angeli 
affa;  belli,  che  fuonano  divertì  iftromen* 
ti,  del  Cavaliere  Mahffi. 

-Nella  Nave  laterale  dall*  banda  dell' 

Epi- 
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Epiftola  prefTo  la  Sagriftìa^  ftà  un  bel- 
lifìimo  Quadro  della  Decollazione  di  San 
G10:  Batci(ia5  con  Erodiade.  Figure5chc 
danno  nel  grande  5  in  cui  vi  fi  feorge  una 
buona  intelligenza  nei  Nudi  •  E'  opera  di 
Ippolita  Scarjellìno  da  Ferrara  . 

Nell'altra  Nave  laterale  dalla  banda 
del  Vangelo  5  prefTo  la  Porta  5  avvi  un* 
Altare  9  che  rapprefenta  sii  Quadro  anti- 
co la  Vergine  con  il  Bambino  in  braccio., 
cui  ftà  da  una  parte  S.  Giufeppe?  e  dall' 
altra  la  Maddalena  genufleffa  .  Sonerie 
Figure  antiche 5  campite  in  un  Paefc^jj 
parimenti  antico.  Queft' O pera -> che  tie- 
ne molto  del  buono  5  è  di  Galeazzo  Campi 
nell'Anno  15 18. 

Crifto  Riforgcnte. 

Contigua  affatto  a  San  Luca  fi  trova 
quefta  picciola  Chicla5  formata^* 
d'otto  facciate  9  tutta  vagamente  dipinta 
dal  Cavalier  Malojfi->  la  quale  merita  di 
effer' attentamente  ofTervata. 

E  per  cominciare  dalla  Cupola  5  fi  ve* 
dono  in  effa  dipinti  a  frelco  moltiflimi 
Angeli  5  che  y  fefteggiando  il  riforgimen- 

to 
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co  di  Grido  5  portano  in  Cielo  unaCro- 
ce,  bea  intefa  a  maraviglia,  ed  in  alto 
una  gloria  belliifima  d'altri  Angeli  così 
vivamente  efpreiìì  ,  che  vi  fi  fcorge  iti— * 
volto  la  gioja  propria  di  chi  abbia  acqui- 
etato un  qualche  gran  teforo.  Le  diverfe 
attitudini,  e  grandezze  de  Corpi ,  meiTe 
aggiii  (ratamente  al  fito,  formano  la  beiv 
intefa  degradazione. 

In  fondo  di  efla  Cupola  (tanno  feduti 
fopra  le  nubi  quattro  belliifimi  Profeci 
con  motti  allufivi  alla  Paifione  del  Sal- 
vatore 5  e  quattro  vaghifllme  Sibille  con 
tavole  parimente  in  mano,  efprimenti  i 
loro  oracoli  intorno  la  fteflfa  Paflione. 

In  quattro  faccie  di  detta  Chiefa,  fi 
veggono  quattro  gran  Quadri  in  piedi, 
e  fopra  le  tré  Porte,  tré  Quadretti  polli 
per  traverfo,  e  pofcia  T  Altare  collocato 
nell'altra  faccia.  Il  primo  Quadro  dalla 
banda  dell' Epi (loia  rapprefenta  in  uu 
vago  Prefepio  il  Divino  Infante  entro 
la  Culla  ,  da  cui  tutte  le  altre  figure 
reftano  allumate,  la  Vergine  genufldfa, 
San  Giufeppe  ,  ed  i  Pallori  andati  ad 
adorare  il  nato  Salvatore,  con  una  glo^ 
ria  d'Angeli  in   alto,  che  fanno  gran 

feda, 
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fetta.  Opera  in  vero  d'ammirabile  arti- 
fizio, 

1/ altro,  che  fiegue,  efprime  Gesù  pof- 
to  in  una  notte  d'un  paefe,  che,  genu- 
fleffo  con  le  mani  giunte,  ora  innanzi 
al  divjn  Padre  per  i  peccati  del  genere 
umano,  co' la  faccia  piena  di  corruccio 
infieme ,  e  di  confidenza ,  che  move  ne 
riguardanti  fenfo  di  compallione.  Vi  fi 
vede  r  Angelo  in  aria  ,  che  gli  porge  il 
Calice  amaro  della  Paflione,  il  quale  ftà 
in  uno  fcorcio  affai  bello,  avendovi  l'ec- 
cellente Maeftro  Dipintore  fatto  il  Si- 
gnore quafi  in  faccia,  e  1'  Angelo  in  atto 
di  andarvi  incontro  >  T  uno ,  e  l'altro  co- 
sì ben'intefi,  che  in  ciò  ha  dimostrato, 
di  non  sfuggire  le  difficoltà  dell'arte. 

Nel  terzo  Quadro  pieno  di  moltiffime 
figure  d'Uomini,  e  di  Donne  vagamente 
difpofte,  s'ammira  GesùCrifto  portante 
Ja  Croce  al  Monte  Calvario  ,  con  Sant^ 
Veronica,  che  tiene  efp®fta  l'impronta 
del  Sacratiffimo  Volto  nel  panno  lino , 
con  cui  gli  avea  terfo  il  fudare  ,  ed  ap- 
preffo  un  belli/fimo  Putto .  Qui  vedefi  la 
furia  de  Manigoldi ,  e  fpezialmente  d'u- 
no ,  che  co  la  bocca  aperta  par  ,  che 

ftre- 
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Irepiti,  e  co  le  Mani  alzare  fia  in  atto^ 
li  avventar  pugni  al  pazientiamo  Gesù 5 
;  la  compaflione  teneriffima  delle  Ma- 
*ie.  II  tutto  in  fomma'sì  be.n'efpreflbj 
:he  reca  maraviglia  ?  a  chi  attentamente 
ìi  fifla  io  fguardo. 

Nel  quarto,  ove  ftà  Crifto  pendente 
in  Croce  con  a  piedi  la  Vergine  fyenuta 
ial  dolore  9  ed  afliftita  dalle  Marie  5  l'E- 
vangelifta  San  Giovanni,  ed  avariti  un 
bellini mo  Cavallo  ben  feortato  con  fopra 
sLongino  5  ed  altri  Cavalli  indietro  ,  fi 
(corge  l'ammirabile  diver/ità  delle  idee 
jn  tante  figure  fi  propriamente  collocate, 
he  fembra  impqffibil  cofa,come  in  tale 
nguftia  di  fito,  abbia  potuto  il  valente 
rtefice  far  capire  tanta  quantità  di  Per- 
fone  a  piedi  ,  ed  a  Cavallo  ,  tra  le  quali 
ftà  effigiata  la  figura  di  colui,  che  fi  vede 
nel  Calvario  di  Licinio  da  Pordenone  in 
Duomo . 

Sopra  le  tré  picciole  Porte  di  dettai 
Chiefa  ne*  tré  Quadretti  pofti  per  traver- 
so ,  ftà  dipinta  in  uno  la  Circoncifione 
di  Noftro  Signore  si  nell'altro  la  Flagel- 
zione  alla  Colonna,  e  nel  terzo  il  mede- 
fimo  Signore  ,  che  vieae  à.x  Crocififtbri 

dirtelo 
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diftefo  fopra  il  Patibolo,  ed  alquanto  più 
indietro  gli  fteffi  Manigoldi  5  chj  fcavano 
la  foffa9  per  piantarvi  la  Croce .  Operer  te 
tutte  belle  del  predetto  Cavalier  Mal- 
effo. 

Si  veggono  fopra  il  Gradino  due  Qua- 
dretti 5  nell'uno  de  quali  è  figurato  Gesù 
Crifto5  che  appari/ce  alla  Maddalena  m 
fembianza  di  Ortolano  5  e  nell'altro  lo 
fteffo Redentore  apparfo  ai  due  Difcepoli, 
che  viaggiavano  alla  volta  del  Cartello  di 
Emaus.  Opere  del  mentovato  Malojfez 


S,  Apollinare. 


e 


Hiefa  Parrocchiale  di  Prete  5  dove  m 
faccia  alla  Porta  picciola  fi  feorge 
un' Altare 5  che  tiene  dipinta  fui  legnoia 
Vergine  col  Bambino  di  maniera  affai  an- 
tica .  Vi  fi  legge  il  viglietto  5  che  dice  — 
T^mo  cara-  Firmi  Caravaggio  opus  i<{9$*  Quefta  Ta- 
vagìo  pittor  vola  fu  qui  trasferita  dalla  Chiefa  di  San- 
wnmmf:  ta  Croce  del  Cartello,  che  fu  diftrutta  in 
tempo  di  guerra. 

A  lato  dell'Aitar  Maggiore  dalla  ban- 
da defl' EpiftoJa  5  evvi  il  Martirio  di  Saa 
Steffanodi  maniera  antica  dipinto  fui  le- 
gno, 


S*  Apollinare.  Ij? 

*no5ma  che  ha  del  morbido  con  il  nome—  trance/co 
Francìfci  CajelU  NLDXVH.  Ca('lla 

Subito  entraci  dalla  Porta  picciola  fi  c^momfe^ 
vede  in  bei!o5  e  vago  Paefe  dipinto  San 
Girolamo  ignudo  genufleflò .   Opera    di 
Ermenegildo  Lodi. 

S.  Aleflìo. 

CHiefa  deirofpitale  degl'Incurabili  5 
incili  fopra  l'Aitar  Maggiore  fi  vede 
maravigliosamente  finto  un  Tapeto  a  fi- 
militudine  di  quello5  che  fece  Giulio  Campi 
lin  S.  Margarita D  fopra  cui  evvi  dipinto  in 
bello  3e  vago  Paefe  un  Crifto  molto  mor- 
bido 9  e  ben  difegnato  in  Croce,  Opera 
di  Grò:  B&ttiQa  Trotti. 

S.  Ilario. 

Rada  prima  Chiefa  de  Gefuati  di  Sari 
Gio;  Colombino 5  la  di  cui  Religio- 
ne fu  fopprefla.  Ora  è  de'  PP.  Romitani 
Scaki  di  S.  Agoftmo 5  riedificata  dafon- 
damenti  con  limofine  de*  Benefattori  D  ma 
non  pertanto  finita. 

Nel  Coro  di  tal  Chiefa  vedefi  un  bel- 

li&IIiO 
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JifìTimo  Quadro  fatto  a  tempera,  con  di- 
pintovi il  Vefcovo  S.  Ilario  ,  feduto  \r\  » 
una  fedia  polla  fu  d'una  predella,  con 
una  belli  ili  ma  tefta  di  vecchio  barbuto  , 
che  in  azione  affai  venerabile  tiene  un_-> 
libro  aperto  fopra  le  ginocchia  in  atto  di 
leggerlo,  dandovi  dall'  un  canto  S.  Apol- 
lonia, e  dall'altro  S.  Cattarina  Protet- 
trice de'  Studenti  ,  Femmine  atteggiato 
con  sì  grande  fveltezza,  e  bizzarrìa  ,che 
fembrano  del  Parmigianino  Mazzola,  e 
fono  di  Gtidio  Campii  dipintore  di  detto 
Quadro . 

Dalla  banda  del  Vangelo  evvi  V  Alta- 
re dell'Immacolata  Concezione  ,  la  cui 
Fefta  fi  folenneggia  dal  Sig.  Marchefc^a 
Manfredi,  come  Figlio  della  Signora  Mar- 
chefa  de  Pardo,  Figlia  del  fu  Sig.  D.  Fe- 
lice de  Pardo  Spagnuolo,  Governatoredi 
Cremona ,  il  quale  fé  dipingere  il  Qua- 
dro ivi  alzato  ,  in  cui  fi  veggono  efprefli 
la  Vergine,  che  calpefta  il  Serpente, un 
Vefcovo ,  che  è  il  Ritratto  del  detto  Sig. 
Governatore,  una  Monaca,  che  è  pure 
il  Ritratto  della  di  hi»  Conforte  la  Signo- 
ra Contefla  Donna  Margarita  Schinchi- 
nellij  e  fdue  belle  Signore  Puttine,  che 

fono 
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ono  i  Ritratti  delle  due  di  loro  Figliuole^ 
con  S.  Nicola  da  Tolentino  5  e  al  difopra 
una  beli  a  gloria  d' Angioli .  La  vaghezza 
delle  tefte  9  la  forza  del  difégno  5  e  la  mor- 
bidezza dell' impafto5  rendono  degna  di 
molta  confideràzione  qiieft'  Opera  5  che 
z  delle  belle  del  noftro  Pittore  Angelo 
MaJ] arótti . 

Soprala  Porta  ftà  affiffa  una  piccioli 
iPala  belliffinia  co8  Ja  Vergine  affunta  ini 
Cielo  5  corteggiata  da  moltitudine  d'An- 
jgeli  efpreffi  in  vaghiflimi  atteggiamenti  «* 
iche  fitonando  festeggiano  l'arrivo  della_j 
ììoro  Sovrana  Regina  5  ed  al  baffo  S.Gio.* 
Battifta5  S.  Fraticefco  $  ei  altre  Figure! 
•ìli*  indietro.  Opera  molto  vagale  bella, 
:he  viene  giudicata  di  Bernardo  Gatti  5  det- 
to il  Somaro.  Quatto  picciol  Quadro?  fic- 
come  qtiello  di  S.  Ilario  all'  Aitar  Mag- 
giore ^  erario  nella  Chiefa  vecchia  de*  Pa* 
dri  Gefiiati* 

S.  Monica. 

IN  quefta  Chiefa  di  Suore  Agoftiniané 
devefi  fermar  l'occhio  con  attenzione 
all'Aitar  Maggiore  $  ad  ammirare  il  no- 

bilif- 
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biliiTimo  Quadro  5che  rapprefenta  il  Bat- 
tefimo  di  S.  Agoftino^  ove  fi  fcorge  in 
maeftofa  gravità  V Arcivefcovo  S.  Am- 
brogio 5  accompagnato  da  molti  altri  Vef- 
covi  5  co*  la  Madre  S.  Monica 5  ed  il  San- 
to Catecumeno  5  che  riceve  il  Batte/imo. 
Quefta  rariifima  Tavola  è  certamente^ 
d'un   pregio   incomparabile  5  fia  per  la 
forza  del  difegno,  fia  per   la  frefchezzs, 
delle  carni  5  che  pajono  vive5  fia  per  ia 
vaghezza  delle  Figure  ornate  con  belliifi- 
mi  panneggiamenti  5  Ella  dimoftra  un  fa- 
re finito 5  ma  forte  infierne,  e  grandiofo 
nelle  Figure,  e  in  tutto  l' Iftoriaro.  Ben 
fi  ravvifa  a  prima  giunta  da   ogni  inten- 
dente^ qua!' opera  infigne  del  gran  Mae- 
.  ..      -     ftro  Giulio  Ce  fare  Procacmi   Bolognefe . 
frocaàm  Bit      Dalla  banda  dell' Epi dola  eravi  fopra 
torBohgneje.  Altare  un  Quadro  molto  buono  di    ma- 
niera antica  5  efpnmente  la  Vergine   nel 
mezzo 5  con  il  Bjmbino  in  braccio  *>  San 
Giovanni  Evangelista  da  una  parte  5  e_* 
dall'altra  S.  Agoftino.  Quefto  Quadro 9 
eflendo  a  Cremona  il  Mmti  Pittor   valo- 
rofo  Bolognefe,  lo  giudicò  del  Francia  5 
parimenti Pitcor Bolognefe >  Cofa  proba- 
bile 5  per  efler  giudicato  da  un  naziona- 
le* 
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le.  Egli  è  certamente  bello 5  e  ben  con- 
servato. Ora  tal  Quadro  è  (tato  trasfe- 
rito entro  la  Clan  fura  delle  Monache  5  e 
fìà  colà  nafcoflo  alla  vifta  comune. 

La  Statua  dell'Angelo-,  che  è  all'Alta- 
re 5  entrando  dalla  Porta  picciola-,  è  di  ma- 
no del  mentovato  Giulio  Cefare  Procacino. 

SS   Donino,  e  Cario. 

CHiefa  Parrocchiale  di  Prete  5  d'una 
affai  bella  proporzionata  5  e  ben'or- 
nata  Architettura 5  dove  all'Aitar  Mag- 
giore da  una  banda  di  elfo  ftà  infitto  nel 
muro  un  Quadro   con  fopra  dipinta  la^> 
Vergine  5  che  poggia  fu  le  n  ti  bi5  col  Bam- 
bino in  piedi5  foftenuto  dalle  di  lei  ginoc- 
chia. Al  baffo  vedefi  S.  Bernardino  con 
un  libro  fra  le  mani5  che  ha  l'impronta 
del  Nome  di  Gesù5  e  S.  Donino  in  abito 
da  Soldato 3  che  genufleffo  offre  5    e  pre- 
fenta  alla  fteffa  Vergine  la  propria  Tefta 
fpiccata  dal  bullo. Opera  è  queita  di  Ber* 
naroÌin$  Cawpt* 


SS.An- 
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SS.  Annunziata. 


E 


Chiefa  picciola  di  Monache  Late- 
ranenfi5ove  nell'ingreflo  della  Por- 
taa  mano  diritta^  fi  vede  un  '  Altare  che  fu 
d'una  Tavola  di  legno  tiene  effigiato  il 
Martire  S.  Sebaftiano  ignudo  5  e  legato  ad 
una  pianta  ^  che  menta  attenta  confide- 
razione  per  la  gran  forza  del  colorito  5  e 
la  perfetta  Anotomia  ivi  intefa  a  mara- 
pierghne  vjgija  p  Opera  degniffima  del  gran  Giorgìone 
Gafttif ranco  da  C  afte /franco.  Di  tal  Quadro  ne  parla 
il  Barri  nel  fuo  Viaggio  Pittorico  a  car. 
66.)  ed  il  Ridolfi  nella  parte  prima  foIf 
87.  della  fua  Vita3  ove  cita  due  Angio- 
letti nel  frontifpizjo  5  che  tengono  11114 
corona. 

SS.  Egidio ,  ed  Omobuono. 

E  Lia  è  Chiefa  Parrocchiale  Collegia? 
ta  molto  antica  5  col  titolo  da  pri- 
ma di  S.  Egidio  Abate  .  Di  prefente  ella 
è  anco  Mitrata  5  avendole  confeguito  un 
tale  Privilegio  il  moderno  di  leiReveren- 
diffimo  Propofto  Sig.  Conte  Don  Carlo 
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Vifconti.,  decorato   pur  anco  d'altre  ca- 
riche ragguardevoli  3  degniffimo  Figlio  del 
Sig«  Conte  Don  Antonio  Viiconti  5  infigae 
Benefattore  di  detta  Chiefa. 

E  (Tendo  quella  divjla  in  tré  Navi,  ha 
tutto  il  Coro  dipinto  d'Architettura  da 
Gioì  Batti/la  Zaili  Cremonefe5  ficco  ni  e^j 
pure  tutta  la  Cupola  9  nella  quale  al 
tempo  ftefTo  dipinfe  il  Cavaliere  Gio- 
vanni Bortoni  S.  Omobuono  portato  in 
gloria  da  molti  filmi  Angeloni5  con  effi- 
giata in  alto  la  veduta  del  Paradifo^  cioè 
Ja  SantiiTima  Trinità,  e  diverii  Angeli  5 
i.che  5  forniti  di  varj  (tromenti9  moftrano, 
di  far  fefta  giuliva  all'incontro  del  Santo 
in  Cielo, 

Al  di  fotto  poi  nell'ottangolo  distri- 
buito in  quattro  Fineftroni  ,  e  quatrro 
Quadri  •>  contornati  di  buona  Architet- 
tura dal  fodetto  Zaift  ?  fi  veggono  efpreifi 
dal  prefato  Birroni  quattro  fatti  Iftorici 
della  Vita  del  Santo  Concittadino. 

Nel  Quadro  in  faccia  fcofgeil  il  Santo 
fpirante  9  che  foftenuto  dagli  Angeli  5 
rende  la  Bell'Anima  a  Dio5  innanzi  d'un 
CrocimToj  che  ftà  tra  le  braccia  d'un__»' 
Angelo  in  mezzo  ad  un  grande  fplendore, 
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da  cui  vièto  dato  particolare  rifalto  a  tale 
Dipintura, 

Nell'altro  fi  rapprefenta  ilSanto^che, 
recando  da  bere  a  fuoi  Famigli  in  Cam- 
pagna 9  dopo  aver  votato  per  iftrada  i 
fiafchi,  a  riftorare  la  fete  de'  poverelli , 
riempiutili  di  bel  nuovo  alla  corrente  5  fa 
tantofto  la  prodigiofa  conversione  dell'ac- 
qua riportavi  in  vino  affai  efquifito  . 

Nel  terzo  dirimpetto  vi  è  effigiato  lo 
fteffo  Santo  il  quale  diftnbuifce  il  pane 
a  poveri  5  che  in  cambio  di  feema  rfi  5  va 
Tempre  più  moltiplicando  nelle  di  lui 
mani . 

Nell'ultimo  fi  feorge  il  medefimo  San- 
to figurato  entro  un  Officina  ripiena  di 
varie  merci  in  atto  di  veftire  un  povero 
ignudo.  Tutto  il  menrovato  dipinto  fu 
fatto  a  fpefe  del  predetto  Sig.  Contc^j 
Don  Antonio  Vifconti  nell'Anno  1744. 
Le  otto  Virtù  a  chiaro  fcuro5  che  fono 
negli  otto  Cartelli 5  tra  l'uno  5  e  l'altro 
arco  fono  dello  ftefTo  Borronìs  Cosi  pure 
li  due  Angeli  a  fianco  dell'Ancona  dell' 
Aitar  Maggiore,  l'uno  de  quali  porta  la 
Mitrale  l'altro  il  Paftorale. 

Dall' banda  dell'Epiftola   fotto    della 
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Cupola  forge  una  bella  Ancona  di  Mar-? 
rno}  con  entro  la  ftatua  di  Maria  Vergi? 
ne  Immacolata  5  già  eretta  col  difegno  di 
Ciò:  Batti/la  Zaijl  dalla  generofa  munifi- 
cenza   del   Signor  Canonico  di  dettai 
Collegiata  5  Signor  Don  Alberto  Vifcon- 
ti,  Fratello  dei  detto  Signor  Conte  Don 
Antonio  5  che  arricchì  pure  la  Cniefa  di 
parati  prezio/I  ?  e  di  fine  tappezzerie  alle 
Colonne 9  (ottenenti  la  Cupola  3  eoo-* 
ricamata  in  effe  Tarme  della  Famiglia. 
Dall'altra  parte  oppofta  dell'Evange- 
lio v' è    con  brlla  Ancona  parimenti  di 
marmo 5  l'Altare  de!  Santo  Concittadi- 
no 5  dove  Manno  ripofte  alquante   Reli- 
quie del  di  lui  Corpo  (giacché  il  Capo 
con  le  principali  Reliquie  fu  trafportato 
nella  Chicfa  Cattedrale,)  co* la  fcala  ivi 
predo  5  che  fcende  alla   Tomba  5  in  cui 
egli  fu  tofto  dopo  morte  feppellito.  Nel- 
la Nave  laterale  della  ftefsa  banda  3  paf- 
futa la  Porta  picciola5  fi  ritrova  l'Aitare 
della  SantifTina  Vergine  Annunziata^  do- 
ve è  dipinto  efife  Miftero  d'una  maniera 
afsai  vaga -9  e. con  buon  clifegno  da  Bernal 
dìno  Campi Cremonefe5  ad  iftanzadelNob* 
Sig.  Eiifeo  Botta  j  come  £  raccoglie  dal 
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Lamo  car.  pi.  Ed  evvi  il  nome  —  Bemar- 
nardìnm  Camp  pinxit  1572. 

Di  contro  a  quefto  ncll  altra  Nav^_o 
laterale  fi  rapprefenta  irt  Quadro  la  Ver- 
gine fopra  le  nubi  col  Bambino  in  collo, 
ed  al  bafso  S,  Carlo,  e  S.  Antonio  Aba- 
te ,  Opera  di  G'to*.  Batti/la,  Lodi  Cremonefe 
neir  Anno  1611. 

Siegue  d'apprefso  f  Aitate  della  Fami- 
glia Vifconti  ,  eh?  in  bella  Ancona  di 
marmo  dà  a  divedere  un  Quadro  rappre- 
fentante  Gesù  Cnfto  5  che  fi  licenzila 
dalla  Madre  •>  per  indi  cominciare  l'opera 
ineffabile  di  fua  Paifione.  Di  A^eio  M*f- 
farotti  noftroCremonefe^dicui  fono  pure 
l'ovato  di  fopra  di  S.Antonio  da  Padova, 
ed  i  frefehi  della  Capelia  di  dentro. 

La  Volta  dipinta  d'  Architettura  è  di 
Qio:  Battiìlq,  Zaìft  di  fopra  mentovato,  il 
quale  nell'Anno  pofcia  175  3.  di  pi  n  fé 
ài  foda  Archittura  tutto  il  reftante  della 
Qhiefa  dalla  Cupola  fino  alla  Porta  per 
commemone  del  prefato  Signor  Conte 
Don  Antonio  Vifconti  ,  avendo  prima 
impiegato  lo  ftefiola  fua  perizia,  ficcome 
a  tal  vopo  fpezialmente  eletto  dal  mede- 
fimo  Signor  Qonte,  perchè  fo(Te  rimo- 
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eternata,  e  corretta  tal  Qhiefa  da  que? 
molti  (conci  ?  che  in  efla  yedeyanfi,  col 
riffdr/i  tutto  il  Cornicione,  e  tutti  rino- 
varfi  i  Capitelli  delle  Pilallrate,  cqn_£ 
molt' altre  cole  eh  particolare  rimarco  j 
che  erano  neceflarie,  per  dare  aggiuftata 
fimetria  al  nobile  lavoro . 

$.  Paolo. 

1^  queftaChiefa  Parrocchiale,  ed  Aba- 
ziale  de*  Canonici  Lateranenft  ,  da|I% 
Landa  delfEpiftola  in  un'altare  ftà  pq* 
Ilo  un  Quadro  5  che  efprime  la  Vergine 
Immacolata  in  a?lto  fopra  le  nubi ,  co'  le 
mani  gitmte5  e  co*  la  luna  fotto  cje*  pie- 
di ,  cui  fiatino  da  una  parte  S.  Pietrp* 
dall'altra  5. Paolo  nella  medefima  gloriat 
in  atto  di  fupplicare  la  fteflfa  Vergine  ? 
Vcdefi  poi  al  b^flb  un  Ritratto-)  che  fta 
in  utv  Àngolo  del  Quadro,  ficcome  nelj' 
altro  oppoftp  un  Vefcoyo  veftjto  degli 
cibiti  Pontificali,  ed  un  bei  Paefe.  Oper 
ra  è  quefta  del  Tortirpft. 
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SS    Peìagia  ,   e  Margarita. 

JJefta  Priorato  già5  edora  Chiefa 
femplice  del  Venerando  Semina- 
rio de  Cherici  Secolari  .,  è  un'am- 
mirabile Pinacoteca  di  ftobililfimc  Pittìi- 
re ^  di  cui  ella  è  tutta  da  cima  a  fondo 
sfogiatamente  adornata  dal    noftro  cele- 
berrimo Giuli*  Campi ^  che  ivi  fpiccar  fece 
co  lo  sforzo  maggiore»  dal  farce  ;I  valor 
prode  del   fuo  imparrcggiabil    panello  y 
mettendo  gì  ili  in  beili  gara  la  Aia  pit- 
torica  facoltà  5  co  la  Poetica  del  noitro 
Mfm&Gir»   Virgiliano  Cantore  5  Mwfirn&r  Giro/amo 
JT^ff    Vtdx  Vejcovo  ctM*i  dal  qùafe,  liccome 
vtfavojji  Priore  allora  pur  anco  invertito  di  detta 
b*gT*nBo*.  Chiefi5  prefe  1'  affittirò  della  coinende- 
vcliifimi  Operazione. 

Per  incominciar  dunque-)  ammiravi  in 
primo  luo^o  nella  Volta  fopra  l'Aitar 
Maggiore  r  Augii ftull  ni  Trinità-»  e  ipe- 
zialmcnte  Iddio  Padre 3  che  poli  con—» 
grandiofa-,  e  veramente  divina  Maefti 
iop;a  d'alcuni  Angeli,  vivamente  cipreffi 
i\\  vari  bellilfini  atteggi  unenti  con  altri 
Angeli  ancora^  che  gli  hnn®  all'intorno 
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onorevol  cor^naD  /coprendoli  più  in  alto 
l'aprimento    d'una  fulgidiflima   gloria^ 
da  cui  fi  veggono  in  gradazione  mirabile 
infiniti  altri  più  piccioli  Angioletti.  Ope- 
ra in  vero  cotanto  rara5  e  (ingoiare^  che 
viene  propofìa  qual  fplendido  efeinplare 
ai  valenti  Dipintori  da  Monfignor  Crifc» 
toforo  Sorte  5  ove  ei  parla  del  modo?  che 
ufar  debbefi?  nel  colorire  figure  celefti* 
dicendo  nel  fuo  libro  delle  ofTervaziont 
nella  Pittura  5  ftampato  in  Venezia  pref- 
fo  Ctrolamo  Zennaro  1580.5  e quefte  ve* 
D5  rametti  giudico  io  3  che  fiano  irnpor- 
33  tantiffime  parti  di  quelle  maravigfiofe 
33  grandezze^  ed  eccellenze  3  ove  può  il 
33    Pittore  dnnoftrare  l'artifizio 3  e  con 
33  belliffimo   magiftero  le  forze  del  fuo 
33  ingegno  eferatare5  nel  modo3che  con 
33  prudentiffimo    giudizio   Meffer    Giulio 
33  Campi  Cremmefe^  Pittore  eccellentifs.? 
33  e  mio  grandiffimo  amico  3  dipinfe  1j_^» 
33  Trinità  nella  Capella    Maggiore  dell' 
33  ornatiflìma  Chieia  di  Santa  Margarita 
33  in  Cremona  3  ad  iftanza  del  dottiilì- 
33  mo3eReverendiffimo  Monsignore  Vi- 
33  da5  Ve /covo  d'Alba3di  cui  era  il  bene- 
33  fizio  di  quefta  Chiefa  —  Di  lotto  alla. 
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nicchia  fi  rapprefenta  l'Adorazione  èé 
Magi 5  ed  in  picciolo  (compartimento  vi 
fi  fcorgono  figure  grandi?  cioè  k  Vergin 
Madre 5  S.  Giufeppe,  ed  il  divino  Infan- 
te ,  feduto  fopra  d'un  panno  lino  ,  cui 
ftanno  da  canto  due  dei  Santi  Rè,  l'uno 
de  quali  con  umili/Timo  ofTequio  baciagli 
il  piede.  Dall'una  parte  ftaflì  genuflefTo 
l'altro  S.  Rè  con  un  fervo  in  piedi -,  dall' 
altra  parte  un  Paggetto ,  ed  uri  Paftore. 
Quefta  Dipintura,  ficcome  in  tutto  gua- 
ita dal  tempo  5  f ti  interamente  rifatta  dal 
noftro  celebre  Cavaliere  Ciò:  Angelo  Ba- 
roni . 

In  urto  fpazio  laterale  di  muro  della 
detta  maggior  Capella  dalla  banda  dell' 
Epiftola  ,  appajono  vagamente  éfpreflì 
Paggi  5  e  Servitori  5  che  conducono  Ca- 
valli ,  e  Cameli  ,  e  fpicca  fra  gli  altri 
una  figura  in  piedi,  nella  quale,  parlante 
con  un'altra  ,  fembra  *  che  s'odano  le 
parole,  e  vi  fi  vegga  1*  Ànima  * 

Dall'altra  banda  del  Vangelo  fcoprefì 
entro  un  Paefe  quantità  di  Partorì  affai 
belli,  e  di  Angolare  ammirazione,  e  fra 
d'efli  uno  in  particolare,  che  feduto  tieti 
fermo  co  la  mano  un  Cane  « 
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Ri i  volgendoli  poi  dal  Presbitero  verfo 
la  porta  5  s'  incontra  tofto  lo  fguardo  ia 
una  vaga  Dipintura  ivi  fopra  D  finta  su 
d'  un  Tapeto «>  che  rapprefenta  uri  belliffi- 
mo  Gesù  Riforgente  con  alcuni  Soldati  ^ 
i  cjLiali  parte  fen  dormono  5  e  parte  fori 
meffi  in  fuga  dal  prodigiofo  riforgimen- 
toj  E  quivi  parimenti  in  due  angoli  late- 
ralmente oppofti5  d  veggono  effigiati  i 
due  Santi  Profeti  Mòsè5  e  Davidde  in 
figure  di  vecchi  ^  affai  propriamente^ 
efpreflì. 

Indi  (ul  Cornicione  fopra  la  fteffiuf 
Porta    dall'  una  parte  della  Fineftra  fa 
fua  bella  campar/a  1  '  Arcangelo  Gabrie- 
le, e  dall'altra  la  Vergi ne5  mode fta mente 
feduta  co*  la  Colomba  fopra  del  Capo* 
La  Volta  di  detta  Chiefa5  che  fi  divide 
in  tré  Arcate  è  compartita  in  quattro  qua- 
dretti j  e  due  quafi  ovati  per  traverfo5  nell* 
uno  de*  quali   Quadretti  3  cominciando 
dalla  Porta  5  ftà  efpreffo  il  Paftorello  Da- 
vide 5  che  tronca  il  capo  al  proftefo  Gi- 
gante Golia  5  vedendovi/!  da  lontano  il 
nimico  Efercito  5  che  difeorato  3  e  con- 
fufo  prende  la  fugai  e  nell'altro  Giona 
Profeta  5  vomitato  dàlia  Balena  fui  lido5 
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con  alquante  Figure  di  perfone  attonite 
in  vifta  di  sìftrano  fpettacolo. 

Sieguono  nella  feconda  Arcata  i  due 
ovati,  l'uno  de*  quali  rapprefenta  la_* 
pioggia  della  Manna  ,  prodigiofamente 
caduta  agli  Ebrei  nel  De/erto  5  l'altro 
delle  Cotornici,  che  ricoprirono  tutto  il 
terreno  de'  loro  accampameuti  ,  e  vi  fi 
veggono  ìw  entrambi  molciffime  Figure. 

Laterza  Arcata,  in  un  Quadretto  di- 
moerà Mosè,  che  co'  la  Verga  addita  al 
Popolo,  morduto  dalla  bifcie  velenoie, 
il  Serpente  Mifteriofo  dibronzo,ivi  alza- 
to a  fua  guarigione  5  E  nell'altro  efprimfc 
il  Cafto  Giufeppe ,  che  fugge  dallaguato 
della  Moglie  impudica  diPutifarre.  Ope- 
re amendue  di  fomma  lode,  per  la  mira-* 
bile  gentilezza. 

Negli  angoli  delle  fei  fineftre  fpiccanò 
a  maraviglia  dodici  graziofiffime  Femmi- 
ne ,  e  fono  le  divinataci  Sibille  ,  avve- 
nevolmente  veftite,  e  d'una  fquifita  leg- 
giadrìa. 

E  nella  ftefla  Volta  fa  bel  vedere  di- 
stribuito in  feompa rtimenti  5  intrecciati 
di  fogliami,  Arpiette,  ed  altre  bellici-» 
«ole,  un  grat*  numero  di  vaghi  fTìme^af 
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Mafcherine  5  ed  altresì  di  varie  femmi- 
nette  in  diverfi  atteggiamenti .  Opera..* 
tutta  condotta  sì  bene  a  perfezione  5  che 
inerita  non  poca  lode  l'eccellente  Mae- 
ftro  5  cotanto  accurato  in  coie  ancora  5  le 
quali  5fembra  non  richiedeffero  rilevante 
attenzione . 

Paflando  quindi  all'  Arcata  fopra  l'Ai- 
tar Maggiore  5  fià  ivi  effigiato  Gesù  Cri- 
ito  in  Croce  entro  un  vago  Paefe  5  dove 
fi  veggono  da  lontano  alcune  belle  Figu- 
rette  5  ed  una  di  effe  a  cavallo  5  la  quale 
entra  per  una  Porta  9  che  conduce  alla 
Città?  E  quefta  rapprefentazione  Angeli 
dal  valente  Artefice  dipinta  fopra  d'un 
panno. 

Ora  fa  duopo  applicare  a  bell'agio  lo 
{guardo  intelligente  nella  confiderazione 
minuta  d'alcuni  fatti  della  Vita  di  Gesù 
Crifto  maravigliosamente  effigiati  nelle 
fei  Capelle  di  detta  Chiefa5  e  per  cam- 
minare con  ordine  •>  debbefi  in  primo  luo- 
ga  affiflar  l'occhio  nel  primo  Altare  fuori 
del  Presbiterio  dalla  banda  dell'  Epiftola5 
ove  eipreffa  fi  fcorge  a  fommo  ftupore  la 
Prefentazione  al  Tempio  del  Divino  In- 
fante fra  le  braccia  del  S.  Vecchio  Sitne- 
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one;  Quivi  mirafi  Ja  (ontuofità  d'un  beN 
liflìmo  Tempio,  con  nel  mezzo  l'AIrare, 
ove  il  gran  Sacerdote,  efpreflo  in  figura 
oltremodo  ammirabile  ,    ficcarne  i  (viene 
per  improvvifo  deliquio  di  (bvreccedente 
allegrezza  ,  cosi   può  reggerli  a   mab^» 
pena  9  fo (tenuto  da  due  vecchj  Miniftri 
elei  Santuario, e  ciò  gli  avviene  al  primo 
contemplare  di  quellamorofo  Divin  Sal- 
vatore ,  tanto  da  effo  lui  defiderato,  che 
in  un  belli  (fimo  (cordo  gli  prefenta  \\_* 
Vergine  Madre  ,    effigiata    in  tal' atto 
fommeffo  di  legale  ubbidienza  ,  con  una 
(ingoiare,  comporta  aggiuftatezza,edun  * 
aria  mpdeftilfima  divo!to,che  (pira  (an- 
tità.  Staffi  da  un  canto,  ad  offe  r  va  re  la 
(aerata  Funzione  lo  Spoio  S.  Giufeppe  , 
appoggiato  ad  un  baftone,  e  dall'  altro 
una  Femmina  d'un  beliiffimo  piantato, 
che  tiene  per  mano  un  Fanciullo,  ed  al 
dinanzi  genufleffa  altra  Donna,  che  (por- 
ge lord  al  Sacerdote  le  poche  monete  per 
il  rifeatto  c|el  prefentato  Bambino. 

Nell'altro  Altare,  che  degne  da!!;i__» 
iteffa  banda  ,  viene  raffigurata  co'  la  mag- 
giore vivezza  la  Difputa  di  Gesù  entro 
del  Tempio.  Vedefi  perciò  il  Tempio  me- 
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defimo  affai  maeftofo,  dove  il  Giovinetto 
Signore,  aflìfo  fopra  uno  fcanno,  ftà  ivi 
disputando  co*  Dottori  della  Sinagoga,  e 
fanno  afsai  vaga  comparfa  tanti  afsennati 
Vecchioni,  che,  all'udire  la  Celestiale 
Dottrina  di  quel  novello  Maeftro,  parte 
rimangono  dallo  ftupore  ftorditi  ,  parte 
fembra,che  cerchino  d'efTere  pienamen-? 
te  appagati  nelle  lorofcritturaji  propofte* 
afpettandone  dal  di  lui  infallibile  oracolo 
le  veridiche  decifioni.  Spicca  quivi  il  ma- 
gi Aero  del  valente  Dipintore  nella  rara 
■  efpreilìone  di  tante  diverfe  Figure,  tutte 
l'ime  dall'altre  diveriamente  atteggiate  9 
e  rifalta  fopra  modo  quella  d'un  Vecchio- 
ne co'  gli  occhiali  ,  che  reca  grandiffima 
marav  gì  a. 

Nel  terzo  Altare  prefso  la  Porta  dalla 
banda  rnedefiraa  dell' Epiftola  è  Iftoriata 
la  Predicazione  di  Cnfto  alle  Genti  della 
Giudea 5  Onde  mirale  pare  nel  tempo 
ftefso  ,  che  s*  oda  quel  Divino  Maeftro  a 
predicare  da  una  barca  a  grandiffima  mol- 
titudine di  perfone,  Uomini  ,  e  Donne  ivi 
accorfi,  che,  podi  fui  lido  del  Mare,  parte 
in  piedi,  e  parte  a  federe,  moftrano  ve- 
ramente una  Angolare  attenzione  alle  ce- 

F  6  leftiali 
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leftiali  parole  ,  ffcorgendofi  uno  fra  gli 
altri 5  (alito  fopra  d  '  un  '  albero  ,  per  po- 
terlo più  agiatamente  vedere ,  ed  afcol- 
tare.  Si  mirano  le  qui  dipinte  Perfone 
a  difcorrere  fra  loro  ,  e  comunicar ^* 
infieme  le  fovrumane  dottrine,  che  fen to- 
no ufcir  di  bocca  ai  dolciffimo  Salva- 
tore. 

Pattando  dall'altra  banda  del  Vangelo 
in  faccia  al  detto  Altare,  compare  a  ma- 
raviglia efprefìfo  il  Miracolo  della  diffici- 
le guarigione  oprato  da  Gesù  Grillo  nella 
Perfona  del  Giovinetto  lunatico  indemo- 
niato ,  che  feguì  tofto  dopo  la  di  lui 
gloriofa  Trasfigurazione  fui  monte.  Sco- 
prefi  per  tanto  l' Incarnato  Unigenito  del 
divin  Padre  fu  la  cima  del  Taborre  tras- 
figurato in  gloria,  con  da  cantL>  i  due 
Profeti  Mosè,  ed  Elia,  ed  a  piedi  i  ere 
Appoftoli  Pietro,  Giacomo, e  Giovanni, 
gittati   dallo  sbalordimento  lui  (nolo. 

Al  bafso  poi  della  Montagna  evvi  una 
moltitudine  di  Figure, e  in  mezzo  adefse 
il  Divin  Salvatore  in  atto  di  benedire  ,e 
rifanare  il  Giovinetto  portogli  innanzi, 
che  gii  viciiQ  additato  da  una  Femmina, 
co'  io  fìendere  ch'eila  fa  d'una  belliflìma 

mano. 
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mano  *  Nel  le  Figure  ivi  efprefse  vi  fi  fcor- 
ge  un'attonito  ftupore5  ed  una  teneriffi- 
ma  compaffione  in  altra  Donna  fuppli- 
chevole5  mutamente  ad  un  Uo\no5  che 
foftenta  il  travagliato  Garzone  5  i  quali 
faranno  verofimilmentcil  Padre5e  la  Ma- 
dre ài  efso  i  giuda  la  Storia  del  Santo 
Vangelo. 

Siegue  Meli1  altra  Capclia  il  Rifufcita- 
mento  di  Lazaro  5  che  ravvolto  in  un 
lenzuolo 3  al  comando  di  Cnfìo  efee  mi- 
racolo fo mente  dal  Sepolcro *  fcavato  in 
un  Monte  5  alla  prefenza  delle  due  afflit- 
te Sorelle  5  l'una  genufleffa  a  piedi  del 
medefimo  Redentore  n  in  atto  di  fupplice 
oratricej  l'altra  5  che  5  ftando  ritta  co* 
le  mani  giunte 3  reca  divozione  a  riguar- 
darla. 

Alle  fpalle  di  Crifto  fta  una  Femmina 
col  moccichino  al  nafo5  inoltrando  ifchif- 
fezza  del  tnfto  odore  5  tramandato  dal 
pria  fetente  Cadavero5  e  molt 'altre  Fi* 
gu  re  affai  giudiziofamente  difpofie9  eia 
veduta  all' indietro  della  facciata  d'un 
Tempio  3  rendono  compita  que/ta  nobile 
Dipintura. 

Nella  fefla5  ed  ultima  Capella  preffo 

F  7  l'Aitar 
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l'Aitar  Maggiore 5  viene  rapprefentàto 
l'ingreffo  folenne  di  Gesù  Crifto  in  Ge- 
rofolima  5  e  vi  fi  vede  il  Divin  Salvato- 
de5  feduto  fopra  la  Giumenta  5  che  en- 
tra con  gran  leda  •>  e  concorfo  di  popolo 
nella  Regale  Città  •  Vi  fono  affai  Figure 
vagamente  efpreffe  *  e  molte  di  effe  con 
palme  in  mano*)  che  fanno  applaufo  alla 
feftevole  entrata  5  ed  uno  fra  gli  altri  di 
quella  turba  5  che  ha  in  terra  diftefo  un 
panno  5  per  dove  fopra  paffardeve  il  tri- 
onfante Signore. 

Gli  Archi  di  quefte  fei  Capelle  fono 
capricciofamente  dipinti  a  fogliami  3  eoa 
varj  fcherzi  di  Putti  *>  e  Beftie  a  chiaro 
feuro. 

Si  veggono  ripofti  in  fine  negli  Inter- 
colonni in  dodici  picciole  nicchie  i  dodici 
SS.  Appoftoli5  efpreffi  in  divertì  atteg- 
giamenti yikiti  di  terra  cotta  dal  medesi- 
mo celebrati/fimo  Autore  >  Tralafciando 
di  far  menzione  5  e  riportar  quivi  le  due 
Ifcrizioni  pofte  nelle  due  facciate  citeri- 
ori dell'Aitar  Maggiore  dal  dottiflimono- 
ftro  Monfignor  Vida*  fendo  mio  folo  af- 
fonto  il  deferivere  le  Pitture  . 

Effendo  quefte  sxvaghcj  e  nobili  Opere 

del 
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del  noftro  non  mai  abbaftanza  lodato  Gin* 
I  Ito  Campi  dall'umidità  delle   muraglie  9  e 
dall'ingiuria  de"  tempi   alquanto  guafie3 
Monfignore  Illuftriflimo  Aleflandro  Litta 
nell'Anno  173 3. 5  come  vedefi  dall  Ifcri- 
zione  ivi   pofta  D  che  d  'allora  era  Vet 
covo  di  Cremona  5ficcome  Prelato  aman- 
tiflimo  delle  bell'Arti.»  e  de"  qualificati 
Profeffori  di  efle  5  richiamò  da  Milano 
il  noftro  egregio  Pittore  Sig.  Gio:  Ange/o 
Borsoni  9  cui  diede  la  ccmmeflione  di  ri* 
durre  nella  miglior  forma  5  ch'egli  avef- 
fe  faputo5  le  predette*  Pitture:  Locchè 
fu    da    lui  efeguito  affai  propriamente  5 
col  riportarne  in  ricompenfa  oltre  il  coa- 
venuto  regalo  5  ancora  il  titolo  onore- 
vole di  Cavaliere  dello  Speron  d'Oro**  ón- 
de venne  condecorato  dallo  fteffo  rifpet- 
tabihffimo  Monfignore.  Nello  fteffo  tem- 
po furono  pur  fatti  di  commeffionc  del 
medefimo  Prelato   tutti  gli   ornamenti  5 
che  fi  veggon  dipinti  in  detta  Chiefa5  dal 
noftro  Cremonefe    Pittore   d*  Architet- 
ti) te  9  Sig.  do:  Batti fl a  Zaìft  ^  che  ha  poi 
fempre  goduto  lonor  di   fervire  il  pie- 
detto  Monfignore  in  tutte  le  occafioni  di 
!  Fabbriche  5  e  Dipinmre . 

fine  della  Quarta  Giornata* 
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GIORNATA  QUINTA . 

Ne'  Sobborghi. 

SS.  Appoftoli  ì  o  fia  RR>  PP. 
Capuccini . 

^iHiefa  èquefta  de'FratiCa- 

^;  I   puccini  5  pofta  ne'  Sobbor- 

lM   ghi  della  Città.  All'Aitar 

!  Maggiore  di  effa  fcorgefi 
il  bel  Quadro  m  tela  9  di- 
pinto a  oglio5in  cui  fìan- 
no  efpreffi  i  dieci  Appoftoli  5  tutti  in  atto4 
di  mirar  S.  Tommafo5  che  genufleffo  ri- 
pone il  dito  entro  il  Coflato  del  Salva- 
tore riforto5  il  quale  fta  in  piedi  in  mez- 
zo  di  loro .  Opera  Angolare  di  Bernardino 
Campii  nella  quale  fa  ei  vedere  una  bella 
mofla  nelle  Figure  con  vaghe  diverfe_»> 
idee  5  e  leggiadre  ripieghe  di  panni  5  che 
la  rendono  affai  gentile-»  e  graziofa .  Leg- 
gafi  il  difcorfo  di  Alejfandro  Lamo  .  Spicca 
la  PortinadelSS.Sacramento,  fatta  d'un* 
affai  bella  miniatura  «  Opera  del  noftro 
P.  Caneti  Capuccino . 

Nella 
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Nella  Capelja  a  man  deftra  entrando 
in  Chiefa,  appare  la  Vergine  iri  alto,  di- 
pinta fra  le  nubi  col  Bambino,  coricato 
fu  le  ginocchia,  dal  di  cui  lume  vengono 
illuminate  l'altre  Figure.  Spicca  alla  ci- 
ma una  bella  gloria  d*  Angioli  ,  ed  al  baf- 
fo ftà  genufletto  in  atto  fupplichevok^a 
verfo  la  fletta  Vergine  S.  Felice  Capuc- 
cino,  mentre  in  tanto  due  vezzofi  An- 
gioletti gli  ftan  fcherzando  intorno  alle 
bifacce  gitate  in  terra,  l'un  de  quali  vi 
pon  dentro  la  mano, e fembra ,  ch'ei  parli 
coli' altro  fuo  Compagno  «Una  tal'Opera 
di  buon* impatto,  e  di  belle  idee  finite 5 
affili  accredita,  ed  efalta  il  fuo  Autore 5 
il  più  volte  nominato  Maff arotti. 

In  faccia  a  quefto  dalla  banda  finiftra 
daffi  a  vedere  in  fuo  Altare  il  Quadro  di 
S.  Antonio  ,  che  genufletto  ftà  per  rice- 
vere il  divino  Infante  tra  le  braccia.  Ope- 
ra di  Z.0/W  Mir  adori. 

S.  Sebaftiano, 

IN  queftaChiefa  Parrocchiale  d'  Prete* 
vedefi  air  Aitar  Maggiore  u:   Quadro 
lui  legno p  che  rapprefenta  la  Vergine 

{educa 
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fcduta  fopra  uno  fcabello  col  Bambino fiì 
le  ginocchia 3  e  da  un  Iato  il   Martire^ 
Si  Sebastiano  in  piedi 5  legato  all'albero^ 
e  lento  nel  corpo  ignudo  co'  le  faette,  e 
dall'altro  &  Rocco  parimenti  in  piedi  col 
bordone  in  mano  .  Opera  di  Galeazzo  Gam- 
pii  come  appare  dal  nome    ivi  marcato 
/otto  la  Figura  della  Vergine.  Codefto 
Quadro  fu  pofeia  aggr vidito-,  e   riftora- 
to5  ove  per  la  fua  antichità  aveva  alquan- 
to patito. 

S,  Maria  del  Campo  m       j 

IN  quefta  Chiefa  femplice  di  ragione 
del  Reverenclifs.  Capitolo  della  Cat- 
tedrale 3  porta  di  là  da  S.  Sigifmondo5  vi 
fi  trovano  1  Tegnenti  Quadri . 

La  Natività  di  MU  ria  Vergine  ideino- 
li ro  Ermenegildo  Lodi. 

Gesù  Crifto,  che  dà  le  Chiavi  a  Sari 
Pietro.)  con   d'intorno  ad  effo  tutti  gli 
Appoftoli.  Opera  di  Gervafxo  Gatti,  dell' 
Anno   l<5oi. 
.  L'Affli nzionc  al  Cielo  della  Vergine  5 
alla  prefenza  de'  Santi  Appoftoli  5  fri_* 
quali  fpicca  S.  Giovanni 5  che  ftà  miran- 
do 
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do  con  attenzione  entro  il  Sepolcro,  coti 
altre  belliffime  attitudini  •   Opera  dello 
ftefTo  Gervafto  nell'Anno  1587. 

La  Vergine  Annunziata  dall'  Arcan- 
gelo ,  di  Andrea  Mamardi  dell'Anno  i£ij« 

S.  Sigifmondo. 

A  rara  magnificenza  di  quefto  fon- 
tuofiffimo  Tempio  de'  Monaci  Beo 
lemiti  della  Congregazione  di  S.  Girola- 
mo m  Italia ,  già  cominciato  ad  edificare 
del  14^3.  col  difegno  di  Bartolomm  Gazza  G#zt0  Ar. 
Architetto  Civile, e  Militare  della  noftra  chìum  es- 
patria, ben  chiaro  dimoftra  l'idea  gran-  «7"«* 

Triti»/-  ~      r  1  tare  Crem- 

atola, deli    miigne  Perlonaggto  li  D^ecu»  nefs . 

,  Framrfco  Sforza  *>  divenuto  Spofo  di  Bianca 
Maria  Vtfcontì  ,  che  già  fece  innalzarlo 
d'una  sì  nobile  ,  e  vaga  Architettura  * 
Egli  è,  a  dir  vero,  una  fcuola  del  con- 
tinuo aperta  di  tai  preziofe  Pitture,  che 
d'ogni  voltaci  venga  attentamente  con* 
fiderato  da  Profeffòri  dell'Arte  ,  reca__# 
Tempre  all' occhio  intendente  qualche  nuo- 
va cofa  pellegrina*  e  Angolare  da  ammi- 
rarfi.  Ha  egli  una  fola  grande  Navata 5 
la  quale  va  a  finire  con  una  belliffim* 

Cupola 
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Cupola  fopra  il  Coro.,  oltra  di  cui  evvi 
il  Presbiterio 5  che  termina  pofcia  in  una 
gran  Nicchia.  Scudo  egli   compartito  m 
dodici  Capelle  per  l'ima  5  e  l'altra  banda 
di  detta  Navata  5  rifplende  poi  tutto  in- 
ficine di  pregievoii  Dipinti*  e  baffi  rilie- 
vi  di  ft u eco  •>  travagliati  da  più   valenti 
Artefici:)  che  in  ciò  dierono   le  rimarca- 
bili prove  del  loro  elevatiffimo    ingegno. 
E  per  dare  cominciamento5  al  fubito  en- 
trare della  Porta  5  alzandoli  gli  occhj  5  ve- 
defi  la   venuta  dello  Spirito  Santo  fopra 
gli  Apposoli.  Vi  è  quivi  finto  un'ottan- 
golo  5  con  entro  una  giuda  ben'  intefa 
Architettura*  d'intorno  la  quale  *  ftan- 
.  dofi  in  piedi  gli  Appartali*  vi  fi  feorge 
nel  mezzo  la  Vergine  d'uno  feorcio  slam- 
mi  rabile  *  che  ben  vi   rimane  ftordito  a 
ragione  qualunque  efperto  Profeflbre  •>  il 
quale  attentamente  afflili  lo  fguardo  nelle 
ivi  dipinte  Figure  *_  che5  quantunque^* 
appajano  di  proporzione  gigantefea  9  le 
più  grandi  •>  ciò  non  ottante*  non  oltre- 
paflano  la   mifura  di  due  braccia  5  veg- 
gendofi  mefiti  bei  d'intorni  di  tefte5  brac- 
cia 9  e  gambe  sì  ben  mufcolofe*  e  viva- 
mente colorite  j  co'  fuoi  sbattimenti  a 

quelle 
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!  quelle  più  indietro.»  e  con  un  certo  non 
so  che  di  paftofo  alle  d*  avanti  5  che  non 
raffembrano  dipinte^  ma  vere  carni;  di 
cui  a  volerne  descrivere  minutamente  Je 
partii  non  badano  poche  parole.  Que- 
fta  è  opera  (ingoiare  di  Giulio  Czmpi  da 
elio  dipinta  l'Anno  1557.5  riferita  dai 
Vafari  p.  3,  fogl.  14.5  che  altresì  merita 
non  poca  lode  ?  si  per  la  Vergine  Annun- 
ziata 3  come  per  il  belliffimo  Arcangelo^ 
Figure  amendue  5  che  pajono  animate  5 
dà  efifo  fatte  fopra  la  Porta  5  a'  di  cui 
fianchi  compare  la  vaga  Architettura  del 
no  (irò  Gmfeppe    Natali. 

Nell'altro  Compartimento  della  Volta 
in  un  Quadrilungo.^  fpicca  a  maraviglia 
Gesù  Cntìofalitoal  Cielo  in  mezzod  un 
gran  fpletjidore  5  entro  cui  fono  dipinti 
infiniti  Cherubini  9  che5  facendogli  vaga 
corona  5  reftano  abbagliati  •>  ficcarne  co- 
loriti co'  la  tinta  medefima  della  gloria  5 
vi  fi  veggono  pure  altri  Angioli  in  varj 
differenti  atteggiamenti5e  fopra  tutto  due 
Angeloni  veftiti  di  bianco  5  che,  iofpeiì  fu 
l'ale 3  f3tto  la  mibe5  che  ricopre  il  divin 
Redentore  9  dierono  avvifo  agii  Apposoli 
riguardanti  del  di  lui  gloriofiffimo  arrivo 

in 
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in  Cielo.  Vi  fi  fcorgon  poi  al  di  fotto 
gli  fteffi  Appoftoli  in  diverfe  azioni  di 
ftupore  3  parte  genufleffi  co'  le  braccia 
incrociate  3  parte  in  piedi  co'  le  mani  al- 
zate 3  alcuni  de*  quali  reftano  con  bel 
contratto  di    opposizione  sbattimentati 

dalle  nubi.  Tal' Opera  d'una  ben  forte ? 

maniera 3  e  buon  gufto  di  colorito^  é  del 
noftro  Bernardino  Gatti  3  il  quale  avendo 
prefo  il  punto  della  veduta  dall'  ingreflb 
della  Porta  3  come  pur  fece  il  fopra  nomi- 
nato Giulio  Campi  3  per  elfere  dalla  fletta 
più  dittante  3  non  ha  dovuto  accorciar 
tanto  le  Figure.  Ella  è  codeft' Opera  rap- 
portata parimenti  dal  Vafari  al  luogo  fo- 
pracitato. 

Siegue  il  Giona  famofo5  che  vien  riget- 
tato dalla  Balena  fu  la  fpiaggia  del  Ma* 
rei  nel  qual  dipinto*  rigettando  l'orren- 
do Moftro  dall'aperta  gran  bocca  ilPro- 
feta3  fi  veggon  molte  Figure  in  atti  dife* 
retiti  di  fomma  ammirazione^  per  sì  ter- 
ribil  fpettacolo.  Egli  è  veramente  degno 
di  fingolariifima  lode  in  tutte  le  fue  par- 
ti 3  ma  fpezialmente  per  la  dimoftrazio- 
ne  del  piano  3  cofa  3  che  riefee  fuor  di 
modo  difficile  nel  piano  duna  Voi ta5 ove 

al 
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al   di    (otto  dover  accorciare  le  Figure y 
lenza  dare   in   veruna   fconv°nevoiezza5 
non   è  imprefa5  a  cui  ogni  forte  di  Di- 
pintori   vaglia   ad   acciglierà*  sì  agevol- 
mente i  e  fé  opere  di  tal  fatta  5  non  fof- 
fero   fiate  condotte  da   primi  eccellenti 
ProfeiTori   dell' Arte  3   non  farebbono  al 
certo  riufcite  011  sì  ammirabile  felicità. 
Chi  s'intende  di  tal  nobiijffima  facoltà  y 
•mon  ha  bifogno  di  mie  efpreiiìoni9pei:oc- 
ichè  l'occhio  intendente^  gii  mette^  quan- 
to   io  poffa  dirgli  5  baftanteniente  in  ver 
dutaj  e  chi  non  ha  tanto  difcernimento9 
deve  appagarli  del  giudizio  9  che  ne  die- 
dero*, e  tuttora  danno  gli  efimj  Proffefr 
1  fori  della  Pittura .  Ciò  io  toccai  folo  per 
far  conofcere5  quanto  fia  ncceffaria  non 
folo  ai    Dipintori  d  '  Archi  temi-Fa  5   ma 
eziandio  ai  Figurifti  la  cognizione  per- 
fetta della  Proipetriva-,   perchè,  l'opere 
di  effi  acqui  (lino  vera  fama  appo  coloro^ 
che  hanno  un  aggiuntato  difcernimento5  e 
de?  contorni;,  edelle proporzioni  ideila  (i- 
metna3  edIiìoriato5e  tutto  ció9  che  rende 
l'opera  pregevole^  vanno  minutamente  in- 
veftigando  5  fenza  curarfi  punto  di  quelli^ 
che  (ol  tanto  de*  colori  fi  appagano^  e  deila 

vana 
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vana  apparenza.  Circa 'l'Autore  della 
defcritta  Dipintura  5  io  ritrovo  in  certi 
M.  ff.  del  P.  Don  Defiderio  Arifi  ,  Reli- 
giofo  già  di  detto  Moniftero^  aver  quefti 
raccolto  da  alcuni  libri  dimettici ,  in  cui 
ltanno  fcritte  l'opere  della  Fabbrica  di  tal 
Chiefa  l'Anno  1  > 37.  Lavorò  il  Giona 
Majìro  Domenico  Bolognese . 

Neil'  altro  Compartimento  prima  d'en- 
trar nella  Cupola  5  evvi  la  Rifurrezione 
di  Crifto  aiTai  vaga5  con  belli  ignudi  5 
ove  fi  fcopre  in  una  gloria  affai  viflofa5 
a  fpiccare  il  Salvatrre  riforto5  ed  infic- 
ine lo  ftraordinario  fpavento  de'  Soldati 
Guardiani  del  Sepolcro  5  che  capovolti  5 
fanno  bizzarria  mi  fcorcj .  Opera  in  vero 
di  efimio  Dipintore. 

Nel  reftante  della  Volta  5  che  viene  ad 
appoggiarfi  fui  Cornicione  3  cioè  ne  Pe- 
ducci 5  pofti  fopra  le  Colonne 5  che  for- 
mano varj  come  Triangoli^  i  quali  ftanno 
tra  l'una5  e  l'altra  fineftra5  fi  fcorgono 
fu  lor  menfole  feduti  varj  Profeti  affai 
belli  5  effigiati  in  gigantefca  figura  5  con 
Putti  5  che  vi  fcherzano5ed  altri  in  piedi 
con  libri  5  e  fvolazzi  di  belliffime  forti. 
Vi  fono  pur  anco  ne*  Triangoli   fopra  le 

fine- 
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fineftre  tonde  5diverfi  ornati  diArpicttc? 
e  Puccini  in  fondo  d'oro  con  fogliami  a, 
vari  colori^  fra  quali  vanno  le  dette  5  e 
detti  felicitando  5  ed  uno  ve  n'ha  di  quelli 
formato  nell'angolo  alla  cima  5  che  ftà 
gitrato  indietro^  onde  raflembra^  che  in 
ciò  fare 5  abbia  ricercato  il  Pittore  d'o- 
prar il  più  difficile  5  co'  la  maggior  fa- 
tica. 

In  lemma  non  v'è  un  palmo  di  muro$ 
che  non  fia  leggiadramente  ornato  5  oltre 
poi  le  Femminette  porte  negli  angoli  a 
chiaro  e  ofcuro9  ed  il  bel  frefeo di  Putti 
intrecciati  ad  un  feftone5  che  tutta  cir- 
conda la  detta  Navata  5  i  quali  part£^> 
■ftanno  gittati  per  lungo  d'una  propor- 
zione affai  fvelta^  e  parte  ranicchiati  iti 
belliilimi  fco:cj.  Queft'Opera  formata.^ 
e  condotta  con  ammirabile  magiftero  9 
fempre  più  efaltà  il  valore  dei  noftro  ce- 
leberrimo Bernardino  Camp?)  che  non  per- 
donò mai  a  fiudio  5  ed  a  fatica  5  purché 
le  fué  rare  Dipinture  riiifcifiero  con  ioni- 
ma  perfezione.  Il  fregio  de'  Putti  5  che 
circonda  la  Gbiefa  è  di  Bernardino  Gattt$ 
detto  il  Sojarot  citato  dal  Lamo  nel  (u<$ 
difeorfo  della  Pittura* 
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Dello  fìeHo  valente  Artefice  Bemadìno 
Campii  fi  e  pure  nel  Coro  la  Cupola  del 
circuito  di  braccia  56.5  è  ella  di  tale  altez- 
za, che  le  Figure  in  opera  di  fecce  braccia  , 
appaiono  dal  piano  di  terra  ,  delia  (uà 
propria  naturale  grandezza  .  All'intorno 
(opra  gran  mi  volato  ,  che  circonda  la 
Tribuna ,  vi  appari/con  dipinti  Adamo  5 
ed  Eva  coi  Sunti  antichi  Patriarchi  ,  oltre 
infinite  Figure 5  sì  del  vecchio,  come  del 
nuovo  Teftamento  3  (coprendoci  nella  più 
alta  parte  un  gran  numero  di  Serafini, 
compre  fi  da  vivo  fplendore.  Queft'  Ope- 
ra egregiamente  condotta  ,  vien  riferita 
dal  Baldinuc.  decen.  r.  della  par.  3.,  e  fu 
terminata  in  fette  me  fi  a^.  Maggio  1570. 
Lanio  fogl.  83. 

Negli  Archi  /opra  i  due  Palchi  de_>* 
Cantori  vi  (tanno  vagamente  i (toriati  i 
quattro  Dottori  della  Chiefa  in  Figure 
molto  più  grandi  del  naturale,  d*tma*J 
maniera  sì  forte,  e  sì  nobilmente  con- 
dotta, che  non  può  defiderarfi  di  più  , 
veggendovifi  bizzarriffimi  Putti,  la  mag- 
gior parte  ignudi ,  chi  co'  le  Mitre  in__j 
mano,  chi  co'  hbri,  che  a  recare  fanno 
certi  sforzi  maravigliofi,  e  belliffimi  da 

vederfi. 
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ederfi  .  Siccome  pure  i  due  Profeti^  l'uno 

a  una  banda5  l'altro  dall'altra  delle «> 

ineftré}  che*  feduti  foprà  panni,  moftrano 
;3i  ignudi  mufcolofi  con  forza  di  fpirito- 
b  difegno?  e  colorito  così  paftofo5  che 
>ar  vivi  carne;  Ónde  l'arte  non  può  giun- 
gere più  oltre  del  mentovato  noftro  Cam- 
Ma  che  n'è  l'Autore*  e  veramente  la  pof- 
fedette  a  perfezione.  E'  rapportata  tal' 
Opera  dallo  Scaramuccia  nel  fuo  Libro  *- 
Finezze  de    Penellì  Italiani. 

Sopra  queftolftoriato  de'  SS.  Dottori* 
iì  feorgofi  poi  altri  quattro  belliffimi  Irto- 
fiati,  compartiti  in  quadretti  per  il  lungo* 
pi  Figure  picciole  sì5  ma  vifibili*  quan- 
tunque lontane. 

Iti  imo  di  elfi  dalla  parte  dell' Epiftolà 
vedefi  il  Giudizio  di  Salomone  con  belle 
Femmine*  Nell'altro  la.  Regina  Efter  a; 
piedi  del  Rè  Affuero5  per  ìmplprar  gra- 
zia a  favor  del  fuo  Pòpolo  <  Nel  mezzo) 
pofeia  un  gruppo  di  Putti*  che  fanno  for- 
za nel  recare  d'una  Colonna i 

Dall'altra  banda  del  Vangelo*  evvi  là 
ftoriadclla  Manna  piòvuta  àgli  Ebrei  nel 
Deferto*  e  l'altra  deile  Coturnici  5  ch& 
parimenti  caddero  a  faitollare  i  medefi* 

fitti 
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mi,  con  iti  mezzo  pine  un  gruppo  di  Put- 
ti, che  Scherzano  co'trofei  delia Paifione 
di  Grido.  Quefie  quattro  Storie,  com- 
pofte  d'una  gran  quantità  di  Figure,  Maf- 
chj5e  Femmine 5  fono  sì  leggiadramente 
vertice,  e  con  sì  bella  fimetria  difpofte, 
che 5  nulla  mancando  in  veruna  lor  par- 
te ,  ana*  in  tutto  perfettamente  intefe, 
ben  chiaro  dimoftrano,  che  l'Aurore  di 
effe  Giube  Campi  abbia  voluto  in  quello 
Tempio  far  ogni  prova  più  effuifita  dell' 
Arte  ,  onàe  ,  giù  Ita  il  detto  de'  migliori 
intendenti  meriti  'guidamente  d'efferc^^ 
annoverato  fra  primi  Maedri  ,  che  la 
Pittorica  efercitarono  nel  fuo  più  fcabro- 
fo,  e  difficile  co*  la  maggior  giudizio/a 
accortezza.  Dal  M. fi.  del  fopranominato 
P.  Arili  ,  ricavai]  5  che  le  dette  Opere, 
furono  dallo  dello  Artefice  tagliate  in_p 
legno . 

La  nobile,  vaghi  flima  Architettura,  che 
tanto  dall'una  parte,  che  dall'altra  va 
fino  a  terra  5  è  del  nodro  famofo  Gtufeppe 
Nata/i^  che  in  tal' Arte  ,  fu  veramente 
fìngolariffimo,  avendo  mai  fempre  ope- 
rato co' le  giude  regole  di  buono  Archi- 
tetto Pittore,  alle  quali  farebbe  duopo5 

che 


le  s'appiglfafft  chiunque  formar  defide- 
i  il  vero  buon  ^ufto  deiraSgiufiaro  di- 
ingere5  lenza  punto  curarli  di  que'  gu- 
;  cattivi  5  chz  pur  àiconfi  alla  mod-.i__j  5 
die  ben  s'addattano  a  certi  Pittòriche* 
on  intendendo  la  regoli  d'ombre  ^  dap- 
ertutto  vi  danno  li  chiari  5  e  fair:  a  ca- 
ricelo 5  o  dove  lor   pare5  che  V occhio 
ìalavvezzo  fi  appaghi;  onde  avviei  poi5 
ne  non  fa  pendo  far  nulla  più  5  quilora 
ffi  vogliano  addattarvi  qualche  cornice  5 
e  la  appropriano  cosi  male  5  che  meglio 
if.ìi  farebbe -,  ch'ella  non  vi  foiTe .   Dov- 
ebbon    pertanto  in  tali  sì  fatte  cofe   i 
Candidati  d. Ila,  Pittura  nemmen   Affarvi 

0  fguardo  5  perocché  la  mente  loro  an- 
or  tenera  9  e  per  lo  più  fchiva  della  El- 
ica 5  agevolmente  imbevefi  di  fomiglianti 
►amichiéne?  e  così  imbevuta  5  e  portata 

1  cofe  di  lieve  applicazione  5  ditficilmeu- 
e  poi  arriva ,  ad  appigliarfi  a*  (hidj  più 
pofati5  e  più  gravi  5  rimanendo  fempre 
rozza  5  ed  incolta  5  qual  de*  Pittori  ordi- 
nar) 5  e  di  poco  conto. 

La  gran  Nicchia 5  che  è  fopra  l'Aitar 
Maggiore  5  ove  fono  figurati  i  quattro 
Evangeiifti}  tré  de*  quali  5  appoggiati  a' 

Libri5 
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Libr^  ftanno  feduti  fopra  le  nubi  co'Je 
loro  particolari  divife,  eccettuato  San 
Giovanni,  che  ftancjo  in  piedi 5  e  co  la 
tefta  alzata  aH'indietrq5  inarcando  tutto, 
il  corpo,  forma  la  piegatura  affatto  con- 
traria all'arco  della  volta ,  con  gran_4 
ftupore  de  riguardanti    ProfefTon,  Ella 
è  oper*  fingolariffima  del  noftro  Camillo 
Bocciano  ,  il  quale  fece  tali  efimie  Dipin- 
ture, da  poterfi  eguagliare  a*  più  rino- 
mati Macftri  delfuo  /ecolo,  come  ammi- 
fa.fi  in  queft?  ,  che  meritòfli  {'applaufb 
univerfale  da  maggiori    intendenti  dcjf 
Arte,  eh* ebbono  il  raro  piacere  ?  di  blu 
tentamente  confiderarle.  La  rapporta  ij 
Lamo  nel  Trattato  della  Pittura  ,  ed  il 
J/afari  par.  3.  voi.  2.  al  fogl.   14.5  abben- 
chè  non  troppo  amico  de*  Pittori  Lom- 
bardi 5  ne  abbia  parlato  riftrettamente* 
locchè  per  altro  poco  importa,  perocché, 
ove  gli  Scritti  Iftorici  tacciano  l'Opere 
de'  trapaffati,  fu  cui  non  fi  veggono,  che 
femplicemente  deferitte,  le  fteife  *  che  ci 
ftanno  fempre  (otto  degli  occh j ,  fono  più 
«che  valevoli  a  fmentirli ,  ed  il  mentova* 
to  Vajari^  che,  efaltando  molti  Pittori  di 
piinor  grido  ,  ne  ha  varj  altri  tralafciati 

affai 
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(fai  più  de^ni  di  lode,  hi  di  molto  dif- 
rapitata  la  iua  Storia5  laquile  ha  ripor- 
lato  pofcia  le  giufte  cenfure  di  coloro  * 
:he  ora  l'hanno  tacciato  di  poca  accura- 
ezza,  ed  ora  di  troppo  intereffata  par- 
zialità vedo  de  fuoi  Tofcani  Pittori. 

Di  mano  del  detto  Eoccacino  fono  pari- 
menti i  due  Iftoriati,  dipinti  a  frefeo  nel 
Presbitero ? in  uno  de  quali  vien  figurato 
Lazaro,  dal  Sepolcro  nforto  per  mira- 
colofa  virtù  del  divin  Redentore.  Ella  è 
opera  di  molte  Figure ,  d'una  vagì,  aliai 
forte  maniera  di  colorito,  e  vi  fi  feorgo- 
ao  le  dette  Figure  fuor  di  modo  attonite 
dia  vifta  dello  ftupendo  Miracolo  ,  oltre 
l'altre,  che  fanno  fui  Quadro  il  loro  uf- 
fizio a  maraviglia  ,  ed  una  Femmina  fpe- 
zialmente,che  ftà  genufìeffacon  una  mira- 
bile fìefa  di  braccia 5  in  atto  grandemen- 
te fomendTo,  e  fupplichevolec 

Nell'altro  dirimpetto  è  rapprefentati 
l'Adultera,  condotta  da  Faniei  a  piedi 
di  Crifto,  per  ottenerne  contro  di  lei 
la  leuteaza  di  condannagione  ,  a'  quali 
lendo  avvenuto  tutto  il  contrario,  chi 
ia  una  parte,  chi  dall'altra  il  partono  5 
ìleuni  confufi,  ed  altri  arrabbiati  •  Ope- 
ra 
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ra  fi  è  quefta  al  fommo  efpreffiva  ,  Cj> 
che  riportò  5  e  tuttora  riporta  grandilfi- 
ma  lode . 

Dello  fteffo  valente  Artefice  fono  pu- 
re le  quattro  Pilaftrate,  che  corteggiano  i 
detti  Quadri,  nell'una  delle  quali  ftà  fcrit- 
to  a  piedi  dalla  banda  del  Vaugeloijjy. 
Menf.  Ju/ìz .  In  effe  fpiccano  belliffimi 
Putti,  che,  forniti  di  facri  arredi  5fcheH$a- 
no  in  varj  atteggiamenti  ,  così  brillanti , 
e  feftofi,  che  pajono  vivi.  La  Volta  in 
fine  è  pur  anco  tutt'operadel  medefimo, 
che  confitte  in  comparti  di  Cammei  ,  ed 
altre  vagamente  efpreffe  anticaglie,  ol- 
tre due  picciole  /lanette  ,  runa  delle 
quali  è  un  Davide,  che  pofa  fopra  il  buf- 
fo del  Gigante  Golii  proltefo  a  terra,  co* 
la  di  lui  Tefta  recifa  in  mano.  Nel  mez- 
zo dell'Arco  vedefi  uri  bel  gruppo  di 
Putti,  che  fi  affaticano  con  varj  sforzi 
fotto  di  una  Croce  sì  ben'  intefa,  c<ie  fa- 
rebbe troppo  lungi  cofa,  volere  il  tutta 
dirne  a  parte  a  parte . 

Qiì  fol  debbo  aggiungere  ciò,  che  hi 
fparfo  la  fama,  e  Ci  riferifee  ancora  da 
alcuni  Scrittori,  perchè  s'arrivi  a  capi- 
XCy  per  qual  motivo  il  noftro  Boccacìm, 

facef- 
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facefle  le  Figure  dei  due  già  deferite;  Iftq- 
riaci^  e  de  Pucci  altresi5che  fi  veggonp 
nelle  Pilaftrate5  fenza  affatto  le  pupilla 
degli  occhj .  Egli  è  dunque  a  faperfi5  che 
il  predetto  efimio  Pittore*»  fìceome  giova- 
ne fpiritofo5   e  bizzarro  5  avea  per  fuo 
natura^  proprio  talento?  oltre  tutte  l'al- 
tre rariffime  prerogative5  la  dote  Ango- 
lare 5di  formar  grate*  e  foavi  le  flfono- 
mìe  delle  tefte  5  perlochc  moflì  contro 
di  lui  ad  invidia  certi  fuoi  maligni  Rivali^ 
ebbono  a  dire*  che  dagli  occhj  folo5  e 
non  da  altra  cagione 3  poteva  una  tal 
bellezza  nelle  faccie  da  lui  dipinte  pre- 
venire* e  che5  levandone  le  luci5  farebbe 
con   eflb  loro  mancata  ogni  grazia  ^  e 
leggiadria;  Lo  che  intefo  dal  Boccacci 
a  farli  torto  ammutire  con  altro  5  che 
con    parole  9   prefa  Toccandone  dei  due 
predetti  Iftoriati3  formar  volle  appofta- 
tamente  ciafeuna  delle  Figure  fenza  la 
pupilla  degli  occhj  5  come  fi  feorge  nelle 
mentovate  Dipinture  5  nelle  quali  5  ciò 
non  ottante  3  vi  fi  comprende  il  lor  beli* 
uffizio  non  rimaner  punto  manchevole  5 
ed  oziofo;  onde  poi debbafi  confeffare '*, 
f he  dalla  fgrma  della  incafTatura  ?  e  non 

G  dal 
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dal  colore  ,  o  bianco  ,  o  nero  dell'occhio, 
derivar  pofla  ogni  grazia,  e  leggiadrìa  del- 
le fifonomìe  5  non  eflendo  per  ciò  meftieri 
Spendere  il  tempo    intorno  le  palpebre  * 
od  altre  minutezze  *  ma  bensì  in  co  fé  di 
maggiore  riglievo 5  cioè  a  dire,  nella  di- 
ligente  offervazione   degli    attaccamenti 
proporzionati  deU'oflature,  ed  altre  ri- 
fleflioni,  che  rendono  i  Profcflbri  affai 
confiderabili  preflfo  tutti  coloro,  che  in- 
tendono a  fondo  i  precetti  di  tal  facoltà 
dificoltofa .   Così  egli  impofe  filenzio  a 
fuoi  Critici,  che  riportarono  più  confu- 
sone, che  utilità  del  loro  infulfo,  igno- 
rante parlare* 

Nelle  Pilaftrate  ancora,  che  fono  nel- 
la Navata  di  quefto  Tempio  ,  fono  da 
oflfervarfi  i  belliffimi  fcherzi  di  Putti ,  Be- 
ftie, Fogliami,  Fiori,e  Frutti  di  un  gufto 
affai  fino,  e  maflimamente  certi  Putti 
gettati  in  dietro  ,  che  co'  le  gambe  in- 
nalzate, fanno  un  mirabile  fcorcio,  che 
reca  non  poco  piacere  alla  vifta  de^p 
riguardanti  .  Il  Baldinucc.  par.  2.  fogl. 
S6.  dice,  efler*  opere  di  Antonio  Campi  le 
quattro,  che  fono  nel  Coro,  di  tai  bel- 
le diftefe  di  Putti ,  e  Bsftie  di  forti  di- 

verfe  ^ 
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yerfe  ,   intrecciate   in  yarj  ,   bcjliflirni 
fcherzi. 

Alta?  Maggiore» 

V  Ancotu  di  detto  Altare  rapprefent% 
Ja  Vergine,  pofta  in  alto  col  Bambino  h) 
braccio  5  corteggiata  da  un  vago  drapel? 
Io  d'Angioli 5  che  le  fefteggiano  al  di  fo- 
pra,  coìi  al  baffo  i  SS.  Grifanto,  e  Gh 
rolamo,  che  d'un  bel  piantato,  ftan  ritti 
in  piedi  ,  in  atto  di  prefentare  alla  fteffa 
Vergine  il  Duca, e  la  Pucheffa  di  Milano, 
che  vi  fono  genuflefli  innanzi  in  attofup- 
plichevole.  Quell'opera  di  Giulio  Campi^ 
le  non  vi  aveflfe  il  nome  ferino  JuliiCam* 
fi  opus  1540.,  lafqierebbe  luogo ,  a  poterla 
credere  dì  Tiziano^  feorgendovifi  tuttala 
di  lui  maniera,  e  forza  nell'impatto  ma- 
raviglio fo,  ed  è  peccato,  eh 'ella  vada_* 
guaftandofi  ,  mentre  fi  averebbe  potuto 
andarvi  al  riparo  ,  quando  Ja  ftelfa  al- 
quanti anni  prima  era  in  iftato  di  riceve- 
re opportuno  ,    gioyevol  rimedio  .  Dal 
M.  ff.  del  P.  Ari  fi  ricavafi,  che  il  Campi  di 
tal'Òpera,  n'ebbe  il  prezzo  di  200.  Scudi 
4  oro  5  Venendo  quindi  dalla  banda  del 
Vangelo  alla 

G  2  Prima 
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Prima  Capelli, 

Vi  fi  vede  una  Vergine  molto  bella, 
che  riceve  l' Ambafciata  dall'Arcangelo 
Gabriele  •  Opera  rimarcabile  del  noftro 
Bemxrdw)  Gatti  • 

Nell'uno  de'  laterali  (là  effigiato  l'An- 
nunzio  facto  del  nato  Salvatore  a  Parto- 
rì 5  i  quali  g:nufleffi,  lono  in  atto  di  ado- 
rarlo entro  il  Prefepio,  fcorgendovifi  al 
difopra  una  fplendida  gloria  di  ridenti 
Angioletti^  che  fanno  giubbilo  per  h,J 
nafcita  del  loro  Signore,  co'  la  Vergine 
nel  mezzo,  e  S.  Giufeppe  da  un  lato  .  In 
quefto  Q;i  adro  il  Pittore  ha  prefo  un  lu- 
me aflai  rigorofo^  mi  però  ben  '  intefo, 
dal  S.  Bambino,  per  cui  vi  fi  vedono  en- 
tro belli  accidenti  di  lumi,  che  fono  dif- 
ficififliroi  a  farli  riufcir  bene,  fenza  cor- 
rer pericolo,  di  dar  troppo  nel  fecco. 

Neil*  altro  appare  dipinto  un  ripofò 
d'Egitto,  ove  ftà  la  Vergine  fedii ra  per 
la  ftanchezza  del  viaggio  in  una  bell'aria, 
grave  inficine,  e  piacevole  ,  col  Bambino 
in  braccio,  fendovi  figurati  all' intorno 
molti  Angioli  5  tutu  intenti  al  fetvigia 

dei 
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del  lor  Signore  ?  col  porgergli  non  so 
quai  frutta  9  frattanto  ->  che  altri  fopra 
un£  palma  raccolgono  Dattili.  Il  tutto 
vagamente  efpreflo  con  idee  Correggief- 

che  9  che  fanno  un  belli/fimo  vedere 3« 

Da  un  cinto  ftà  S.Giufeppe,  feduto  ia 
terra  preffo  l'Agnello  5  che  va  abboccan- 
do T  erbe  5  con  pure  ivi  efpreflb  una  fon- 
tana 5  da  cui  un  Angelo  con  tazza  iti-* 
mano  attinge  acqua.  Opere  amendue  del 
noftro  fopranominato  Bernardino  Gatti. 

Nella  Volta  poi  di  detta  Capella  /* 
feorgono  \\\  varj  comparti  n  alcuni  fatti 
della  Vergine  molto  graziofi5  contornati 
con  Puttini,  Arpiette5  e  Fogliami  5  che 
fembrano  del  noftro  Bernardino  Campi  # 
Paffiuido  da  qtiefta  alla 

Seconda  Capella. 

Appare  ivi  la  Decollazione  di  S.  Gio* 
vanni  Battifta  5  cioè  il  Santo  col  capo 
recifo  dal  bufto  5  con  fiero  Manigoldo 
d'un  belliflìmo  nudo9  che  in  una  mano 
tiene  ^  fpada  5  e  coli' altra  foftieae  il 
Capo  troncato  5  dandovi  d'  appreffo  la 
cruda  Erodiade  in  piedi  con  un  bacino  •> 

G  2  in 
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in  atto  di  ricevervi  entro  la  Tefta  del 
S.  PrecUffofe,  ed  alquanto  più  indietro 
la  di  lei  vecchia  Madre,  Quefto  Quadrò 
sì  ben'efprefTo,  e  con  sì  accordata  ma- 
niera ,  che  non  cofa  dipinta,  ma  reaìmert- 
te  vera  rafembra  ,  è  opera  lodevoliffimat 
del  noftro  Antonio  Campii 

Di  Cui  pure  fono  i  due  laterali  grandi 
a  frefeo,  in  uno  de*  quali  è  Gcsìi  Criftò 
feduto  a  menfa*  con  alquanti  Difcepolì 
m  una  gran  fala  ivi  finita  di  ben'  intefa 
Architettura  5  fi  proftrà  a  piedi  la  Madda- 
lena ^  in  atto  di  afciugafglièli  co'  propri 
capelli.  Da  un  canto  fi  veggano  diverfe 
vaghe  figure  d' Uomini ,  e  di  Donne,  in- 
tefe  a  var;  uffizj,  fra  le  quali  una  d'un 
belliffimo  nudo,  che  par  faccia  forza,  in 
voler  alzare  un  gran  vafo  ,  ed  un  Putto 
ignudo,  chcfollevafi  sii  le  putite  dei  pie- 
di, appoggiato  alla  tavola,  per  vedervi 
fopra  .  Vi  ftà  fcritto  al  fondo  Antorìms 
Campus  fec.  1577. 

Nell'altro  laterale  evvi  efpreflb  il  Bat- 
tefimo  di  Gesù  Crifto  nel  Fiume  Giorda- 
no, col  corteggio  di  molti  Àngioli  vaga- 
mente effigiati ,  ed  una  bella  gloria  al  di 
fopra ,  in  cui  fi  feopre  Iddio  Padre  attor- 
niato 
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ni'at*  pure  da  Spinti  Celefti  5  Al  di  (otto 
vi  fi  legge  Antonìì  Campi  Plajltca  9  &  Pie» 
tura  1581.  5  per  dinotare,  che  tutta  là 
detta  Capella  è  opera  di  fua  mano,  fio 
come  pure  la  Volta  ,  ove  fono  dipinte 
quattro  belle  Iftoriettc,  oltre  varj  com- 
parti di  Carnei  contorniate  di  Stucco  ■> 
Arpiette  ,  e  Fogliami  ,  che  tutti  merita- 
no fomma  lode .  Ne  fa  menzione  di  tal* 
Opera  il  Bai  dinne,  nella  par.  2.  fogl.  8#. 
ice.  4. 

Terza  Cape/la* 

Quivi  è  il  Quadro  di  S.  Francefca  Ro* 
mana  dipinto  dal  noftro  Carlo  Nata/i^  a, 
cui  lati  fi  vedono  due  fatti  di  detta  Sana- 
ta, che  hanno  il  fuo  pregio  ,  ficcome 
altri  fatti  della  medefima,  dipinti  dalla 
fteflb  nella  Volta,  e  divifi  in  var;  com^ 
parti. 

Quarta  Cape/la  . 

Si  ammira  in  quefta  il  pregiatiffimo 
Quadro  di  S.  Cecilia  ,  la  quale  feduta^ 
fuona  l'organo 5  con  S*  Cattarina  m  pie- 
di^  in  atto  di  ascoltarla.  Figure  amcndne^ 

G  4  che 
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che  meritano  non  poca  lode  per  il  fìnif- 
fimo  gufto  del  colorito  5  e  l'efpreffionc^ 
fuor  di  modo  maraviglicela  *  Opera  al  rap- 
porto del  Lamo  fogl.  83.  del  nofìro  Ber- 
nardino Campi^òd.  lui  fatta  nel  1561. ^  il 
quale  nella  Volta  vi  ha  pure  dipinte  a 
frefco  varie  iftoriette  affai  benet,  riguar- 
danti la  vita  di  tai  due  Sante  5  in  mezzo 
a  comparti  di  fhicco  •  Sopra  l'Ancona 
poi  vi  fi  vede  una  bella  gloria  d*  Angioli 
fefteggianti^che  fembra  accompagniti  col 
canto  il  fuono  mufichevole  della  Santa  « 

putriti  CaPella* 

In  un  Quadro  in  tela  dipinti  a  oglio  vi 
fi  veggono  Gesù  in  Croce  5  ed  a  piedi  la 
Maddalena.)  e  ne'  due  laterali  a  frefco  la 
Flagellazione  di  Cri  fio  alla  Colonna  5  e 
la  Coronazione  di  fpinesè  quella  del  no- 
flro  Maffarottì.  Paflando  dall'altra  banda 
dell'Epiftola^ed  inoltrandoli  dalla  Porta 
alla 

Quarta  Gabellai 

Nella  Pala  di  quello  Altare  ftà  effigia- 
ta la  Madr^  S.Terefa  genufleflfa  5  la  quale 

vie» 


vieti  ferita  da  un'Angiolo?  che  tiene  in 
mano  una  freccia  ?  fendo  Ja  Santa  per 
deliquio  fofienuta  da  un'  altr  '  Angelo  « 
Opera  del  Fiamìngo* 

I  due  Quadri  laterali'  rapprefentanti 
due  fatti  della  Santa?  fon©  Opere  dello 
fìeffo  ?  e  tutta  la  Capella  è  ortaata  di  buo- 
na Architettura. 

^utn^a  Cape/la* 

Sii  quefto  Altare  in  una  picciola  Palet- 
ta fi  fcorge  entro  un  bel  vago  Paefe  S.  Gia- 
como Appoftoloj  fedii  to  fopra  d  'un  faf- 
fo?  con  S.  Filippo  in  piediD  che  tiene  un 
Libro  aperto  fra  le  mani.  Sono  Figure 
molto  vaghe,  e  leggiadre  ?  effigiate  dal 
noftro  Bernardino  Campì  5  ma  che  hanno 
affai  patito» 

Lo  fteffo  pure  nella  Volta  5  oltre  va- 
rie Femminette,  molto  ben  dileguate?  e 
colorite?  che  ftanno  ripofte  in  varj  com- 
partimenti di  Stucco  meffo  a  Oro5  fatti 
da  Gir.  Batti/la  Bombarda  ?  vi  ha  pure  del  Gk-  ****{#• 
fuo  quattro  Quadretti  fu'l  muro  ,  che1 
fon  bella  vivacità  efpreffi  ?  rapprefe  eta- 
no il  Martirio  de'  predetti  Santi. 

Q  I  Ne* 


Stuccatore , 
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Ne  fianchi  di  quefta  Capella  .>  v/  fono 
due  grani  tele  5  fu  cui  dipinti  a  oglio  fi  veg- 
gono due  fatti  riguardanti  i  nominati 
SS.  Appoftoli. 

Nell'uno  di  effi  ftà  effigiato  nel  mezzo 
Gesù  Crif!o5  che  interroga  S.  Filippo  ^ 
per  provar  la  fua  Fede9  ove  fi  potette 
comperar  t3.nto  pane  ■>  che  fotte  ba  fievole 
a  fattollar  cinque  mila  Perfone,  che  lo 
feguiuano  nel  Deferto  3  c'orfeli  dietro  5 
per  afcoltar  la  fua  divina  Predicazione. 

Nell'altro  rapprefentafi  il  Martirio  di 
S.  Giacomo 3  che  5  tirato  per  li  capelli  ? 
vien  lapidato  3  veggeniovifi  da  un  canto 
due  Figure j  che  fra  loro  fi  parlano,  d'una 
affai  beila  3  Angolare  efprettìone  .  Opere 
certamente  di  grar*  pregio  3  ed  immerite- 
voli^ d'efler  guafte  dal  tempo,  che  le  va 
già  rovinando.  Qaefti  Quadri  furori-* 
già  per  due  terzi  lafciati  imperfetti  per 
la  morte  del  loro  Autore  Giulio  Coronario'} 
onde   furon   pofeia  compiti  3  e  perfezio- 

E'tclid'  M*>  .     ,       _      ,.r,        __    ,  frl        ^         L  j. 

kffo  Pronipc*  natl  da  Euclide    Ma/oJJo  3    Pronipote    di, 

te.dicw.BAt;  Gio:  Batti/la  l' Anno  \%96. 
ufi* . 


Sella 
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"""}         i 

Se/la,}  ed  ultima  Catella. 

lì  Quadro  dell'Altare  rapprefenta  mi 
S.  Girolamo  ignudo?  genufleiTo  innanzi 
al  Crocififlb?  ed  un  S.  Antonio  Abate?, 
che  ili  appoggiato  al  baftone?  ambedue 
riporti  in  bello  ?  e  vago  Paefe  .  Sono  Fi- 
gure sì  bene  efprelfe  ?  con  morbidezza 
ài  carni?  e  sì  proprie  d'intorni?  a  mara- 
viglia intefi  ?  che  mentano  ogni  lode* 
E  furori  dipinte  dal  noftro  Bernardina 
Campi  ?  vedendovi  fopra  fegnato  il  di 
lui  nome  Bernardina  Campus  Cremonen. 
fee.    1566. 

Dallo  fteffo  furon  parimenti  fatti  tutti 
i  Dipinti  entro  i  comparti  della  Volta  di 
detta  Capella?  i  di  cui  Stucchi?  che  Ci 
vedono  ?  fono  opera  del  fopranominato 
do:  Batti/la  Bombarda  ?  al  riferire  del 
Lamo . 

Le  due  Storie  a  frefco?che  ftanno  ef- 
preffe  ne*  due  laterali?  fono  di  Camillo 
Gavajettì  Modonefe .  Camillo  e* 

■         r'         J  lì       r%   '    *  J   tt/  *  va/em  Pittar 

^    Fme  della  l^mnta^  ed  JJltm»  Modonefe. 

Giornata . 
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TNDICÈ 


Delle  Chìefe 

ài  cui   fi  deferivonò 

le  Pitture. 

A 

$.  Abbondio 

P*g 

.  4# 

S.  Agata 

142 

Sì  Ago/lino 

83 

S.  Aleffio 

J53 

S.  Andrea 

■M9 

S.  Ange/o 

116 

SS.  Annunziata 

158 

S.  Antonio  Abate 

52 

S.  Appolinare 

152 

SS»  Apposoli  ne 

Sobborghi 
B 

176 

S.  Bartolomeo 

95 

Batti/fero 

16 

c 

Ca^pieinì.  Vedi  SS.  Appo/Ioli  ne  Sobborghi . 
Cattedrale  I 

S.  Cecilia  140 

S.  Clemente  38 

Grifi*  Risorgente  148 

Sé  Carla 


L 
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la 

S.  Leonardo  141 

S.  Lorenzo  125 

S.  Luca  147 

S*  Lugicl  9j 

M 

SS.  Marcellino  1  e  Pietro  PP.  Ce  filiti     gz 
S.  Margarita .  Vt  di  S.  Pelaggia  D  e  Mar- 

garita 

S»  Maria  in  Betleme  40 
S.  Maria  di  Pietà  Ven.  Ofpital  Maggiore  6$ 

S.  Maria  del  Citello  119 

S.  Maria  di  Valverde  130 

S.  Maria  del  Campo  5  ne  Sobhorghi      17  S 

S.  Marta  119 

S.  Matteo  80 

S.  Mattia  138 

S.  Michel  Vecchio  42 

S.  Monica  l$  J 


N 

SS.  Nazaro-)  e  Celfo  44 

SS.  Nicolò  5  e  Michel  Nuovo  81 

O 

Oratorio  del  SS*  Crocifijfo  JJ 

0&k 


• 


i 


io7 

yfpital  Maggie  \  Vedi  S.  Mtria  di  Pie- 
tei» 

P 
La  Pace  *& 

S.  Paolo  .  16/ 

SS.   Pelaggia,  e  Margarita.  ™* 

S.   Pietro  al  Po  ?9 

S.  Prospero  ' 

k*.        Jl  ^ 

j  2  Z 

s 

S.  Salvatore                         ,  *4* 

S.  Sebafl'tano  ne    Sobborghi  .  */7 

y.  Sì^fmondo  ne    Sobborghi  *19 

S.  Stlveflro  I4* 

SS.  Siro ,  >  £#<W?  I3? 

v  -a 

5.  Vincenzo  J*^ 

S.  Vittore 
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Degli  Artefici  nominati  ne  II*  Opert  • 

A 
Aleni  Tommafo.  69. 
Angufciola  Europa.  82, 
Arrighi  AlefTandro.  26. 
Augufta  Criftoforo.  77.  80, 

B 
Baleftra  Antonio.  54. 
Barberini  Gio:  Bettifta  ,  83.  S6.  90. 
Bembo  Bonifazio,  24. 
Bembo  Gio:  Francefco.  8i.  118. 
Benini  Sigifmondo.  34. 
Bertefi  Jacopo.  30.  92.  105. 
Bianchi  Federico.   132. 
Boccacino  Boccacio.  io.  ir.  22.  23.  24. 

35?.  6*.  13  r.  r37.   r4i.  143. 
Boccacino  Camillo  .    69*  9$.  130.  1^0. 

lft.   19$. 
Boccacino  Francefco.  43.  53»  141. 
Bombarda  Gio:  Bartifta.  201.  203. 
Bonifoli  Agoftino.  57.  6\.  P3. 
torroni  Gio:  Angelo  Cavaliere .  25.25;. 

134.  IJ5?.  166. 

Ca- 


20? 

c 

Calcgari  Antonio.  32*  j£. 

Calvi  Giulio,  detto  ilj  Coronaro.  ny* 

202. 
Cambio  Gio:  Battifta^  detto  di  Bombar- 

da.  27,  31» 
Campi  Antonio  Cavaliere.  8.  p.  4J.  6ù 

73.  103.    105.  134,    13^.   1*4.    19%< 

199- 

Campi  Bernardino.  8.   9*  28.   19.  32* 

33.  42.  56.  58.  £©.  67.   7^.  77.  96* 

117.  118.  123.  144.    145.  147.  I57« 

161.  176.  185.  18^.    1^7.  2oi.  203. 

Campi  Galeazzo.  64.  <5£.  134.  142.  «4J0 

Campi  Giulio.  13.  18.  28.  32.  33.  41, 

44.  4^.  48.  66.  109.  140.  143.  144. 

154.  164.    1^5.  17  j.  181»  182.  188* 

Campi  Vincenzo.  17.  29.  £4.  ii£:  135. 

135.  140. 
Caravaggio  Fermo.  152. 
Cafella  Francefco.  153. 
Cattapane  Luca.  26.    31.   38.   70.    8c& 

P7.  no.  112.  126» 
Cavagna   Paolo  da  Bergamo.  91* 
Chiari  Giufeppe.  53. 
Crefpi  Gio:  Battifta  >  detto  il  Cerariòo 

73-  ©*! 


2  IO 

D 

Danedi  Giufeppe*  e  Gio:  Steffino .  6%. 
Danaro  Franccfco  5  detto  il  Picciafuo- 

co.  27.  31. 
Divisoli  Gio:  Battifta.    2.  6. 

F 

Ferretti  Antonio.  2. 

Ferretti  Giorgio.  2. 

Francia  Francefco  Raibollini»  13*. 

Fra  Solecito  da  Lodi  .  90. 

G 

Galeotti  Sebaftiano.  8j. 

Gambara  Lattanzio,   iop. 

Gatti  Bernardino  5  detto  ilSogliaro.  6. 

7.  21.  68.  114.  122.  15J.  182.  185. 

196.  197' 
Gatti  Gervafo  9  detto    il  Sogliaro .  40. 

41.    59*  82.  pò.  92.    108.  115.  143. 

145.   178.  17P. 
Gavafetti  Camillo.  203. 
Cazzo  Bartolomeo.  17P. 
Geremia  da  Cremona.  127. 
Gioigicne  da  Caftelf ranco.  158. 


La- 
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Lalonge  Uberto  5  detto  iÌFianiitìgd.^7 

Ì12.  135.  201. 
Lamberti  Giorgio.  102.  103. 
Lamberti  Orazio.  9U 
Lambri  Stellano.  43.  80. 
Licinio  Gio.*  Antonio  da  Pordenone.  x£. 

20.  24.  26. 
Lodi  Ermenegildo <  ioli  ni.  120,  153* 

,    178. 

Lodi  Gio:  fèattifta.  162. 
Lodi  Davide.  8. 
Lòdi  Manfredo  s  yà. 

•1-  •  - 
M 

Maganzà  Aleflandro.  107. 

Maiiiàrdi  Andrea  *  detto  il  Chiaveghinòi 

53.  58.  J£.  84;  85.  87.  91*  132*  J4X« 

Mainardi  Marcantonio  *  83. 

Malagiiazzo  Coridlano.  14& 

Màlojo  Gio:  Bàttiftà .  35. 

Maldflb  Euclide.  202. 

Maloffo  Gio:  Battifta  Trotti  Cavalière. 

36.  48.  50.  51.  52.  66.    6$.  69.  76; 

7 ii  73.  77.  78.  7^.  88.  5>8.  100.  10^ 

ÌQJì    llplló*    llji     ìlBé    110*    Ì2p 
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\2J.    17,6.    14^.    152.    153. 

Mantello  Criftoforo.   55. 
Marziale   Marco  Veneziano.  124.   1  ^5-. 
Ma/farotti  Angelo.  37.  51.  jó.  8j.  ^4. 
pS.    116.    121.   13  r.    13^.    147.  15^ 

1^2.     I77.    200. 

Maftro  Doinenico  Bolognefe .   184. 
Melone  Altobello.   13.   15.    16.   29.   43. 

£0.  131.  13?. 
Miradori  Liugi  t>  detto  il  Genovefe.  34. 

40.  54.  ^3.   121.  122.  125.   126.  128. 

177. 
Monti  Francefco.  37.  38.  $6.  69. 
Morazone  3  Pietro  Francefco  Mazuchelli. 

118. 
Moretti  Criftoforo.  17. 

N 
Natali  Carlo,  ipp. 

Natali  Gio:  Battifta.  27.  31.  68.   122. 
Natali  Giufeppe.  37.  44.  53.  74,  106. 

HO.    I2£.    l8l.    l88. 

Neri  Pietro  Martire.  £3. 

Nuvolone  Giufeppe.  6$.  70.  J6.  128, 

Nuvolone  Panfilo.  72. 


Palma 


2I3 

? 

Palma  Jacopo  Juniorc.  Jt. 
Palma  Jacopo  Seniore.   log. 
Pampurini   AlefTandro  .  25. 
Perugino  Pietro  Vanucci.  Sp. 
Platina  Gio:Battifta.  35. 
iPicenardi  Carlo.   108. 
iPolazzo  Francelco.   135. 
IPomarancio  Criftoforo  Roncali  Cavalie- 
re. 47. 
Preda  Carlo.  74.  75*  ij8. 
Proccacini  Camillo.  73.  £0. 
Proccacini  Giulio  Celare.  72.  15^ 

R 
Regio  Andrea.  61. 
Richo  Bernardino.  23.  112.  143. 
Romanino  Girolamo.  17. 

Sabionet?a  Francelco.   142. 

Sacca  Evangeli  fta.  51. 

Sammachini  Orazio.  4^. 

Scuttalario  Andrea  da  Viadana  .  135. 145. 

Scnttalario  Francefco.  112. 

Scarfeliino  Ipolito  da  Ferrara.  1 11.  148. 

Saperti  Francefco.  51.  52. 

Tia- 


ai4 

r 

Tiarino  Aleffandrp.  73. 
Tiziano  Uccellio.  122. 
Tortiroli  Ciò:  Bat'rifta ,  $6.  163. 

V 

kVilU  Milan^fe.  $$f 

Z,aift  Gio:£attifta.  25732.  37.  57.  £§f 

70.  80.  iiy.  xyp.  $£j.  x^if  ?7fif 
£upelli  Ciò;  Battifta.  8& 


On  è  per  verun  conto  daommetterfi  il  Qua- 
dro, da  me  icordato,  che  nell'  Oratorio  fi 
conferva  de' Signori  Confratelli  di  S.  Maria  della 
Pietà,  prelfo  la  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Gio-- 
vanni  Nuovo  .  JRapprefenta  quello  la  Vergine, 
che ,  feduta  iopra  d' un  faffo  »  tiene  in  grembo  il 
morto  Gesù,  depofto  dalla  Croce,  con  Giufeppe 
ab  /ìrimatèa,  che  glifofìiene  un  braccio,  e  S»Gio- 
vanni  air  indietro  piangente,  e  la  Maddalena, che 
co  gli  ccchj  al  Cielo,  e  le  braccia  aperte  fembra, 
che  implori  pietà,  ed  un'altra  Figura,  che  in  un 
paniere  ferba  i  Trofei  della  Divina  Pailìone.  Vi 
fi  veggon  pure  due  Angioli  in  alto, che  fi  appa- 
lefan  Tun  l'altro  la  Orocefiffione  del  Salvator, la 
qual  feeprefi  da  lontano  fopra  il  Calvario.  Iltuts 
to  in  beiliflìmo  Paefe,  ove  con  propria  degrada- 
zione fi  ^ede  la  Citta  di  Gerusalemme  .  Opera  è 
qutfìa  {ingoiare  sì  per  la  giufia  diftribujzione  con 
belli  andari  di  panni,  cerne  per  il  bellifiìmo  tor- 
lo, ben  ricercato,  e  con  vaghe  tinte  finito,  dell' 
eftinto  Salvatore.  Tale  in  vero  ella  è,  che  non** 
può  dirli  di  più  ,  ed  ogni  intendente  ne  godrà 
fommo  piacere,  fé  a  confiderarla  s*  affidi  parte 
per  parte,  e  rammentar  d^vtfi  per  una  delle  mi- 
gliori, ufeite  dalla  mano  maefira  del  celeberrimo 
Malefio,  il  cui  nome  vi  fià  a  piedi,  Jov.  Baptm 
Trottus  y  diSus  Maloffus  Crmon*  faciebat  mirino 
i6ou 
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